
Delib. n. 189 - 8.10.2007 N. 38268 P.G. 
 
 
 
OGGETTO: Modifiche al Regolamento per l’organizzazi one e il 

funzionamento delle Circoscrizioni.  
 
 
 
 

La Giunta comunale propone al Consiglio l’adozione della 
sotto riportata deliberazione. 
 
 
 

Il Consiglio Comunale 
 
 
 
  Premesso: 
- che con propria deliberazione 26.7.2002 n.160/28512  P.G.  ha 

adottato il Regolamento per l’organizzazione e il 
funzionamento delle Circoscrizioni; 

- che con proprie deliberazioni 31.3.2003 n. 85/11546  P.G. e 
11.6.2007 n. 115/17842 P.G. ha apportato modifiche a tale 
Regolamento; 

 
  Rilevato che il medesimo organo, nella seduta del  11 
giugno 2007, raccomandava al Sindaco e alla Giunta di dar corso 
alle verifiche tecniche che permettessero di portar e il numero 
delle circoscrizioni da nove a cinque entro la fine  dell’attuale 
mandato amministrativo; 
 
  Ritenuto di procedere al citato riordino territor iale al 
fine di consentire il potenziamento delle funzioni amministrative 
in capo alle nuove circoscrizioni, una loro semplif icazione e 
l’ulteriore valorizzazione, a livello di quartiere,  degli aspetti 
partecipativi di prossimità e di integrazione socia le, come meglio 
evidenziato nell’allegata relazione tecnica; 
 

Ritenuto, pertanto, di modificare l’art. 1 – 2° com ma, 
con relativo allegato, al citato Regolamento; 
 
  Visto lo Statuto del Comune ed in particolare il “Titolo 
I, capo III – Decentramento”; 

 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarit à 

tecnica del presente provvedimento espresso in data  4.9.2007 dal 
Responsabile del Settore Partecipazione e Decentram ento e dato 
atto che il presente provvedimento non necessita de l parere di 
regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del cit ato Testo 
unico; 



 
Dato atto che la commissione consiliare per la revi sione 

dello Statuto e dei relativi Regolamenti di attuazi one ha espresso 
in data 4.9.2007 parere favorevole in merito alle m odifiche 
proposte; 

 
Dato atto che con nota in data 5.9.2007 è stato ric hiesto 

il parere ai Consigli circoscrizionali, a’sensi del l’art. 22 del 
Regolamento per l’organizzazione ed il funzionament o delle 
circoscrizioni; 
 
  Rilevato: 
- che i Consigli delle Circoscrizioni II, III, V, VII  hanno 

espresso in merito parere favorevole anche con osse rvazioni; 
- che i Consigli delle Circoscrizioni I, IV, VI, VIII , IX hanno 

espresso in merito parere contrario anche con osser vazioni; 
 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
 

a)  di approvare la proposte di modifica all’art. 1 – 2 ° comma, 
del Regolamento per l’organizzazione e il funzionam ento delle 
Circoscrizioni evidenziate nel testo allegato alla presente 
deliberazione quale sua parte integrante e sostanzi ale; 

 
b) di dichiarare il presente provvedimento immediat amente 

eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del tes to unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali appr ovato con 
D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 

 
  All’inizio della trattazione sono presenti n. 36 
consiglieri (risulta assente il consigliere Bogni).  
 
 
  Apertasi la discussione, dopo una presentazione d el 
provvedimento da parte dell’assessore Bragaglio, si  hanno gli 
interventi dei consiglieri Pellicanò, Colangelo, Pe triccione, 
Bordonali, Manzoni, Arcai. 
 
 
 
BRAGAGLIO: Ritengo che il confronto odierno sia estremamente  
importante e significativo per il Consiglio, per le  Circoscrizioni 
e per l'intera città. Il passaggio è importante per ché ci troviamo 
di fronte all’apertura di un processo politico nuov o, una fase 
innovativa nella vita della partecipazione e della storia delle 
circoscrizioni nella nostra città. Credo che tutti i presenti 



sappiano, seppure a grandi linee, qual è la storia importante e 
positiva della partecipazione prima dei quartieri, successivamente 
delle circoscrizioni. Non sono mancati momenti di a pprofondimento 
e riflessioni critiche, che hanno riguardato anche le difficoltà 
presenti nella realizzazione del processo partecipa tivo in città. 
Al di là della coloritura politica delle diverse ma ggioranze che 
hanno contrassegnato la storia e l'esperienza delle  
circoscrizioni, tutti avvertiamo come necessaria un a spinta alla 
partecipazione, che si manifesti anche attraverso l e realtà 
dell’associazionismo, del volontariato, della prese nza civica. Ma 
nel contempo anche una difficoltà nel portare a sin tesi, nel 
riuscire a definire i percorsi in base ai quali la partecipazione 
riesca a trasmutarsi in una decisione. Quindi ad es sere 
effettivamente protagonista del processo decisional e, delle scelte 
più importanti della nostra vita amministrativa e d ella vita 
pubblica. È proprio attraverso questa difficoltà di  passaggio che 
è maturata la convinzione di dover aprire una vera e propria terza 
fase. Una fase cioè, dopo la stagione degli anni se ttanta della 
partecipazione attraverso i quartieri, e dopo la fa se successiva, 
quella delle Circoscrizioni, che possiamo definire una terza fase, 
immaginata come capacità di affrontare e risolvere i problemi del 
rapporto tra la decisione amministrativa e la parte cipazione 
civica. Si investe su una scelta nuova, e cioè sull a scelta di 
promuovere un rafforzamento del ruolo politico, ist ituzionale ed 
amministrativo delle circoscrizioni, andando quindi  verso una 
scelta di costituire delle macrocircoscrizioni. Nel  contempo ci è 
resi conto che il tema della partecipazione richied e una scelta 
innovativa, che è già stata oggetto di confronto in  quest’aula, e 
che negli anni precedenti non è stata colta fino in  fondo. Oggi 
invece, a nostro parere, è maturata nella consapevo lezza dei più, 
in primo luogo nella consapevolezza della maggioran za, l’idea di 
riaprire il canale di una partecipazione dei quarti eri, 
dell'associazionismo nei quartieri, affinché il tem a della 
partecipazione e della prossimità possa trovare nuo va linfa ed 
aprire così una prospettiva diversa.  
E' del tutto evidente, lo voglio sottolineare, che il tema della 
partecipazione non si esaurisce nel richiamo ad una  partecipazione 
generica. Stiamo parlando della vita amministrativa , stiamo 
parlando delle scelte politiche, e quindi vi è la n ecessità che 
ritorni in campo la politica, intesa nel senso più pieno, più 
nobile del termine, e quindi, attraverso la politic a, il 
protagonismo dei cittadini. Questa è la scommessa, la sfida che 
assumiamo. Nessuno di noi può oggi ragionevolmente dire che questa 
sfida sarà sicuramente vincente; può essere, e lo d ico con piena 
consapevolezza anche delle parole che uso, ma non è  detto che 
l'apertura di questo nuovo spazio, di questa nuova fase, possa 
ottenere con certezza i risultati positivi. Tant'è che molte volte 
abbiamo sperimentato forme di partecipazione che no n hanno saputo 
corrispondere agli intendimenti che hanno animato, magari con le 
migliori intenzioni, esperienze, aspettative e volo ntà. C'è però 
in noi la fiducia che questa scelta sia una decisio ne giusta, 
perché si trova già collocata all’interno di un pro cesso di 



riforme che altre città hanno avviato. Ad esempio, Modena ha già 
sperimentato un passaggio dalle circoscrizioni alle  
macrocircoscrizioni, da sette a quattro. Altre citt à, di diversa 
coloritura politica (e su questi argomenti abbiamo tenuto proprio 
in quest’aula un convegno di confronto con queste c ittà), stanno 
maturando scelte innovative che vanno nella direzio ne da noi 
stessi auspicata. Ecco perché pensiamo di assumere fino in fondo 
questa sfida, e non solo sull'onda di un'evoluzione  promossa da 
una legislazione anche nazionale. E ai più scettici  vorrei dire e 
ricordare che queste scelte non sono solo di appart enenza politica 
al centrosinistra. Tant'è che nella precedente legi slatura è stato 
approvato, in un ramo del Parlamento, con 270 voti a favore e con 
solo 8 voti contrari o astensioni, un provvedimento  che tendeva, 
com'è nel disegno di legge del Governo che è stato riversato nella 
nuova Finanziaria, dicevo, è stato approvato in un ramo del 
Parlamento un disegno di legge che prevede che solo  nelle città al 
di sopra di 300 mila abitanti fossero obbligatorie le 
Circoscrizioni, e quindi azzerate le Circoscrizioni  in città al di 
sotto dei 300 mila abitanti. Il disegno di legge ch e era stato 
presentato ed approvato aveva due firme: un parlame ntare diessino 
e un parlamentare di Forza Italia. Per dire cioè di  un 
intendimento che ha raccolto non soltanto un voto d i consenso, 
seppure in un solo ramo del Parlamento, ma che ha r egistrato una 
iniziativa che si muoveva dentro un alveo in cui si  sono 
confrontate realtà contrapposte sul piano parlament are. Come 
valutiamo, e come abbiamo valutato unitariamente (l o sottolineo 
“unitariamente”, e ritornerò poi, su questo), come è stato 
valutato il disegno di legge che è stato presentato  dal Governo, e 
che introduceva l'obbligatorietà delle circoscrizio ni solo al di 
sopra dei 250.000 abitanti? L'abbiamo unitariamente  e unanimemente 
valutato questo punto in maniera critica, tant'è ch e è stata 
promossa un'iniziativa, con capofila il comune di M odena e il 
Comune di Brescia, nei confronti della Presidenza d ella 
Commissione Affari Costituzionali del Senato, per s tigmatizzare in 
maniera estremamente critica questa scelta. Noi, gu ardando alla 
positiva esperienza di Brescia, siamo e restiamo co nvinti, senza 
dover attendere nessun referendum - lo dico polemic amente agli 
amici del centro destra che disertano i tavoli del confronto 
odierno in aula consigliare – senza dover attendere  alcun 
referendum, che l'esperienza delle circoscrizioni a  Brescia deve 
potersi confermare, sviluppare, potenziare.  
Questo messaggio è il messaggio forte che sta dentr o la riforma 
che viene da noi promossa. Una riforma, cioè, che h a dentro di sé 
e sente l'obbligo di rafforzare il peso e la funzio ne politica e 
amministrativa delle Circoscrizioni. E, nel contemp o, di assumere 
la sfida, per poter contare di più anche nell'inter locuzione con 
il Consiglio Comunale, anche con la Giunta, anche c on il Sindaco, 
sapendo che altre esperienze, che sono andate in di rezione 
opposta, e che hanno moltiplicato le circoscrizioni  
sovrapponendole all'esperienza dei quartieri (quell a che viene 
definita quartierizzazione delle circoscrizioni) si  sono mosse in 
una direzione che ritengo sbagliata. Perché frantum are la 



rappresentatività politica, amministrativa e civica  all'interno 
delle città significa far venire meno il peso dei s oggetti del 
decentramento, ed è una sfida da assumere anche den tro un percorso 
nuovo, che è il federalismo (anche su questo tema p arlo osservando 
i banchi vuoti della Lega). Perché il federalismo n on è soltanto 
la dimensione del rapporto tra lo Stato e le Region i, e neppure 
soltanto tra Regioni, Comuni e Province. C'è una di mensione di 
federalismo amministrativo che è stato aperto con l e leggi 
Bassanini, che è il federalismo intermunicipale e, all'interno 
delle città, inframunicipale. Quindi la scommessa d ell'autogoverno 
delle comunità locali e delle realtà delle comunità  locali, anche 
all'interno delle città, assume la chiave interpret ativa e 
propositiva che è propria del federalismo. E il fed eralismo ha 
senso perché non è soltanto partecipazione, ma perc hé è anche 
decisione. E questo è il salto di qualità della ter za fase che 
proponiamo. Se ha senso investire sulle Circoscrizi oni, cercando 
di affrontare e di risolvere i problemi, le diffico ltà o la crisi 
della partecipazione, esso è proprio quello di rend ere 
protagonisti i cittadini delle decisioni politiche.  Ecco perché 
per noi ha più senso investire oggi in questo passa ggio sulle 
macro circoscrizioni, quindi su soggetti che nella vita politica 
ed amministrativa sono in condizione di assumere re sponsabilità 
maggiori e conseguenti. Nel dire questo, non ho sot tolineato 
elementi di novità e di svolta promossi soltanto da l 
centrosinistra, perché su questo passaggio, nella n ostra città, 
fino a qualche mese fa, fino a qualche settimana fa , era unanime 
il consenso di centrodestra e di centrosinistra. Ta nt'è che quando 
abbiamo presentato, e lo avete agli atti, insieme a  molta 
documentazione (compresi i pareri delle circoscrizi oni, compresi i 
pareri che sono stati a più riprese espressi anche 
dall'Assessorato), il tema della riduzione a cinque  
circoscrizioni, esso è stato un orizzonte di impegn o pressoché 
unanimemente condiviso. E quando è uscito il docume nto che avete 
agli atti (quello del 22 maggio), che riportava nel  dettaglio 
anche la suddivisione territoriale, compresa quella  più 
problematica del centro storico, con il suo allarga mento ai tre 
quartieri di maggiore riferimento e di contiguità s torico 
culturale, oltre che urbanistica - e cioè quartiere  Crocifissa, 
Porta Venezia e quartiere Porta Milano - quella pro posta è stata 
accolta, e accolta positivamente. Il perché è evide nte, in quanto 
c'era dietro anche un ragionamento teso ad assumere  un orizzonte 
che era quello di rendere sostanzialmente avvicinab ili tra loro 
anche sotto il profilo demografico le circoscrizion i. Attraverso 
l'esperienza della Settima Circoscrizione avevamo r ichiamato in 
maniera critica lo squilibrio esistente appunto tra  la Settima 
Circoscrizione e le altre circoscrizioni. Tant'è ch e avevamo 
proceduto alla deliberazione riguardante lo spostam ento del 
quartiere di Porta Cremona, di 12.800 abitanti. Que sta 
indicazione, cioè quella di immaginare l'unificazio ne delle due 
circoscrizioni a nord e le altre lungo gli assi car dinali, e nel 
contempo l'allargamento del quartiere storico all'i nterno delle 
mura venete, che rappresenta circa la metà, da un p unto di vista 



abitativo, di queste nuove macrocircoscrizioni, è d iventata 
ovviamente una scelta obbligata. Altrimenti avremmo  avuto, come 
alcune circoscrizioni hanno riproposto, e che riten go non 
accettabile, avremmo avuto la riproposizione di un insostenibile 
squilibrio territoriale. Non immaginando, cioè, di poter avere 
nelle cinque circoscrizioni, almeno tendenzialmente , una 
popolazione attorno ai 35 mila – 40 mila abitanti. E laddove, come 
nell'attuale Settima, la dimensione degli abitanti non è ritenuta 
sufficiente, basta approfondire l’analisi, come abb iamo fatto, con 
gli Assessorati all’Urbanistica e alla Statistica p er rendersi 
conto che quella circoscrizione, è destinata ad ave re, nei 
prossimi anni, con i 6.000  circa abitanti di San P olino, un 
rilevante incremento essendo l'area di maggiore esp ansività. 
Quindi nel corso dei prossimi quattro o cinque anni  il ridisegno 
anche urbano e territoriale delle circoscrizioni po rterà, se il 
Consiglio Comunale è d'accordo, ad un sostanziale r iequilibrio, 
anche demografico. Al punto da non rendere necessar io, come pure è 
stato proposto, che ci sia una organizzazione e com posizione 
numerica diciamo un po' ironicamente “a fisarmonica ” tra diverse 
circoscrizioni in ragione appunto di un eccessivo d ivario nel 
numero degli abitanti. Quindi noi riusciremo, con q uesta ipotesi 
di riforma, a mantenere o raggiungere una sostanzia le uniformità 
demografica, oltre che storico culturale, e nel con tempo Consigli 
di Circoscrizione di venti consiglieri, rappresenta tivi appunto di 
grandi aree urbane della nostra città. Sì è parlato  di “scatola 
vuota”. Non si capirebbe la polemica, spesse volte al di sopra 
delle righe (qui è già stata polemicamente ricordat a la recente 
conferenza stampa dell’opposizione e così via), con  giudizi sul 
consiglio comunale e valutazioni assolutamente irri cevibili in un 
confronto serio. Lo dico all'amico Petriccione: bis ogna avere il 
coraggio, quando si rivendica, come tu hai rivendic ato, e 
giustamente, mi sento di condividere il tuo giudizi o, il senso 
anche di un'appropriatezza e di serenità di linguag gio, avere 
anche il coraggio di dire che alcune parole sono st ate spese 
pubblicamente dalla tua parte politica con accenti di 
irriguardosità assolutamente sbagliati che, come ta li, vanno 
rifiutati, pur prendendo certo atto che vi sono opi nioni diverse e 
valutazioni diverse. Ma, insisto, opinioni che nel frattempo sono 
cambiate. Perché la scelta delle cinque circoscrizi oni era ed è 
stata una scelta unanime. E sottolineo è, perché è recente la 
lettera dell'Avvocato Arcai che richiama e rivendic ava 
pubblicamente il fatto che egli fosse stato tra i p rimi ad 
avanzare, in sede di Commissione Statuto, l'indicaz ione per 
formare le cinque circoscrizioni. E vale la pena di  ricordare, 
inoltre,  ciò che quest’aula conosce alla perfezion e, e cioè il 
voto pressoché unanime, unanime con la partecipazio ne anche del 
centrodestra (e avete copia, sul tavolo, del docume nto con 
relativi voti) all'interno del Consiglio Comunale, con i voti 
della Lega, di Forza Italia e di Alleanza Nazionale . La 
raccomandazione dice di fare le verifiche tecniche per quanto 
riguarda l'ottenimento del passaggio dalle nove all e cinque 
circoscrizioni entro la scadenza elettorale del 200 8. Queste 



verifiche sono state fatte, e devo ringraziare dive rsi settori e 
dirigenti, quelli dell'Assessorato alla Partecipazi one, quello dei 
Demografici, dell'Urbanistica, della Statistica, co n relativi 
Assessori di riferimento, perché questo lavoro è st ato fatto in 
maniera egregia durante il mese di luglio e di agos to. Ciò ha 
consentito di portare alla Commissione Statuto il r isultato, e 
cioè un percorso di fattibilità, laddove ci fosse l a decisione 
politica in sede di questo Consiglio, dell'intera o perazione. 
Quindi, i nuovi confini non sono una delimitazione astratta di 
poligoni territoriali, come se ci fossimo divertiti  a tracciare 
linee, ma semplicemente la logica prosecuzione di u n dibattito 
cominciato nel 2002, se non ancora in precedenza. E  anche su 
questo, va rilevato che l'Assessorato non aveva dec iso o imposto 
alcun processo di accelerazione. Se si esamina il m io  documento 
del 22 maggio, ci si rende conto che l'ipotesi che era stata 
avanzata dall'Assessorato alla Partecipazione era q uella di 
immaginare di poter costruire in due anni il percor so, e arrivare 
ad un voto per le sole Circoscrizioni nel 2010. Una  verifica dei 
fatti ha poi reso insostenibile questa proposta che  io stesso per 
primo ho avanzato, perché non è possibile produrre oggi alcun 
atto, né politico né amministrativo, che possa port are con 
certezza allo scioglimento, anticipato al 2010,  de lle 
circoscrizioni elette nel 2008. Quindi, l'ipotesi d i riforma, 
laddove non si imboccasse oggi la strada dell'accel erazione, 
verrebbe avviata a partire dalla scadenza troppo lo ntana del 2013. 
Non vi è  altra possibilità e altra soluzione alter nativa. Quindi 
noi abbiamo immaginato, avendo alle spalle un Consi glio Comunale 
che quasi unanimemente dice “Imbocchiamo la strada 
dell'accelerazione”, di poter procedere senza alcun   pentimento e 
senza alcuna titubanza nella direzione indicata dal lo stesso  
Consiglio Comunale. Si sono obiettate questioni che  riguardano 
confini, linee, tempi, tutte problematiche che hann o dentro anche 
un valore effettivo che non mi sento di banalizzare . Ad esempio, 
sulla vicenda del quartiere di Porta Cremona, noi a bbiamo avuto 
opzioni e valutazioni diverse, e poi, sulla base de ll'esame 
dell’espansione demografica prevista per gli anni a  venire, 
abbiamo ritenuto di produrre quella scelta che è so ttoposta oggi 
alla discussione. Alcuni problemi sono derivati dal l'attuale 
organizzazione delle sezioni elettorali, perché noi  non abbiamo 
potuto né voluto toccare i confini delle sezioni el ettorali. 
Alcune di queste sezioni elettorali sono davvero su perate 
dall'evoluzione demografica nella nostra città. Imm agino, ad 
esempio, che per i prossimi anni vi sia la possibil ità di 
correggere alcune perimetrazioni che oggi sottoponi amo al voto di 
Consiglio, perché richiederanno un qualche anno di lavoro, in 
quanto sono modifiche che passano anche attraverso valutazioni e 
decisioni che non sono soltanto del Consiglio Comun ale, ma 
riguarderanno anche il Ministero degli Interni. Qui ndi immagino 
che un lavoro in qualche misura di ridefinizione si  renderà 
possibile e necessario. Però vorrei dire con altret tanta certezza 
(e so che vi sono alcune opinioni anche diverse, pe nso a quelle 
espresse dal centrosinistra della quarta circoscriz ione) che non 



ritengo pensabile che quartieri che sono a ridosso del centro 
storico debbano essere risucchiati all’esterno con un forzato 
processo di collegamento alle periferie. Mi chiedo,  ad esempio, 
per il quartiere di Porta Milano, che è a ridosso d ella vita 
sociale e del confine del centro storico, che è a r idosso dei 
processi di organizzazione sociale e di pedonalizza zione del 
centro storico, che senso abbia staccarlo dal centr o storico per 
agganciarlo a Urago e via Chiusure? E così per Croc ifissa di Rosa, 
che è a ridosso della città storica. Si stanno imma ginando scelte 
anche di avvicinamento trasportistico, le porte ape rte, il tapis 
roulant, la facilitazione del collegamento con il c entro storico. 
Che senso ha dire: “Tu, che sei a ridosso del centr o storico, devi 
considerare il tuo punto di riferimento a Casazza e  al villaggio 
Prealpino”? E la stessa cosa la sostengo per l'Otta va 
Circoscrizione, che dice: “No, non bisogna spezzare  Sant’Eufemia e 
Viale Venezia”. Ma scusate un attimo, siamo davvero  convinti di 
poter sostenere che Viale Venezia abbia  in qualche  misura 
maggiore attinenza con la Circoscrizione Est che ar riva a Bettole, 
Buffalora, San Polo, rispetto al centro storico? Ca pisco la 
polemica politica, capisco i tentativi di gettare s abbia negli 
ingranaggi: lo abbiamo visto anche qui anche oggi, e non mi sono 
stupito di questo, perché ho fatto anch’io molti an ni di 
opposizione. Capisco benissimo anche le dinamiche d i confronto e 
di scontro democratico, anche con qualche forzatura  spesso 
eccessiva, ma insomma, capisco tutto. Ma quando si sostiene che il 
centro storico debba rimanere all'interno delle mur a venete, 
significa sostenere una visione della città che è a rretrata. Non 
si tratta di calcoli elettorali, ma di una visione arretrata della 
città, non rendersi conto che le mura venete sono s tate abbattute 
non ieri o l'altro ieri! E le politiche che stiamo facendo anche 
di integrazione politico-culturale e sociale, i pro cessi di 
pedonalizzazione e così via, guardano ad una realtà  integrata di 
alcuni quartieri con il centro storico che non può essere 
separata, staccata per essere agganciata alla dinam ica delle 
estreme periferie. Altrimenti si creano delle situa zioni di 
tensione e di contrasto che da un punto di vista de lla cultura 
urbanistica, oltre che della cultura amministrativa  e sociale, non 
stanno insieme. Questo almeno è il  mio parere, a m eno di 
utilizzare, come si è utilizzato, perché alcuni con fronti li ho 
fatti, l'idea dei quartieri per azzerare le circosc rizioni, per 
poter dire in realtà che le circoscrizioni non serv ono, perché 
devono essere portate a scala di quartiere. Questa linea mi sento 
di contrastarla. Pensare a trenta circoscrizioni al l'interno della 
nostra città lo considero un inaccettabile arretram ento, perché 
vuol dire che forse verrà inizialmente soddisfatto l'ambito della 
partecipazione, ma verrebbe dissipata la sfida del governo 
territoriale, con successivi effetti negativi sulla  partecipazione 
stessa. Questa è una sfida del federalismo inframun icipale a cui 
non possiamo rinunciare, chiunque sia al governo de lle 
circoscrizioni e della città. E se l'orizzonte è qu ello della 
sfida di un federalismo inframunicipale, non possia mo neanche 
pensare che il problema possa essere risolto elegge ndo 



direttamente i Presidenti, e mettendo insieme una s pecie di 
sinedrio che comprende il Sindaco eletto direttamen te, i cinque o 
i nove Presidenti, perché quello non è uno sviluppo  democratico, 
quello è un modello oligarchico, presidenzialista, perché 
escluderebbe il Consiglio Comunale e i Consigli Cir coscrizionali 
dal circuito della decisione. A me sembra elementar e, questo, per 
lo meno sul piano dell'esposizione dei concetti; po i, può essere 
non condivisibile, ma è del tutto evidente che un'i dea di 
democrazia partecipativa non può che investire su u na maggiore 
rappresentatività dei Consigli Circoscrizionali, ol tre che sul 
Consiglio Comunale, e su Circoscrizioni che abbiano  poteri reali. 
E penso a Consigli Circoscrizionali che pesino di p iù, siano 
capaci anche di costruire interlocuzioni dirette co n il Consiglio 
Comunale, al di là della funzione, che non può esse re esclusiva, 
degli esecutivi. Certo, se noi pensiamo alle circos crizioni che 
diventano le succursali dell’appartenenza politica e partitica, 
vuol dire che c'è qualcosa che non funziona. Allora  ritorno dentro 
il ragionamento della partecipazione; perché se ha senso lo 
sviluppo della partecipazione, l'ha in ragione del fatto che c'è 
anche un'idea forte di riforma della politica. Non solo contro la 
“casta” o per i risparmi, che pure ci sono, e non v anno 
sottovalutati. Ma i ragionamenti che dicono “Ma com e, si parte 
dalle circoscrizioni!”, non li condivido. No, non s i parte dalle 
circoscrizioni. Mi auguro che la Finanziaria vada i n porto per 
questo aspetto (non mi interessano adesso gli altri  aspetti), ma 
non si parte solo dalle circoscrizioni, si parte da i Consiglieri 
Comunali, dalla riduzione dei Consigli Comunali, de lla riduzione 
degli Assessori delle Giunte, dei componenti degli Enti e dei 
Ministri, dell’azzeramento di finte Comunità Montan e. E su un 
piano diverso, perché non può essere messo in Finan ziaria, c'è un 
messaggio forte sulla necessità di riduzione anche dei 
parlamentari, e non a caso è oggetto del confronto in sede 
propria, e cioè del Parlamento, con qualche orienta mento e qualche 
decisione già assunta che abbiamo visto in questi g iorni sui 
giornali. E se la sfida della riforma della politic a deve partire 
dal basso, è opportuno che parta un forte segnale a nche dal basso. 
Sarà perché vengo da un'esperienza sessantottina, m a non mi 
vergogno a dire che se non parte il Parlamento è gi usto che si 
parta dal basso, dal buon esempio di circoscrizioni , comuni, 
comunità montane e regioni, che cominciano a taglia re delle spese 
e a dire: questi soldi che noi possiamo ricavare no n sono soldi 
buttati via, vanno reinvestiti per sviluppare i ser vizi dei 
cittadini anche a livello di circoscrizioni. E quin di il senso 
delle operazioni politiche non può essere, a mio pa rere, 
assolutamente sottaciuto. Ecco perché l'idea che è stata avanzata, 
e cioè “circoscrizioni più grandi in città più gran di”, non ci 
convince: per noi l'idea giusta è “circoscrizioni p iù grandi anche 
nelle città medie”. E laddove la Finanziaria, che s emplicemente 
recepisce il disegno di legge del Governo su questo  punto, dice 
“sono possibili le circoscrizioni anche in città me die tra i 
100.000 e i 250.000 abitanti”, insisto, non abbiamo  bisogno di 
attendere un referendum per poter dire: “Quella sfi da noi la 



assumiamo”. Che è la sfida della riforma, è la sfid a della 
riorganizzazione delle nostre forze, anche quelle f inanziarie, 
anche quelle che riguardano l'organizzazione della macchina 
comunale. Affronteremo questo tema, penso, dentro i  prossimi 
percorsi, quelli che verranno stabiliti nei prossim i mesi, con 
riferimento alla scadenza elettorale e per chi gove rnerà dopo. Si 
affronteranno i temi del personale, tema delicatiss imo che 
riguarda una trentina di persone che hanno dimostra to in tutti 
questi anni, anche in situazioni spesso non facili,  dedizione e 
serietà di impegno. E' già stato fatto un incontro,  ma noi 
pensiamo debba essere aperto un tavolo di confronto , perché i 
lavoratori devono essere parte attiva del processo di riforma, e 
non semplicemente registrare con una presa d'atto l a decisione 
amministrativa. Quindi, alcune delle ipotesi che so no state 
illustrate ai consiglieri anche oggi, attraverso un  documento 
pubblico dei rappresentanti dei lavoratori, ci paio no 
assolutamente condivisibili, su cui lavorare.  
Credo che gli aspetti importanti che riguardano la riforma delle 
circoscrizioni debbano mettere in conto, però, anch e qualche 
momento di coerenza. Ho già ricordato quello che a me preme di 
più: da nove circoscrizioni a cinque circoscrizioni , giudizio 
unanime, poi marcia indietro. Si comincia a discute re: “No, per il 
centro destra non va bene, non va bene nel 2008, bi sogna farlo nel 
2013”, e così via. Beh, la seconda valutazione sull a mancanza di 
coerenza la evidenzio nei confronti della Lega; par lo sempre ai 
banchi vuoti, ma va bene anche così. La Lega: che p osizione ha 
assunto la Lega?   
Chi avesse un attimo di tempo per leggersi gli inte rventi 
dell'Avvocato Galli, e soprattutto gli emendamenti presentati 
all’ultimo bilancio dalla Lega, sono interventi ed emendamenti che 
hanno come un obiettivo duramente polemico: le Circ oscrizioni. 
Magari con un segno opposto rispetto a quello indic ato dal 
Presidente Rolfi, che ha posto un obiettivo che con divido, cioè la 
valorizzazione delle circoscrizioni, magari realizz ato in maniera 
molto diversa rispetto a quello sostenuto dal Presi dente Rolfi, ma 
su questo piano è lecita una dialettica politica. M a una cosa è 
chiara: il gruppo consiliare della Lega all'unanimi tà in 
quest'aula ha sostenuto, votato ed è intervenuto pe r demolire le 
circoscrizioni. Demolire. Tutti gli emendamenti son o stati 
emendamenti tesi ad azzerare tutte le risorse asseg nate alle 
circoscrizioni. Quindi, quando il centrodestra alza  le sue 
bandiere, dovrebbe avere il coraggio di dire: “Io L abolani, io 
Margaroli, difendo le circoscrizioni”, poi girarsi ed ai colleghi 
accanto dire: “Caro gruppo della Lega, tu sei sempr e intervenuto 
per demolire le circoscrizioni”. Questo coraggio fi nora non 
l’hanno avuto. In quella occasione AN e FI non hann o votato, pur 
essendo in aula, ma il coraggio di dissociarsi dall a Lega, che ha 
come obiettivo la demolizione delle circoscrizioni,  quel coraggio 
è mancato. Credo invece che quel coraggio bisogna a verlo, io penso 
di averlo, anche quando ho dovuto spendere qualche parola polemica 
nei confronti dello schieramento che rappresento. N on mi sono 
risparmiato nel dire che l'ordine del giorno unanim emente 



approvato nella Quarta Circoscrizione non lo condiv ido, per la 
motivazione che ho espresso prima. Non ho difficolt à a dire quando 
sbaglio. Mi sono ricreduto sull'opzione del 2010, e  mi sono 
ricreduto su un altro passaggio, che ritengo oggi e ssenziale. 
Laddove noi decidessimo oggi, come mi auguro, il pa ssaggio dalle 
nove alle cinque circoscrizioni, contrariamente a q uanto avevo 
inizialmente ipotizzato (e su sollecitazione anche di un voto 
differenziato della Margherita, non ho difficoltà a  sottolineare 
questo passaggio), noi, a voto effettuato, dobbiamo  cominciare 
subito, senza attendere le elezioni del 2008. Comin ciare subito a 
fare che cosa? A risolvere problemi. Alcuni di colo ro che hanno 
votato, nei loro ordini del giorno, con i loro pare ri, hanno 
votato che si è d'accordo a fare le cinque circoscr izioni soltanto 
se sono risolti tutti i problemi delle sedi, tutti i problemi dei 
servizi sociali, tutti i problemi delle palestre, t utti i problemi 
della viabilità, compresa la viabilità nell'Ottava Circoscrizione 
per il pulmino su San Polino. Ebbene questo è un mo do di esigere 
tutto subito per non fare nulla, nulla. Perché i pr oblemi ci sono 
spesse volte a prescindere dal fatto che ce ne sia una piccola e 
una grande, di circoscrizione. Il fatto che la Nona  Circoscrizione 
non abbia attualmente una dignitosa sede circoscriz ionale è già un 
problema di per sé aperto, senza dover attendere se  vi sarà una 
piccola o una grande circoscrizione. Ma a questo pr oposito c'è già 
un impegno, c'è già una data, c'è già l'indicazione  di un posto 
che voi trovate nella documentazione che vi è stata  consegnata. 
Situazione per situazione abbiamo esposto i problem i risolti, i 
problemi in via di soluzione e i problemi che saran no risolti, 
ahimè, in tempi non ravvicinati. Penso ad esempio a lla sede tra la 
Prima e la Seconda Circoscrizione nel piazzale Koss uth che, 
essendo legata alla grande infrastruttura della met ropolitana, 
richiede tempi non ravvicinati. Quindi è un segno d i onestà 
intellettuale il non imbrogliare le carte, e dire: “Guardate, 
questi sono i tempi necessari”. Per la circoscrizio ne nuova, ad 
est, la Settima in San Polino, ha già risolto il pr oblema della 
sede. E’ in via di soluzione per quanto riguarda la  Terza 
allargata all'Oltremella nella zona ex Cidneo. Ma, torno a 
ripetere, dire che “Prima si risolvono tutti i prob lemi e poi si 
fa la suddivisione”, è un modo per non partire mai.  Penso che si 
debba adottare un'altra via, che è una impostazione  che dice: “Una 
volta decise le cinque circoscrizioni, ci si muove,  problema dopo 
problema, a risolvere le questioni aperte”. Abbiamo  già avuto un 
incontro con l'Assessorato, con l'Assessore Capra, per quanto 
riguarda l'organizzazione dei servizi territoriali,  sociali. Però, 
come capita a me di aver sentito, non si può andare  dagli anziani 
a dire: “Guardate che vi tolgono i servizi, perché li 
trasferiscono tutti a livello di una grande circosc rizione lontana 
lontana dal quartiere”, perché ciò è falso. I servi zi sociali in 
particolare per gli anziani sapete tutti che hanno una dimensione 
di prossimità, quindi di organizzazione sempre più vicina alla 
dimensione del quartiere. E, laddove non sono suffi cienti, 
l'Assessore Capra si è impegnato, anno dopo anno, r isorsa dopo 
risorsa, ad andare nella direzione di un loro ampli amento, perché 



è chiaro che ragioniamo su servizi che siano il più  possibile 
vicini ai cittadini. L'idea della macrocircoscrizio ne è l'idea del 
Governo territoriale, della capacità, cioè, di aver e risorse 
umane, finanziarie ed autorevolezza istituzionale c apaci di poter 
incidere sulle scelte di programmazione sul territo rio, non quello 
di incamerare nella propria sede, con una specie di  processo di 
centralizzazione, di incamerare tutta l'organizzazi one dei 
servizi. E così si è aperta anche una sfida, di cui  avete 
documentazione, valutando, ad esempio, un'esperienz a innovativa 
come quella che è stata avviata a Verona, e cioè qu ella di 
sportelli per servizi ai cittadini di carattere pol ifunzionale. 
Poi il tema delle competenze tecniche in Circoscriz ione. Noi in un 
solo anno abbiamo incrementato di 100.000 euro, più  del 20%, le 
risorse per le circoscrizioni. La mia scelta non è stata quella di 
dire: “Ho questi 100.000 euro, e me li spendo come Assessorato”. 
Avrei potuto farlo, finanziando direttamente le scu ole, ma non 
l'ho fatto. I 100.000 euro sono stati investiti att raverso le 
circoscrizioni, per le scuole. I 460.000 che tramit e la 
collaborazione con l'Assessorato di Braghini, con l ’Assessore 
Braghini, si è inteso spostare sulla attività delle  manutenzioni, 
richiederà competenze tecniche, richiederà scelte a nche di 
riorganizzazione del personale su scala circoscrizi onale nelle 
cinque circoscrizioni. Con le nove risulterebbe tut to più 
complicato, e così via. Quindi, il tema del federal ismo 
inframunicipale è la scommessa su cui investire, e non può essere 
immeschinita dal fatto se è dentro o fuori una dete rminata 
delimitazione di un quartiere o una via. Non può es sere 
immeschinita anche perché se il dentro o fuori un q uartiere è così 
decisivo, quando si andrà ad affrontare il tema del le sezioni 
elettorali, questo tema ritornerà fuori. Deciderà i l prossimo 
Consiglio Comunale l'eventuale riallineamento, moti vando anche il 
perché, eventualmente, si debba andare ad una riduz ione del numero 
degli abitanti in una circoscrizione per incrementa rne altre. 
Quello che a me sembra oggi decisivo, quindi, non è  un giudizio 
sul dettaglio di singole parti, perché è chiaro che  le zone di 
confine offrono problematiche e tensioni. Important i sono le 
scelte di grande respiro, è l'idea di una riforma p er la quale c'è 
anche una sfida che viene dalla deliberazione del G overno, e 
prossimamente anche quella del Parlamento. Quindi p artire subito, 
costituire cioè un processo che è quello di affront are e risolvere 
mano a mano problematiche collegate alla realizzazi one di 
strutture di servizi  sempre più su scala municipal e. Perché parlo 
di municipalità? Perché a mio modo di vedere è aper to un 
ragionamento – forse non condivisibile, ma che sul piano almeno 
della discussione culturale credo possa essere post o. Si è aperto 
in precedenza nelle aree metropolitane, ma a mio mo do di vedere è 
una dimensione di problematiche che può calzare, e calzare 
direttamente anche su scala locale – che è il tema delle 
municipalità. Non delle municipalità dell’ottocento , che sono 
superate attraverso l'inglobamento e l’espansione u rbana. Chi ha 
avuto modo di seguire gli ottimi servizi del Giorna le di Brescia 
in questi giorni che ricostruivano la proposta di r iforma delle 



circoscrizioni, in particolare, mi riferisco propri o allo 
specchietto di ricostruzione storica, si è reso con to che la 
dinamica della nostra città è davvero radicalmente cambiata in 
tutti questi anni. Quindi, le municipalità cui mi r iferisco non 
sono le vecchie municipalità dell’800, Mompiano, Sa nt’Eufemia e 
così via. È l'idea di nuove municipalità, cioè dell e municipalità 
capaci di essere soggetti di quel processo di feder alismo 
inframunicipale di cui parlavo prima. Penso che su quel punto ci 
sia una scommessa impegnativa; penso che ci sia una  scommessa 
nell'immaginare in futuro Assessorati che non siano  soltanto 
Assessorati tematici, ma anche Assessorati territor iali. La 
cultura municipale e federalista più avanzata ragio na con questa 
testa. È il tema della governance territoriale, cio è il tema del 
cambiamento dello stesso modello di governo, così c ome l'abbiamo 
ereditato in tutti questi anni. E' una sfida per tu tti, e mi 
dispiace che il centrodestra abbia deciso di scende re da questo 
treno e di rimanere fermo seduto in panchina in sta zione. Si 
apriranno altre possibilità, e spero che il treno v enga preso, 
perché è un lavoro sul futuro  che deve essere fatt o insieme. Però 
di una cosa bisogna essere sicuri: credo che, immag inando questo 
processo, non possiamo pensare che vi possa essere una specie di 
nascita di Atena dalla testa rotta di Zeus, una Ate na che esce da 
qui tutta armata, adulta, volitiva, pronta a combat tere. Non può 
essere così. E' un processo complicato, sarà fatto di tensioni, 
anche su scala territoriale, ci saranno dinamiche, magari, oggi 
inimmaginabili (pensiamo ad esempio sulle tematiche  ambientali), 
motivi di contrapposizione, ma penso che l'idea di poter investire 
su questo processo è l'idea dalla quale non possiam o desistere. E 
quindi dobbiamo sentirci sfidati fino in fondo. Da ultimo, un 
ragionamento ed una valutazione di carattere politi co. Penso che 
la sfida che ci viene da questa città, pur avendo d avanti la 
scadenza elettorale che, lo so, può rappresentare u n polo di 
attrazione e una calamita non facile per gli argome nti esposti con 
libertà di pensiero, è oggi sottoposta a molte tens ioni. Pensiamo 
alle politiche di integrazione multiculturale ed in teretnica. Una 
sfida nuova ci viene, anche sulla tema della partec ipazione. In 
questo c'è un percorso innovativo che è stato impos tato, come 
l'esperienza ad esempio delle reti civiche e così v ia. Tema di 
grande importanza che ho, in questo caso, solo acce nnato. Ma c'è 
un altra sfida più di fondo. Molti studiosi, e orma i ci viene un 
po' anche a nausea, ma non perché sbagliano, ma per ché riflettono 
continuamente questa immagine senza aiutarci molto nelle 
soluzioni, dicono di società frammentate. Baumann p arla di 
“società liquida”, De Rita, qualche giorno fa sui g iornali, 
descrive la “società a coriandoli”. Tutti ci rendia mo conto che le 
nostre società, forse meno Brescia rispetto ad altr e città 
metropolitane, sono esposte a questo processo di at omizzazione, di 
frantumazione. Ma il vero problema che abbiamo da a ffrontare e 
risolvere non è semplicemente l'analisi fotografica , la 
valutazione statica di ciò che siamo. Va affrontato  il nodo della 
funzione che assolve la politica in questa città in  
trasformazione, sia essa la politica che esprime at tualmente la 



maggioranza al Governo, sia essa quella espressa og gi in minoranza 
dall’opposizione. Che cosa mette in campo la politi ca, quella 
vera, per riaggregare e ricomporre fratture, per at tivare reti di 
socialità, per ricostruire i percorsi istituzionali  di socialità? 
Il Sindaco lo definisce come modello di “personalis mo 
comunitario”, in cui la sfida del comunitarismo e l a sfida del 
liberalismo riescono a trovare delle sintesi nuove.  Ritengo che 
anche su scala locale questo sia l'orizzonte da esp lorare, tale 
per cui investire sulla partecipazione non è invest ire sulla 
succursale dei partiti, anch’essi in crisi; non è r icorrere alle 
spiedate per rimediare all'assenza delle riunioni d elle sezioni di 
partito o negli spazi civici. O pensare che le circ oscrizioni 
debbano essere semplicemente l'organizzazione del t empo libero in 
città. La sfida che ci viene per le nuove circoscri zioni non può 
essere solo questo. Ci sarà anche questo, ma non so lo. E quindi, 
la sfida del governo amministrativo è ciò che dobbi amo tenere 
stretto nel pugno, in modo che sia chiaro l'indiriz zo del timone 
con il quale vogliamo guidare le scelte future. Ecc o perché 
ritengo che il venir meno di una disponibilità del centrodestra 
sia un elemento da criticare. Me ne guardo bene dal lo scomodare le 
espressioni polemiche che sono andate sulla stampa;  esprimo però 
una critica, perché vedo in questo un gesto di paur a, una linea di 
fuga, una dismissione delle responsabilità. Se pens o alle 
dimissioni dagli uffici di presidenza delle commiss ioni, le vedo 
come un tentativo, questo sì, di strumentalizzazion e elettorale. 
Siamo arrivati al punto che il centrodestra ci chie de di poter 
anticipare, per quanto riguarda l’applicazione del nuovo 
regolamento, la Presidenza affidata ai Presidenti ( perché oggi è 
presieduta dal Sindaco) della Conferenza dei Presid enti. Lo chiede 
il centrodestra, di anticiparla. I Presidenti delle  altre 
circoscrizioni dichiarano di essere d'accordo, la G iunta procede 
con una deliberazione amministrativa che rende poss ibile 
l'alternanza, e nel momento in cui questa proposta viene fatta, 
non viene più accolta proprio dal Centrodestra. Beh , non ci vedo 
molta coerenza, ci vedo la paura, il tatticismo, il  
doppiogiochismo, la visione miope, l'incapacità di capire che le 
sfide, anche davanti all'elettorato, non sono i gio chi, le 
ripicche, le contrapposizioni per cui “se fai le ci nque 
circoscrizioni rinuncio ad una cosa che io stesso t i ho chiesto 
prima”. Non è questo, non è questo che va fatto per  la città. E 
quando il candidato Sindaco del centrodestra, l'Ono revole Paroli, 
è intervenuto nel precedente Consiglio Comunale, tu tti l'abbiamo 
ascoltato con attenzione. Con senso di moderazione nel tono, ha 
usato parole calibrate ma  non di meno pesanti e ta glienti. 
Bisogna rileggere quelle parole; me le sono rilette , e me le sono 
anche portate in questa seduta e sottolineate. Che cosa dicono 
quelle parole? Dicono due cose: dicono che le posiz ioni che sono 
state espresse dai Presidenti di Circoscrizione di centrodestra 
non sono condivisibili, e dicono che le posizioni s ostenute in 
precedenza da Consiglieri Comunali di centrodestra – direi in 
particolare dai capigruppo di minoranza, e alludo a lle posizioni 
di Arcai e dell’Avvocato Di Mezza - sono state smen tite dai loro 



partiti. Quattro righe, che consiglio di leggere, e  che posso 
anche distribuire. Si è mosso con piede felpato, ma  il senso di 
marcia è quello. E cioè, il candidato Paroli dice, per correggere 
la linea, che ciò che hanno sostenuto i Presidenti di 
Circoscrizione, ciò che hanno sostenuto i capigrupp o, non va più 
bene. Intanto devo dare atto a questi due capigrupp o di aver 
sostenuto posizioni con chiarezza, spesso non condi visibili, ma 
con chiarezza. E devo ringraziare, oltre la Preside nte Laura 
Castelletti e la Presidente Parenza, Presidenti del le due 
Commissioni, Statuto e Partecipazione, che hanno po sitivamente 
condotto l'operazione di approfondimento e di propo sta, anche il 
Presidente Di Mezza. Perché Di Mezza ha presieduto la Commissione 
Statuto, se ricordo bene in due riunioni, con un co mportamento 
istituzionalmente ineccepibile. Se ci fosse l'Onore vole Paroli, 
direi un’altra cosa: dov’era Paroli, quando i capig ruppo 
sostenevano queste cose da quattro o cinque mesi a questa parte, e 
i Presidenti di Circoscrizione che pure hanno soste nuto queste 
cose da quattro o cinque mesi a questa parte? Non c 'era? Si è 
distratto? E' mancato? In realtà, doveva avere il c oraggio di dire 
che per quanto riguarda il cambio della posizione p olitica del 
centrodestra si assumeva lui la responsabilità, non  scaricarla su 
Di Mezza, Arcai o Labolani. Doveva dire: “Io, Parol i, candidato”, 
ovviamente se fosse un candidato autorevole e credi bile, “mi 
assumo la responsabilità del cambio di linea”, e no n scaricare 
sugli altri in maniera così malaccorta, a mio modo di vedere 
assolutamente riprovevole da un punto di vista dell a correttezza 
politica. E sul piano della correttezza politica, e d è l'ultimo 
argomento, che riguarda sempre l'Onorevole Paroli, c'è il problema 
della Presidenza della Commissione Bilancio. Ho già  detto quello 
che penso per quanto riguarda gli uffici di Preside nza, ma la cosa 
più grave sono le dimissioni dalla presidenza della  Commissione 
Bilancio. Perché ad esempio l'ultimo Consiglio Comu nale ha 
richiesto che una serie di attività di verifica, di  confronti e di 
controlli, diciamo pure, sulla vicenda della metrop olitana, 
dovesse essere condotta dalla Commissione Bilancio.  Ma se c'è una 
vera e propria forma di ostruzionismo da parte dell a persona che 
nel precedente Consiglio comunale ha rivendicato un  comportamento 
corretto, c'è qualcosa che non quadra. Così come c' è qualcosa che 
non quadra nella linearità del ragionamento dell’Av vocato Paroli; 
perché Paroli, quando dice che è necessario procede re (lo ha 
ricordato anche adesso l'Avvocato Arcai) in maniera  unitaria, lo 
rivolge a una persona, il sottoscritto, che non ha mai avuto 
problemi a costruire in questa aula, e fuori da que sta aula, 
percorsi di convergenza col centrodestra. Non ho ma i, mai avuto 
problemi, in primo luogo perché non ho mai, intanto , dubitato 
della mia appartenenza politica, da decenni, se pos so andare 
indietro negli anni, ma in secondo luogo perché l’e spressione 
“democrazia consociativa” non la ritengo una bestem mia. Ritengo 
che ci siano cose che in qualunque aula, parlamenta re, regionale e 
consiliare, possano e debbano essere fatte costruen do percorsi 
insieme. Ma quando questi percorsi insieme vengono unilateralmente 
rotti, non si può chiedere alla maggioranza di retr ocedere, perché 



questo non è più un percorso unitario, questo diven ta il percorso 
di chi subisce un potere di veto e di interdizione,  e ciò è per 
noi inaccettabile. Parlando di cose più grandi dell e nostre, è 
esattamente ciò che è avvenuto per la riforma costi tuzionale sul 
titolo quinto, quando il centrodestra nella Commiss ione Elettorale 
condivise la riforma del titolo quinto, e la fece s altare in aula 
parlamentare. E credo, anche se c'è stato qualche p entimento di 
troppo (e io pentito non sono), che sia stato giust o andare fino 
in fondo, fino al referendum del paese, per difende re ciò che si 
ritiene giusto, e cioè rafforzare, attraverso la ri forma del 
titolo quinto, anche se a quel punto il centrodestr a si era 
dissociato, poter rafforzare i poteri locali: Comun i, Province e 
Regioni. La stessa cosa, nel piccolo, vale per noi.  Se la scelta 
delle cinque circoscrizioni era una scelta giusta, non si può, per 
il cambio di una idea, subire il potere di veto in omaggio alla 
parola “unità”. Chi crede nell'unità non può esibir e questa parola 
sulla base di una doccia scozzese, un giorno sì e u n giorno no a 
seconda delle convenienze elettorali. Quindi, il pr oblema che il 
centrodestra oggi ha, per essere credibile, anche n ei termini 
della candidatura a Sindaco, deve risolvere il prob lema della 
presidenza istituzionale della Commissione Bilancio , definita 
dall'articolo 20 del nostro statuto. E quando sento , credo con una 
qualche dose di malizia e di ironia, che per quanto  riguarda la 
candidatura, essendo rappresentativa delle minoranz e, può essere 
assunta dall'Avvocato Vicini, non obietto sull’Avvo cato Vicini, ma 
faccio presente che il regolamento e lo statuto dic ono una cosa 
precisa: che la proposta deve essere avanzata dalle  opposizioni. 
Quindi, se Paroli e il centrodestra vogliono Vicini  Presidente 
della Commissione Bilancio, non devono fare nient’a ltro che 
proporlo e votarlo in quest’aula. Se non lo propong ono e non lo 
votano in quest’aula, vuol dire che loro stanno boi cottando uno 
degli elementi fondamentali del processo partecipat ivo di questo 
Consiglio. Credo che in questo ci sia un elemento i mportante nella 
valutazione dell’affidabilità delle parole. Riterre i Paroli 
affidabile, anche per quanto riguarda la rivendicaz ione di un 
impegno unitario, se dicesse ad alta voce: “Non han no sbagliato i 
Presidenti, gruppi eccetera, ho sbagliato io nel di re che hanno 
sbagliato loro”. E vorrebbe dire che a quel punto l ì, qualunque 
sia il voto questa sera, all'indomani di questa gio rnata saremmo 
in condizione di poter costruire insieme il process o di riforma 
delle circoscrizioni nell’interesse di tutti i citt adini.  
 
 
PELLICANÒ: Nei miei precedenti interventi in Consiglio Comun ale su 
questo argomento ho sempre sottolineato e denunciat o la poca 
attenzione delle Amministrazioni comunali di centro sinistra 
succedutesi negli anni nei confronti delle circoscr izioni, 
relegate ad un ruolo più che marginale nella vita a mministrativa 
cittadina, senza che si potesse ipotizzare un reale  ed incisivo 
ruolo di decentramento e di gestione del territorio  di competenza. 
Le proposte che in passato continuavano ad arrivare  da gruppi 
politici di opposizione come il nostro, per ottener e maggiori 



poteri e deleghe per le circoscrizioni, sono sempre  cadute nel 
vuoto a causa di Amministrazioni sorde a tali legit time richieste. 
Fatta questa premessa sul passato, devo però rileva re che 
recentemente, durante il Consiglio Comunale dell’11  giugno 2007, 
nella discussione sull’ultima modifica del regolame nto, ho 
sottolineato il fatto che pareva potesse iniziare u n cambiamento 
di rotta, e precisamente da quando, a metà dell’att uale mandato, è 
subentrato l’Assessore Bragaglio dopo anni, appunto , di questo 
immobilismo. Mi illudevo che l’Assessore stesse per  iniziare un 
percorso partecipato e condiviso con la Conferenza dei Presidenti, 
con la Commissione Decentramento e con tutte le for ze politiche, 
che portasse ad un reale potenziamento del ruolo de lle 
circoscrizioni. Infatti, nel corso della seduta sop raccitata, 
espressi delle perplessità circa la possibilità di costituire 
consulte di quartiere, che rischiano di divenire de i doppioni, sul 
territorio, dell’ente principale, cioè la circoscri zione, però nel 
complesso ho valutato positivamente quella proposta  di modifica 
del regolamento, ritenendo appunto che potesse rapp resentare un 
primo importante e significativo passo del percorso  di riduzione 
del numero di circoscrizioni, ma testualmente ho af fermato: 
“Contestualmente alla riduzione, occorre che vi sia  un maggiore 
ruolo e potenziamento delle deleghe, in modo che i cittadini si 
possano rivolgere alle stesse per poter ottenere il  maggior numero 
di risposte possibili alle loro necessità, ed inolt re che vi possa 
essere la possibilità di elezione diretta o indicaz ione del 
Presidente di Circoscrizione”, tema quest’ultimo ch e per Alleanza 
Nazionale è sempre stato uno dei cavalli di battagl ia. “In 
conclusione”, dicevo allora, “ritengo che il decent ramento 
rappresenti una delle poche luci tra le tante ombre  del mandato di 
questa Amministrazione comunale”. Viceversa, alla l uce di quanto 
poi accaduto in seguito, alcune di quelle affermazi oni sono da 
rivedere totalmente. Cioè, l’attuale proposta di ri forma oggi in 
discussione rappresenta, per le modalità, i tempi e  i contenuti, 
l’ennesima ombra del mandato di questa Amministrazi one comunale. 
La forzata accelerazione impressa all’Assessore nel  voler 
ridisegnare i confini circoscrizionali entro l’attu ale mandato, a 
pochissimi mesi dalle elezioni, per le modalità di presentazione 
di tale riforma, senza un percorso partecipato, sen za curarsi 
delle perplessità della maggior parte degli addetti  ai lavori… E 
qui, infatti, voglio sottolineare come i pareri del le 
circoscrizioni rappresentano un dato emblematico. C ioè, non è che 
hanno votato contro questa riforma solamente i cons iglieri di 
centrodestra, ma numerosi consiglieri di centrosini stra; 
addirittura, all’unanimità il Consiglio della Quart a 
Circoscrizione, che si è espresso a sfavore di ques ta ipotesi di 
suddivisione territoriale così come è stata present ata 
dall’Assessore. La forzata accelerazione appunto im pressa 
all’Assessore nel voler ridisegnare i confini circo scrizionali 
entro l’attuale mandato, a pochissimi mesi dalle el ezioni, per le 
modalità di presentazione di tale riforma, senza un  percorso 
partecipato, senza curarsi delle perplessità della maggior parte 
degli addetti ai lavori, fa nascere il forte sospet to, che è quasi 



una certezza, che tutto ciò nasca esclusivamente pe r fini meno 
nobili di un reale decentramento amministrativo, na sca cioè da 
esigenze elettorali tese ad una cosiddetta riduzion e del danno da 
parte del centrosinistra, consapevole di una quasi certa 
sconfitta, con la speranza da parte loro che una di versa 
distribuzione dei confini possa strappare almeno qu alche 
circoscrizione. A parte che tale speranza, nonostan te la modifica 
territoriale, credo venga vanificata ugualmente dal  prossimo 
responso delle urne, è anche nel merito che la prop osta fa acqua 
da tutte le parti. La fretta di presentarla, a caus a dei tempi 
della Prefettura per la distribuzione dei seggi, ha  fatto venire 
meno le vere esigenze che una riforma di questo gen ere deve 
contenere. Cioè, oggi andiamo a votare una delibera  che 
semplicemente traccia una linea da nove circoscrizi oni a cinque; 
il resto sono solo parole. In questa proposta non v i è una 
programmazione adeguata per quanto riguarda il pers onale da 
collocare nelle cinque zone, sia come numero, sia c ome qualifica 
professionale, che possa essere adeguato alle nuove  e più 
consistenti esigenze territoriali, e per le nuove c ompetenze che 
dovrebbero essere attribuite alle nove circoscrizio ni. E, a tal 
proposito, ci sono già le prime allarmate prese di posizione da 
parte della RSU del Comune, che si dice preoccupata  del futuro 
assetto delle circoscrizioni, chiedendo risposte pr ecise in 
termini di riduzione del personale e dell’aumento d ei carichi di 
lavoro, risposte che evidentemente fino ad ora non ci sono state. 
Ed è emblematico il volantino distribuito fuori dal la Loggia, in 
un passaggio che dice: “Per questi motivi”, dicono i 
rappresentanti dei lavoratori del Comune, “riteniam o illogica, 
ancor prima che immotivata, l’ipotesi della riduzio ne degli 
organici del Settore Partecipazione e Decentramento , a maggior 
ragione dopo l’esplicitazione che, oltre alla riduz ione, il piano 
prevede un percorso finalizzato alla implementazion e delle 
competenze e delle risorse attribuite alle circoscr izioni, come ha 
affermato l’Assessore Bragaglio, e l’articolazione più completa 
della valorizzazione dei quartieri. Domandiamo”, di cono, “come si 
può offrire un servizio migliore, e coinvolgere di più i 
quartieri, riducendo le sedi circoscrizionali e il numero degli 
addetti?”. Questo è ciò che dicono i lavoratori. 
Il problema delle sedi, un altro problema che non c ’è in questa 
delibera. Il problema delle sedi, in quanto le vecc hie non 
risultano essere adeguate alle nuove esigenze, sia come spazi, sia 
come collocazione territoriale. E si sa bene che pe r trovare, o 
addirittura costruire nuove sedi, i tempi non posso no essere 
certamente celeri. Mancanza di maggiori deleghe che  la gestione di 
un territorio molto più vasto che, in pratica, un p iccolo 
municipio, dovrebbe comportare. Mancanza di propost e riguardanti 
le ipotesi di elezione diretta o indicazione del Pr esidente di 
Circoscrizione, che l’Assessore Bragaglio ritiene n on corretta. 
Non vedo perché l’elezione diretta possa essere pre vista, va bene 
per il Sindaco, e in questo caso indicazioni di ele zione diretta 
per il Presidente di Circoscrizione non vanno bene.  Inoltre, si 
vuole vendere questa proposta come necessaria per r isparmiare 



risorse, e tale scusa ha poco fondamento, dal momen to che le spese 
di gestione che le ipotizzate cinque circoscrizioni  comporteranno 
non si discosteranno molto dalle precedenti (a meno  che non le 
vogliate depotenziare), e che la riduzione, per tut te le 
implicazioni logistiche, non avverrà a costo zero. Continuando con 
l’argomento spese, sottolineo come le spese per le circoscrizioni 
rappresentano una parte irrisoria del bilancio del Comune di 
Brescia, ma che invece questi enti, negli ultimi an ni 
specialmente, hanno rappresentato un punto di rifer imento per il 
cittadino.  
Alla luce di quanto esposto, quindi, non posso che essere in 
totale disaccordo con la bozza di Legge Finanziaria  presentata dal 
Governo, che penalizza ed indebolisce gli enti loca li e il 
decentramento in genere, con proposte di tagli che riducono le 
risposte ai bisogni del cittadino, e che invece non  riguardano in 
alcun modo il Governo. Non vi sono ipotesi sul tapp eto per quanto 
riguarda riduzione del numero di ministri e vice mi nistri, di cui 
il Governo in carica detiene il record. Quindi io d ico, a 
differenza dell’Assessore, che l’esempio deve venir e dall’alto, 
non dal basso. Emblematico è un recente episodio di  quanto, nella 
realtà, mentre a parole si dice che le circoscrizio ni debbono aver 
un ruolo importante, alle parole non seguano i fatt i. Abbiamo 
appreso, attraverso un organo di informazione local e, il 26 
settembre 2007, dell’iniziativa del trasferimento d i tutte le 
attività commerciali del famigerato Residence Preal pino Bovezzo 
all’interno della Quarta Circoscrizione, e precisam ente un 
fabbricato di Via Rose. Al Prealpino, dopo venti an ni di problemi 
creati alla comunità della zona, si è arrivato allo  sgombero dei 
fabbricati, ai sequestri, agli arresti, provati da documentazioni 
filmate dai cittadini e trasmesse su tutte le reti nazionali e 
televisive. Un sospiro di sollievo: finalmente è st ato 
ripristinato l’ordine pubblico, l’igiene e la sicur ezza. Ma con 
dovizia di particolari e dettagli, l’articolo del q uotidiano Il 
Brescia informava che l’Assessore alla Partecipazio ne Bragaglio, 
da mesi, in collaborazione con la cooperativa La Re te, ha svolto 
un gran lavoro per poter dar vita a questo programm a di 
trasferimento. Dice il quotidiano: “Venerdì 21 sett embre è stato 
firmato il contratto di locazione: 206.000 euro all ’anno per sei 
anni per uno stabile di 2.940 metri quadrati per at tività etniche 
commerciali che inizieranno dal primo novembre”. I commercianti, 
tra virgolette, avranno 40 giorni di tempo per sgom berare il 
Prealpino, e come ha risolto il nostro Assessore il  problema? È 
presto detto: ha pensato bene di trasferire, per al tri vent’anni, 
il problema in Quarta Circoscrizione in Via Rose, p erché è così 
che lui risolve tutte le situazioni di crisi. Sappi amo inoltre, 
per esperienze vissute (vedi il mercato dell’est di  Via Togni, 
attualmente trasferito in Via Borgosatollo), che qu esto tipo di 
commercio porta un indotto di criminalità e di ille galità 
incontrollabile e difficile da estirpare. Perché cr eare, allora, 
nuove opportunità di questo tipo? L’Assessore in qu esti mesi non 
ha mai messo al corrente del programma che stava at tuando, e mai 
ha chiesto alcun parere in merito a questa decision e alla 



circoscrizione, che normalmente riceve anche le com unicazioni del 
rilascio delle licenze commerciali, ha occultato e nascosto 
qualsiasi atto pubblico che riguardasse il progetto . L’Assessore 
Bragaglio, mentre agiva in assoluto segreto, allo s tesso tempo 
dichiarava e scriveva di “riforme circoscrizionali necessarie per 
quanto riguarda i ruoli di codecisione delle circos crizioni, 
un’esperienza di governo locale partecipato e integ rato, nonché lo 
sviluppo di attività e servizi che riconoscono semp re di più la 
centralità dei diritti dei cittadini, consapevoli c he un vero 
processo partecipativo dei cittadini presuppone un ruolo di 
maggior peso delle istituzioni di base (cioè le cir coscrizioni) 
sia per quanto riguarda la rappresentatività che la  
decisionalità”. Quindi, alla luce di tutto ciò, que ste 
affermazioni non corrispondono ai fatti. Questo att eggiamento 
denota un retaggio culturale che corrisponde all’an tico metodo 
comunista: quello di pensare che la gente non può d ecidere con il 
proprio cervello, ma che gli intellettuali, “le men ti”, possono 
ragionare e decidere per tutti. La democrazia e la partecipazione 
sono solo parole dette e scritte, solo teorie da no n applicare. 
Come si può pensare ad un rilancio delle funzioni d egli organi 
decentrati, quando non si rispettano le poche funzi oni attribuite 
alle circoscrizioni da trent’anni a questa parte? S ono sicuro 
inoltre che simili iniziative verranno contrastate con tutti i 
mezzi possibili sia dai cittadini che dalle forze p olitiche di 
centro destra, per fermare queste decisioni già pre se, anche 
perché tutto ciò aggraverebbe ulteriormente la grav e situazione 
nella quale si trova la Quarta Circoscrizione per q uanto riguarda 
l’ordine, la sicurezza e il degrado in genere. 
In conclusione, riguardo alla proposta presentata d all'Assessore, 
come ex  Consigliere di Circoscrizione mi sento per  l'ennesima 
volta preso in giro da pseudo-riforme che mortifica no il ruolo del 
decentramento in nome di un meschino interesse di b ottega, ed 
aggiungo che se vale il principio che le grande rif orme vengono 
attuate a colpi di maggioranza, si crea un preceden te per il quale 
la prossima maggioranza che subentrerà nel 2008 è l egittimata a 
buttare nel cestino, sempre a colpi di maggioranza,  la riforma, se 
approvata, che oggi è in discussione.   
 
 
COLANGELO: Prima di entrare nel merito della delibera, vorre i dire 
due parole. E’ dal 1990 – non ho un'età anagrafica politica molto 
lunga, come chi siede come me in questo Consiglio C omunale – dal 
1990 che seguo i lavori del Consiglio Comunale, per  passione e per 
interesse, che leggo i giornali della cronaca polit ica bresciana, 
ma devo dire, e non credo di essere smentito, che d i un tono e 
delle espressioni così basse tra maggioranza e oppo sizione, così 
come ci sono state in questi giorni, non ne ho prop rio memoria. E 
quando si è in presenza di linguaggi che definire “ bassi” è una 
parola forse troppo gentile, anche il dialogo, il c onfronto, lo 
stesso scontro diventa difficile. Perché diventa di fficile? Perché 
se già non viene riconosciuta la dignità politica d i chi è la tua 
controparte, figuriamoci come è difficile parlare s e non viene 



riconosciuta neanche la dignità personale. E devo d ire che mi ha 
dato fastidio, come persona che siede in questo Con siglio 
Comunale, anche se lo ritengo un atto legittimo per  chi sta 
all'opposizione, vedere molti dei banchi delle oppo sizioni 
svuotarsi proprio nel momento in cui l'Assessore Br agaglio 
prendeva la parola per discutere questa delibera. Q uando si fanno 
gesti come questi, quando si alzano i toni, forse è  perché si è 
mancanti di contenuti politici. E allora, a questo punto forse 
bisogna ritornare a parlare di politica con la P ma iuscola. Dalle 
parole dell'Assessore Bragaglio si evince con chiar ezza che questo 
non è il punto di arrivo, questo è un punto di part enza, è il 
punto di partenza di una riforma molto importante. Questo bisogna 
che lo si capisca tutti, perché è un punto di parte nza che vedrà 
tanti attori coinvolti in questo processo. Ed è pro prio per 
questo, se non si parte da questo assunto, che è un  punto di 
partenza, non si riesce a capire il perché di tanta  asprezza da 
parte dell’opposizione. Ora, se è vero che su quest a decisione non 
c'è stato nessun accordo politico, questo è vero, m a è altrettanto 
vero (e lo diceva, citando alcuni esempi, ma ne cit erò altri anche 
io) che c'era comunque un'unità di intenti a proseg uire in questa 
direzione. Ora, basta rileggere i verbali dei 10 di  luglio e del 
25 di luglio che sono depositati in questo Consigli o Comunale per 
ricavare questa impressione. E citava prima l'Asses sore Bragaglio 
l'intervento sul giornale del collega Arcai, che er a datato 
agosto, ma c'è anche un intervento sempre la settim ana prima del 
vice Presidente Fabio Bonardi, sul giornale, delle lettere al 
direttore, dove diceva: “Personalmente, sulla riduz ione delle 
circoscrizioni da nove a cinque sono d'accordo”. E vorrei 
aggiungere che siccome questa delibera non nasce da l nulla, non 
nasce da un atto di protervia, come sembra aver fat to intuire chi 
mi ha preceduto prima, fatta da una mente comunista  che vuole 
soggiogare le altre menti qui presenti in Consiglio  Comunale, 
questa delibera nasce da un dibattito molto sentito , molto 
partecipato, che è avvenuto l'11 di giugno del 2007  proprio in 
questo Consiglio Comunale. E anche qui, permettetem i, perché le 
parole hanno un senso, i verbali sono fatti per ess ere tenuti a 
futura memoria, io leggo due passaggi, permettetemi  di leggere due 
passaggi di due autorevoli esponenti dell'opposizio ne. Uno è il 
passaggio del collega Di Mezza, che dice: “Avremmo voluto, come è 
scritto nel documento che abbiamo presentato all’at tenzione delle 
commissioni, delle circoscrizioni ancora con più co mpetenze e 
poteri di quelle che sono presenti all'interno di q uesta riforma, 
e siamo certamente favorevoli alla proposta di una diminuzione del 
numero delle circoscrizioni”.   
Sempre nel Consiglio Comunale del 10 di giugno l'Av vocato e 
collega Arcai diceva: “Accogliamo volentieri l'invi to 
dell'Assessore a una riduzione delle circoscrizioni . Non vogliamo 
dire che siamo stati i primi a parlarne, ma sicuram ente 
nell'ambito di una delle Commissioni Statuto ne abb iamo parlato. 
Abbiamo già indicato che le cinque circoscrizioni p er noi potevano 
andar bene, e non ne facciamo una questione di natu ra economica, 



ma credo che sia proprio una questione organizzativ a”. E veniva 
citato l'esempio di Napoli.   
Perché ho citato questi esempi? Perché, come dicevo  prima, se si 
vuole dire che non c'è stato un accordo politico, q uesto è vero, 
ma che ci fosse un'unità di intenti a perseguire su  questa strada 
è altrettanto vero. Supportato anche da un altro el emento: nella 
commissione del 25 luglio del 2007 addirittura si e ntrava nel 
merito, una delle poche volte in cui si entrava nel  merito di 
questa questione, con l'avvocato Arcai che citava a lcuni aspetti 
particolari: “Si sottolinea che le figure professio nali dovranno 
essere integrate con supporti anche di natura dirig enziale, 
dev’essere individuato sin da ora il personale affi nché le 
circoscrizioni, che dovranno operare come piccoli m unicipi…”.  
Quindi, ora cosa voglio dire? Se in pratica questo è un punto di 
partenza, se questo era una bandiera, così come si evince da 
quello che ho detto, del centrodestra, perché tanto  scomposto 
rumore dietro questa delibera? Io ho già avuto occa sione di dirlo 
anche sulla stampa, io veramente non lo capisco. Se  ci sono dei 
punti di criticità su questa delibera, bene, la pro ssima 
consigliatura potrà metterci mano, se ci sono delle  questioni 
ancora aperte si potranno risolvere. Eh sì, ridete,  ridete.  
Questa suddivisione che ha dato l'Assessore con le cinque 
circoscrizioni partiva da un dato della città che è  oggi, della 
città che è oggi, che è una città, come lo ricordav a nella 
commissione che c’è stata, dove Brescia presenta de lle 
caratteristiche urbanistiche e storiche particolari , che non 
potevano dare luogo ad altre forme di suddivisione delle 
circoscrizioni: per esempio, delle circoscrizioni c he dal centro 
andavano verso la periferia. Ora, con questa riform a, come lo 
ricordava prima, viene potenziata la Conferenza dei  Presidenti, 
dove il centrosinistra è in minoranza, bisogna rico rdarlo. E 
quindi, oggi mi sento di respingere tutte quelle ac cuse, che sono 
dette in modo strumentale, su questa delibera che s embra dipinta 
come una legge ad hoc, anche se in cinque anni di G overno 
Berlusconi le leggi ad hoc le avremmo potute impara re. Però ci 
viene detta anche un'altra cosa. Ci viene detto: ma  siccome è 
inserito nella Finanziaria, e il tema della Finanzi aria è 
l'abolizione delle circoscrizioni, perché affrontar e oggi questo 
tema, che poi ci porterà a riaffrontarlo di nuovo? Ma perché la 
Finanziaria parla di una facoltà, parla di una faco ltà e non dice 
che verranno sicuramente abolite. E oggi noi, con q uesta delibera, 
raccogliamo i frutti di un lavoro che, rispetto al disegno di 
legge Lanzillotta, alle norme contenute nella Finan ziaria, 
possiamo dire che siamo stati antesignani su questo  argomento. E 
non siamo stati antesignani perché in realtà - e qu i c'è un tema 
che proprio non mi appassiona, quello dei costi del la politica – 
riducendo le circoscrizioni noi in realtà riduciamo  i costi della 
politica (è un tema che non mi appassiona, anche se  devo ricordare 
che proprio su questo argomento il Consigliere Di M ezza, nel 
Consiglio Comunale dell’11 di giugno, mi diede ragi one) ma non era 
un problema di costi della politica, bensì delle ri sposte che la 
politica era in grado di dare ai cittadini. Ora, se  è legittimo 



pensare alla riduzione dei costi della politica par tendo dalle 
circoscrizioni, fatto ovviamente a livello nazional e, ritengo che 
sia sbagliato che questi costi della politica porti no 
all'azzeramento di una delle esperienze più signifi cative e 
importanti della partecipazione civica all'interno della città. 
Quindi, quando la Legge Finanziaria 2008 sarà entra ta in vigore, 
così come è oggi, e proporrà la facoltà di mantenim ento delle 
circoscrizioni, è quello che noi oggi deliberiamo. Noi oggi 
facciamo quello che in realtà dovremmo fare nel 200 8, e lo abbiamo 
fatto con un arco di tempo molto più grande. È una delibera di 
indirizzo che dà un grande valore alla partecipazio ne, come 
condizione per la realizzazione del buongoverno. Se  poi la Legge 
Finanziaria dirà che dovremo abolire le circoscrizi oni, ci 
adegueremo a questa legge.  
Questa decisione, lo ricordava l'Assessore Bragagli o, è una 
decisione storica, perché sì, avremo dei risparmi, avremo dei 
risparmi che comunque potremo portare in una riorga nizzazione dei 
servizi, che significa ottimizzazione dei servizi, che in fondo 
sono le cose che i cittadini ci chiedono: risposte rapide e 
concrete alle loro domande. E le risorse che riusci remo a 
risparmiare serviranno ad implementare e razionaliz zare i servizi 
che vanno ai cittadini. E quindi oggi si apre una s fida (l'ha 
usata molte volte l'Assessore Bragaglio questa paro la) molto 
importante proprio sui servizi che le circoscrizion i andranno a 
svolgere. Ci sono questioni che andranno affrontate  nel concreto: 
ne cito qualcuna, quella degli uffici dell'URP, que lla del 
rapporto delle circoscrizioni con gli uffici tecnic i, il tema 
dell'anagrafe decentrata in grado di rilasciare tut ti i 
certificati, il decentramento dei distaccamenti di Polizia 
Municipale, e tante altre che forse non mi sono ven ute in mente, 
però oggi questo è il punto di partenza. E come tut te le 
iniziative, questo lavoro andrà attentamente monito rato, se è 
necessario andrà migliorato e modificato, e andrà s upportato da 
personale comunale motivato e preparato, e dovrà pr evedere una 
generale riorganizzazione della macchina comunale, perché questo è 
il punto di partenza.   
Ecco, concludo il mio intervento dicendo che troppe  volte, forse, 
la politica è stata accusata di dire parole, parole , parole, e 
fare pochi fatti, e oggi, con questa delibera, deci diamo di fare 
dei fatti, perché ha dei buoni propositi e ha delle  buone 
intenzioni, che da tutti, chi prima e chi dopo (e s ottolineo da 
tutti) sono state espresse. Abbiamo dato una pratic a attuazione a 
quello che abbiamo detto e votato solo quattro mesi  fa. Quindi, 
esprimo tutto il mio apprezzamento per l'ottimo lav oro svolto 
dall'Assessore Bragaglio, ma anche dalla Commission e Statuto, che 
non va dimenticato che è stata chiamata su un compi to difficile. 
Il difficile, però, e la sfida inizia oggi, e ci au guriamo, per 
gli interessi di questa città, che possa vedere coi nvolte anche 
tutte le forze dell'opposizione.   
 
 



PETRICCIONE: Quando si parla di circoscrizioni, si ricorre 
naturalmente alla famosa raccomandazione, alla racc omandazione che 
abbiamo votato nella stragrande maggioranza. Però i o vorrei 
ricordare che condividere quella raccomandazione no n significava 
rinunciare ad un lavoro di costruzione con il contr ibuto di tutte 
le parti rappresentate in questo Consiglio, non sig nificava 
autorizzare a portare in Consiglio un nuovo assetto  delle 
circoscrizioni già confezionate. Significava: sì, s iamo d’accordo, 
però bisogna lavorare insieme affinché si raggiunga  un lavoro 
completo e lo si porti all'approvazione del Consigl io. Quindi, 
anche i richiami che ha fatto il collega Colangelo per le 
commissioni, Commissione Statuto, per le altre occa sioni in cui ci 
si è espressi a favore, riguardano il fatto che, ce rto, ci si è 
espressi a favore, ma con questa finalità, non con la finalità di 
fare le corse ad ostacoli e portare un qualcosa che  non è 
completo. In uno degli ultimi Consigli io ho avuto un buffetto 
dall'Assessore Bragaglio, il quale mi ha contestato  il fatto che 
una volta chiedo dieci e una volta chiedo quattro ( sto parlando 
del numero di circoscrizioni). Però c'è una logica in questo, 
perché quando io chiedevo dieci stavamo parlando di  un'emergenza, 
stavamo parlando del problema della Settima Circosc rizione, ed 
eravamo tutti d’accordo in quest’aula nel dire che l'altro 
problema, quello del numero totale delle circoscriz ioni, era da 
rimandare in un'epoca più lontana, quindi il proble ma immediato 
era il problema della Settima. Quindi la mia propos ta in quel caso 
lì è stata: “Sì, facciamone dieci, così è subito fa tto ed è tolto 
il problema; poi, il problema di nove, cinque, sei o sette si 
affronterà successivamente”.  Successivamente ebbi a dire: “Ma se 
io volessi portare il mio contributo dicendo che…”,  stavamo 
parlando di un altro argomento, stavamo parlando di  questa 
operazione. “Se io volessi portare il mio contribut o parlando di 
quattro, non mi è consentito, perché avete già stab ilito cinque?”. 
Cioè, c'era una logica in tutto questo, erano due c ose ben 
distinte e separate. Invece, accomunate così, mi fa cevano sembrare 
uno che cambia idea ogni tre minuti. No, in quel ca so andava bene 
dieci per me, e nel caso del numero di cui stiamo p arlando oggi 
possono andare bene quattro, cinque o sei, però sar ebbe stato 
argomento di discussione in quest’aula.  
Nonostante questo buffetto dell'Assessore, ritengo che comunque 
l'Assessore Bragaglio abbia fatto un buon lavoro, a bbia profuso un 
grosso impegno per portare oggi qui quello che è pr oposto. È stato 
un mezzo miracolo, considerato il tempo a disposizi one, ed è un 
miracolo che ha condiviso con gli uffici, con la Pr esidente 
Parenza, però è un lavoro incompleto, non è un lavo ro completo. È 
un lavoro che richiederebbe un percorso ulteriore c he, purtroppo, 
i tempi non ci consentono. Quindi, sicuramente un r ingraziamento, 
ma sicuramente un riconoscimento al fatto che il la voro non è 
completo. È un lavoro che ridisegna i confini delle  
circoscrizioni, ma non ne stabilisce in modo partec ipato le 
deleghe, non determina con precisione i servizi per  i cittadini – 
e qui non mi dilungo, perché l'ha già fatto il coll ega di Alleanza 
Nazionale, e penso che verrà ripreso il tema succes sivamente. Ma 



che mi sta a cuore dire: è un lavoro che però fa in travedere tra 
le righe un problema che io ho già avuto modo di so ttolineare in 
altre occasioni, cioè il problema di creare un qual cosa che dia la 
possibilità al cittadino di rivolgersi e di avere u n servizio. Ma 
così facendo, si cade in una contraddizione: modifi chiamo il 
numero delle circoscrizioni, però ci accorgiamo (e questo si legge 
già tra le righe) che quella circoscrizione così gr ande, con un 
numero così elevato di abitanti, non sarà sufficien te a 
colloquiare bene con il cittadino, non sarà suffici ente per dare 
un aiuto reale al cittadino, quindi si riterrà nece ssario più 
avanti stabilire nuove entità, nuove realtà che sul  territorio si 
prendano questo compito, cioè facciamo delle grandi  
circoscrizioni, dopodiché creiamo delle entità nuov e che 
inevitabilmente portano dei costi, per quanto invol ontariamente, 
ma portano dei costi. I costi che poi sono l'alibi di questa 
richiesta, cioè tutto è partito dai costi, ma è una  falsa 
partenza: qui i costi non c'entrano niente. Piuttos to, nella 
relazione dell'Assessore, che io ho ascoltato con s ufficiente 
attenzione, è stato trattato ogni aspetto del probl ema, però io 
non ho sentito parlare di costi, perché immagino ch e questa 
operazione, cioè la creazione di nuove sedi, la cre azione di nuovi 
servizi, l'assunzione di nuovo personale (perché in dubbiamente ce 
ne vuole dell’altro) ha sicuramente un costo. Io no n critico 
questo costo, però sarebbe opportuno che la cittadi nanza lo 
conoscesse, invece di costi non se ne è parlato ass olutamente, si 
è parlato di tutto meno che dei costi. E i costi de lle attuali 
circoscrizioni sono in ordine delle migliaia di eur o; qui, con 
questa operazione, io penso che entreremo nell'ordi ne dei milioni 
di euro, quindi sarebbe stato proprio opportuno par larne, magari a 
larghe linee, però parlarne. I tempi ristretti cond ucono proprio a 
fare un'operazione fatta a metà, un'operazione che dà adito a 
critiche in quanto non si possono dare le risposte.  Io, come ha 
già richiamato l'Assessore, ho ricevuto un volantin o dove si fanno 
delle domande: “Ci saranno riduzioni di personale? Ci saranno 
incrementi di carico di lavoro? Ci saranno nuove re sponsabilità 
attribuite?”. Non si può sapere, come si fa a saper e, se non si ha 
ancora creato qualcosa di ben definito? È tutto a m ezz’aria, come 
si fa a rispondere a questa domanda? È praticamente  impossibile, 
lo si saprà più avanti tra qualche anno sul percors o. Quindi, è la 
dimostrazione provata che è una cosa fatta un po' a  metà.  
Poi c'è l'aspetto che riguarda la nuova situazione,  cioè la 
Finanziaria. Logica avrebbe detto: “Aspettiamo, ved iamo come si 
evolve l'indicazione a livello nazionale, dopodiché  si potrà 
procedere a questa operazione”. Ma no, non si è vol uto percorrere 
questa strada. Le circoscrizioni a tutt’oggi sono u n'esperienza 
positiva, sono un'esperienza che il cittadino appre zza, senza 
distinzione di colore della circoscrizione stessa. Anche se il 
cittadino, poi, nella realtà non vuole partecipare per stabilire 
le regole, infatti nelle riunioni fatte ufficiali n elle 
circoscrizioni per parlare del tema c'è stato il de serto: se 
c'erano dieci cittadini era un successo, ma il rest o erano tutti 
addetti ai lavori. Questo lo posso assicurare, perc hé mi sono 



premurato di girare tutte le circoscrizioni quando ci sono state 
le comunicazioni ai cittadini. E questo è un brutto  segno. Cioè, 
se vogliamo, il cittadino chiede di avere un serviz io, ma non 
vuole sapere questo servizio come viene costruito: come viene 
costruito è compito nostro, e alla fine diremo ai c ittadini come è 
stato costruito, come funziona e come se ne può fru ire. Io credo 
che l'opportunità di un referendum non sarebbe da s cartare. Visto 
che è un servizio rivolto ai cittadini, visto che d ivide 
praticamente la politica, ricorrere al referendum s ignificherebbe 
legittimare una scelta e far sentire le circoscrizi oni più 
patrimonio di tutti.  
Poi, c'è l'aspetto del procedere creando un precede nte. 
Praticamente quando si parla di una delibera che tr atta una 
variante o un qualsiasi altro argomento, chiarament e ci può essere 
qualcuno a favore e qualcuno contro, si vota, la ma ggioranza ha 
ragione. Ma quando si parla di regole, si vorrebbe che ci fosse 
una maggiore condivisione. Nel momento in cui quest a viene a 
mancare, si crea un precedente, ed è pericoloso, pe rché 
significherà che ad ogni occasione chi ha i numeri potrà fare 
quello che vuole cambiando le regole, e questo cert amente non fa 
bene alla democrazia e non fa bene alla politica. N el momento che 
nascerà questo nuovo assetto, a mio avviso, perdona temi, sarà un 
aborto. Sarà un aborto perché nel momento stesso ch e qui nasce, e 
se ne esaltano le potenzialità, cioè si dice che è un servizio per 
i cittadini, ecco, in questo stesso momento si mort ificano i 
pareri e le osservazioni della maggioranza, che in questa realtà 
(sto parlando dei consiglieri) ha profuso lavoro, h a profuso 
tempo, ha dedicato quanto era possibile perché funz ionassero. In 
effetti ho qui l'ordine del giorno della Quarta Cir coscrizione, 
firmato da tutti i consiglieri della Quarta: l'ordi ne del giorno 
esprime la contrarietà alla realizzazione delle nuo ve commissioni 
di circoscrizione. Questo sarebbe, dice, “un'operaz ione di puro 
bilanciamento numerico, senza visibili motivazioni né geografiche, 
né storiche, né sociali”. Ma di questo non viene te nuto conto, si 
procede inesorabilmente. Cioè quelli che ci lavoran o dentro, 
quelli che fanno sacrifici, no, non vengono ascolta ti; e sappiamo 
che sono anche il 70% di quelli che si sono espress i al contrario. 
Quindi, sottolineo il poco rispetto che viene dimos trato per chi 
lavora nelle circoscrizioni, di conseguenza il poco  rispetto per i 
cittadini.  
Per quanto riguarda i costi, ci risiamo, perché all 'inizio di 
questa seduta consiliare io ho fatto una richiesta:  ho fatto la 
richiesta di rinunciare al gettone di presenza dei consiglieri, in 
quanto siamo stati accusati di procurare molti Cons igli, di 
conseguenza molti costi, e per evitare ho fatto que sta proposta. 
Ecco, questi sono i fatti, il resto sono parole. I fatti cosa ci 
dicono? Che a questo punto iniziano i distinguo, ch e arrivano 
puntuali: “Eh, sì, però… ma… ma forse non è… forse non è giusto, 
forse dobbiamo chiamare Prodi per vedere se va bene  votare in aula 
questa cosa”, e la cosa è passata “in cavalleria”, perdonatemi il 
termine. Sì, è passata in cavalleria, perché mi è s tato detto di 
proporre una mozione, un qualcosa che poi sarà in f uturo. Invece, 



a me piaceva che fosse spontaneo e secondo coscienz a, ciò non è 
stato. Va bene, non ha importanza. Però è nata, con  questa mia 
richiesta, l'occasione per sottolineare – e l'ha fa tto la 
Presidente – quanto esiguo sia il compenso dato ai consiglieri; 
addirittura si parla di sette euro l'ora. Perché è stato 
condiviso, e lo condivido, che il lavoro dei consig lieri, è un 
rimborso esiguo, è una sciocchezza, se vogliamo. E io voglio 
sottolineare che i consiglieri di circoscrizione ha nno la metà 
della sciocchezza, cioè loro lavorano per la metà d i questa 
sciocchezza. E mi sembra irriguardoso che si debba arrivare ad una 
decisione che vede il parere di chi ci lavora decis amente 
contrario. Quindi, l'ottimo sarebbe rimandare ad al tra epoca 
questa delibera, sarebbe rivedere tutti insieme que lle che sono le 
problematiche che all'interno di questo contenitore  non sono state 
risolte, dopodiché portarle all'approvazione del Co nsiglio. Vi 
ringrazio dell'attenzione.  
 
 
PRESIDENTE: Consigliere Petriccione, non è passata in cavalle ria 
la sua richiesta: lo dicevo prima in Conferenza cap igruppo, la 
Segreteria Generale ha dovuto verificare dal regola mento e fare 
una serie di valutazioni, per cui non è possibile m ettere in 
votazione sull'ordine dei lavori una richiesta come  questa, e 
comunque è possibile evidentemente con una mozione,  prossimamente, 
farlo, tenendo conto che anche se il voto è favorev ole dell'intero 
Consiglio, cioè fosse all'unanimità, poi è il singo lo consigliere 
che deve dare indicazioni da questo punto di vista.   
 
 
BORDONALI: Il collega Colangelo ha giustamente evidenziato c he 
recentemente in questo Consiglio Comunale, ma sopra tutto al di 
fuori del Consiglio Comunale, i toni si sono alzati ; si è passati 
agli insulti, purtroppo. Devo constatare che i prim i a passare 
agli insulti sono i consiglieri della maggioranza a lla quale lui 
appartiene. Insulti che sono seguiti ad atteggiamen ti (e spesso 
gli atteggiamenti sono ben più gravi delle parole) di totale 
chiusura, atteggiamenti, direi (mi scusi il termine ) di arroganza, 
spesso. Il Consigliere Colangelo ha sottolineato ef fettivamente, 
anche dai vari verbali che ha letto – e mi fa piace re che abbia 
letto questi verbali, perché ha chiarito ulteriorme nte le 
posizioni di tutti i consiglieri della Casa delle L ibertà – 
l’unità di intenti che c'era da parte di tutto il C onsiglio 
Comunale per arrivare a una definizione di una deli bera condivisa, 
unità di intenti che di fatto è stata vanificata da  questi 
atteggiamenti di arroganza della maggioranza, che s i è chiusa in 
se stessa e, dall'inizio di una via comune, di un p ercorso comune 
che era stato intrapreso, ha chiuso totalmente ques ta possibilità, 
volendo chiudere questo percorso unicamente come ma ggioranza, 
chiudendo totalmente alle varie proposte, proposte non solo di 
questo Consiglio Comunale, ma anche le proposte per venute dai vari 
consiglieri circoscrizionali. Di fatto la Lega Nord  e tutta 
l'opposizione hanno manifestato, invece, sempre una  netta coerenza 



in questo percorso, coerenza che è venuta a mancare  da parte di 
questa maggioranza. Ribadisco, e ne sono convinta a ncora oggi, che 
è necessaria una riduzione delle circoscrizioni; so no a favore, e 
se ci fosse una raccomandazione anche oggi la rivot erei. Di fatto, 
però, noi abbiamo posto delle criticità a questa ri duzione: 
criticità che non sono solo le nostre, perché nei d ocumenti che ci 
sono stati consegnati c'è un elenco di criticità ch e provengono 
dall'Assessore Bragaglio, dai dirigenti del suo Ass essorato. 
L'Assessore Bragaglio ha sottolineato che la Lega, con i suoi 
emendamenti al bilancio, ha spesso voluto la cancel lazione delle 
circoscrizioni. Ha ragione, Assessore Bragaglio, e oggi lo 
riconfermo, questo, perché noi abbiamo sempre soste nuto che le 
circoscrizioni, con le competenze che hanno, che av evano prima del 
regolamento, delle modifiche del regolamento, ma an cora oggi, 
queste circoscrizioni non hanno delle sufficienti c ompetenze, e mi 
sembra ora che anche questa maggioranza si accorga di quello che 
la Lega Nord dice da anni. Adesso tutti sbandierate  che è 
necessario attribuire nuove competenze alle circosc rizioni, per 
cui gli unici coerenti siamo sempre stati noi, abbi amo sempre 
sottolineato che le circoscrizioni non hanno suffic ienti 
competenze, non hanno le competenze necessarie per svolgere 
un'attività che vada verso i cittadini, e adesso vo i ci dite, in 
sede di riduzione delle circoscrizioni, “Hanno biso gno di 
competenze”. Mi chiedo: ma quando abbiamo votato il  nuovo 
regolamento delle circoscrizioni, non vi siete acco rti che 
mancavano le competenze? Perché non avete fatto deg li emendamenti 
per aumentare le competenze? Perché lei, Assessore,  che è 
l'Assessore al Decentramento, perché non ha voluto maggiori 
competenze in sede di stesura del nuovo regolamento ? E mi sembra 
che di proposte, in particolar modo dai consiglieri  del 
centrodestra, dai Presidenti del centrodestra in se de di 
Conferenza dei Presidenti, ne siano arrivate, per a umentare le 
competenze. Ma le ricordo che degli emendamenti son o arrivati 
anche in sede di votazione del regolamento, sono ar rivati dalla 
Lega Nord, dove chiedevamo che il Consiglio di Circ oscrizione 
potesse indire un referendum consultivo, dove chied evamo che tre o 
più circoscrizioni potessero richiedere la convocaz ione di un 
Consiglio Comunale, quando chiedevamo che il coordi natore della 
Conferenza dei Presidenti potesse partecipare al Co nsiglio 
Comunale con facoltà di parola su temi di interesse  
circoscrizionale, dove chiedevamo che le circoscriz ioni si 
potessero occupare anche della manutenzione straord inaria, oltre a 
quella ordinaria. Sono andata a vedere chi ha votat o a favore di 
questi emendamenti che davano più competenze, di cu i oggi vi 
riempite la bocca. Questi emendamenti li ha votati solo ed 
unicamente il centrodestra: voi non li avete votati . Ma oltre a 
questi emendamenti, abbiamo presentato delle raccom andazioni, 
raccomandazioni che chiedevano, nell'organizzazione  e 
funzionamento delle circoscrizioni, si raccomandava  alla Giunta 
comunale di attivarsi per perseguire un più ampio d ecentramento 
sul territorio dei servizi di carattere amministrat ivo che 
registrano una consistente domanda da parte della c ittadinanza, e 



in particolare: Polizia Locale e vigile di quartier e, servizi 
demografici, attività sociosanitarie concernenti pr esidi 
territoriali. Voi avete votato contro questa raccom andazione. 
Altra raccomandazione che voleva andare nella direz ione di avere 
un più ampio decentramento dei settori inerente all a materia dei 
lavori pubblici per manutenzione ordinaria e straor dinaria, per la 
Polizia Locale e vigile di quartiere, sempre per i servizi 
demografici. Voi avete votato contro questa raccoma ndazione. Oggi, 
in sede di diminuzione delle circoscrizioni da nove  a cinque, io 
sento parlare solo ed unicamente di competenze che vengono date 
dal Consiglio Comunale alle circoscrizioni, e mi ch iedo quali sono 
queste competenze, visto che in delibera non ci son o. Di fatto in 
delibera noi non andiamo a votare un aumento delle competenze 
delle circoscrizioni, andiamo a votare solo e unica mente una loro 
diminuzione. Noi abbiamo votato contro il regolamen to delle 
circoscrizioni; abbiamo votato contro perché mancav ano queste 
competenze, e abbiamo presentato gli emendamenti. V arie proposte 
sono state presentate anche dal nostro Presidente R olfi in 
Conferenza dei Presidenti. Di fatto abbiamo visto u na chiusura, e 
io veramente oggi vorrei una risposta, da questa ma ggioranza che 
non parla: quali competenze vuole, quando ha intenz ione di 
attribuirle alle circoscrizioni? Assessore Bragagli o, lei ha 
parlato di “federalismo intermunicipale”; giustamen te ha detto che 
noi siamo molto sensibili alla parola “federalismo” . Di fatto, in 
questa delibera di federalismo non c'è niente, perc hé, come ho 
detto, mancano le competenze, ma soprattutto perché  è pieno di 
criticità il suo documento. Lei dice: “L'istituzion e di nuove 
cinque macrocircoscrizioni comporta la necessità di  avviare 
immediatamente con il diretto coinvolgimento dei va ri livelli 
consiliari e circoscrizionali, nonché degli Assesso rati, un 
processo di definizione e realizzazione della riorg anizzazione. 
Tale processo, per quanto riguarda il personale, ri chiede un 
confronto e la predisposizione di un tavolo con le rappresentanze 
sindacali e del personale stesso, aderendo peraltro  ad una 
richiesta dalle stesse presentata. Io ritengo che q uesto percorso 
andava fatto precedentemente, doveva essere precede nte alla 
delibera. Noi andiamo a votare una delibera vuota, un contenitore 
vuoto. C'è la preoccupazione delle varie rappresent anze sindacali, 
e sono stupita che dobbiamo essere noi a difendere le 
rappresentanze sindacali; mi sembra veramente un mo ndo che sta 
andando al contrario, questo. Le rappresentanze sin dacali ci 
chiedono: “Ci saranno riduzioni del personale?”. Vo rremmo avere 
risposte. “Ci saranno incrementi dei carichi di lav oro?”. Vorremmo 
avere delle risposte per loro. “Ci saranno nuove re sponsabilità 
attribuite?”. Vorremmo sapere anche questo. E chied ono che si apra 
subito un tavolo di confronto con l’Amministrazione , ma questo 
tavolo di confronto andava aperto in precedenza. No i andiamo a 
votare una delibera che andrà a influire sui lavora tori 
all'interno delle circoscrizioni, e non sappiamo co sa dire a 
questi lavoratori, che fine faranno. Ed è vergognos o che dobbiamo 
essere noi ad occuparci di quello. A me sincerament e fa piacere, 
perché ritengo che la Lega è sempre stata vicina, c omunque, ai 



lavoratori, anche se voi avete sempre voluto strume ntalizzare 
questo. Ma criticità, oltre che dai lavori, oltre c he 
dall'Assessore stesso, vengono portate anche dal do cumento che ci 
arriva dal suo dirigente. Perché il suo dirigente c i dice che 
risultano criticità in particolare per quanto rigua rda le 
strutture insistenti nel territorio della Nona Circ oscrizione, e 
poi fa un elenco di una pagina e mezza per quanto r iguarda le 
criticità in generale, e anche lo stesso dirigente dice che la 
riduzione del numero delle circoscrizioni dovrà ess ere affiancata 
dalla definizione di un nuovo percorso che veda l'i mplementazione 
delle competenze. Secondo me stiamo facendo veramen te il percorso 
al contrario; abbiamo votato un regolamento vuoto d i competenze, 
oggi andiamo a votare la riduzione delle circoscriz ioni, e 
diciamo: “Dobbiamo attribuire nuove competenze”. A me sembra 
veramente che ci stiamo prendendo tutti per i fonde lli. Viene 
detto che questa riduzione serve per diminuire i co sti della 
politica. Di fatto adesso c'è Beppe Grillo che va s bandierando 
queste richieste della gente, legittime, per carità , e allora noi 
dobbiamo rispondere in qualche modo. E come Beppe G rillo sta 
buttando il fumo negli occhi dei cittadini, andiamo  a buttarlo 
anche noi, dicendo quanto siamo bravi, anche come A mministrazione 
comunale di Brescia, facciamo vedere che anche noi siamo bravi e 
diminuiamo i costi della politica. Anzi, il costo d el personale 
politico, attenzione, lo diminuiamo ben del 43%. Si  parla di circa 
200.000 euro, questo 43%, e per risparmiare questi 200.000 euro 
basta eliminare l’ufficio stampa del Sindaco, e già  vengono 
reperiti; attenzione, signori, diciamo le cose come  stanno: 
siccome i cittadini del territorio, anche se le cir coscrizioni da 
nove diventano cinque, non cambiano – magari voi vo rreste che se 
andassero da Brescia, e state facendo di tutto perc hé i bresciani 
se ne vadano da questa città – di fatto i cittadini  bresciani 
rimangono… Dopo mi può rispondere; spero che verame nte anche il 
centrosinistra prenda parola per far sapere cosa pe nsa. Di fatto i 
cittadini bresciani non cambiano di numero, perciò i Consigli 
Circoscrizionali, anche se diventano cinque, ricord iamoci che, 
siccome le problematiche sono quelle dello stesso n umero di 
cittadini, anziché essere convocati probabilmente u na volta al 
mese o una volta ogni due mesi, come accade adesso,  verranno 
convocati più spesso, perché aumenteranno le critic ità sul 
territorio, aumenteranno le problematiche sul terri torio. Perciò 
questo 43%, di fatto, secondo me, verrà annullato. Il 25% in meno 
per l'organizzazione dei servizi: Assessore Bragagl io, lo dica 
meglio, questo 25% sarà un altro centro di costo, p erché se adesso 
il centro di costo è per quanto riguarda il suo Ass essorato, il 
centro di costo diventerà un altro, perché se i dip endenti che ci 
sono adesso, che dipendono dall'Assessorato alla Pa rtecipazione, 
andranno a lavorare in qualche altro ufficio, ci sa rà un 
cambiamento per quanto riguarda il centro di costo,  ma non una 
diminuzione del costo, a meno che non vogliate lice nziarli, questi 
dipendenti, e allora ditecelo subito.  
Lei ha parlato di partecipazione dei cittadini. Par tecipazione dei 
cittadini? Facciamo un referendum, a questo punto, vediamo i 



cittadini cosa vogliono. Partecipazione dei cittadi ni vuol dire 
prima di tutto partecipazione di questa opposizione , che 
rappresenta i cittadini, e voi non avete voluto sen tire quello che 
pensa questa opposizione. Partecipazione dei cittad ini vuol dire 
quello che hanno votato le circoscrizioni, e ricord iamo che cinque 
circoscrizioni su quattro si sono opposte a questa modifica, e 
ricordiamo che nei Consigli Circoscrizionali, non s olo i 
consiglieri del centrodestra, hanno votato no a que sta modifica, 
ma anche i consiglieri del centrosinistra; la Margh erita in Sesta 
Circoscrizione ha votato contro. Partecipazione dei  cittadini vuol 
dire discutere l'ordine del giorno della Quarta Cir coscrizione, 
ordine del giorno che verrà discusso al prossimo Co nsiglio, ma, 
ahimè, Margaroli, mi sa che lascerà il tempo che tr ova. Questa 
revisione dei confini con la diminuzione, noi abbia mo detto che 
siamo d’accordo alla diminuzione delle circoscrizio ni, però doveva 
essere partecipata, doveva essere meglio costruita,  dovevano 
esserci contenuti, prima del contenitore. È una rev isione dei 
confini che si è basata solo e unicamente sui numer i, e l'ha detto 
anche lei, quindi probabilmente i cittadini vengono  considerati 
solo e unicamente dei numeri. L'ha detto lei, ha ce rcato di fare 
in modo che le varie circoscrizioni fossero il più omogenee 
possibili dal punto di vista numerico. Per noi ques to non conta 
molto. Perché abbiamo detto che la Nona Circoscrizi one secondo noi 
doveva rimanere all'interno delle mura? Perché la N ona 
Circoscrizione si differenzia notevolmente dal rest o del 
territorio, le problematiche all'interno della Nona  Circoscrizione 
non solo le stesse degli altri territori. E non ci sono i servizi 
sufficienti alle esigenze del cittadino: il cittadi no è al centro 
di questa riforma, e questo ci dispiace. Abbiamo ch iesto la 
sospensione della delibera perché la Finanziaria ha  posto delle 
problematiche. La sospensione della delibera noi l' abbiamo chiesta 
perché c'è stata la Finanziaria, con la Finanziaria  sembra che di 
fatto c'è la facoltà di mantenere o no le circoscri zioni; oggi 
probabilmente il dibattito doveva essere su “le vog liamo o no, le 
circoscrizioni con queste competenze?”, oppure: “Di amo le 
competenze, e poi discutiamo se vogliamo o no le ci rcoscrizioni”.  
 
 
MANZONI: Prendo la parola su questo argomento, devo essere  
sincero, senza eccessiva enfasi né in tono certamen te distruttivo, 
o critico, o perplesso, come quello degli intervent i che mi hanno 
preceduto; debbo essere sincero, anche con tutta la  consapevolezza 
del fatto che questa riforma, questo processo di ri duzione del 
numero delle circoscrizioni, è un provvedimento con divisibile, ma 
che, se non accompagnato, come giustamente ha detto  l'Assessore, 
da un lavoro successivo, resta una scatola ancora i ncompleta. 
Perciò, ritengo questo passaggio come un atto, se v ogliamo, dovuto 
alla luce della raccomandazione che venne votata in  Consiglio, ma 
che necessita di ulteriori passaggi, ed è questa un  po' la sfida 
fondamentalmente del compito che attende questo Con siglio ancora 
in questi mesi di mandato amministrativo, che va ne cessariamente 
completata. Il fatto che da parte nostra (di divers i esponenti del 



gruppo della Margherita), vi fosse stato un atteggi amento, in 
relazione alla famosa raccomandazione della Civica di giugno, non 
favorevole, e che sostanzialmente ruppe l'unanimità  di questo 
Consiglio, è dovuto a diversi argomenti. Il primo r itenevamo che 
fosse, forse, una forzatura dei tempi, prefigurare una riduzione 
drastica, come quella che oggi si prefigura, alla l uce del fatto 
che in diversi mesi era stata votata e portata in p orto una 
modifica faticosa del regolamento delle circoscrizi oni; ci 
sembrava di riaprire un cantiere con una fretta for se eccessiva. 
Così come ritenevamo, e per la verità ritengo tutt' ora, che una 
riflessione sul valore politico delle raccomandazio ni andrebbe 
fatta, e questo lo vorrei dire anche indirizzandomi  alla 
Presidente del Consiglio. Penso che in generale dov remmo 
riflettere sul valore delle raccomandazioni, in qua nto molto 
spesso affidiamo alle stesse un valore politico e a mministrativo 
ben oltre quello che è il loro valore, che non trov a riscontro 
all'interno del regolamento, e peraltro sottolineo il fatto che le 
raccomandazioni, così come sono, non possono essere  né discusse né 
possono essere suscettibili di modifiche; sulle ste sse non si 
hanno dichiarazioni di voto. Riteniamo pertanto che  materie di 
carattere politico amministrativo anche rilevanti, come questa, 
dovrebbero essere affidate ad uno strumento di indi rizzo politico-
amministrativo più pregnante, più partecipato, obie ttivamente più 
motivato. Riteniamo inoltre, personalmente ritengo,  che sopratutto 
nella prima fase che ha accompagnato il processo di  modifica e di 
riduzione delle circoscrizioni che oggi discutiamo nella sua 
versione ultima, si sia posto un accento eccessivo sul tema dei 
costi della politica, un tema sul quale si discute ormai fino alla 
nausea in tutte le sedi, siano esse politiche o men o, ma che 
obiettivamente rischia di non centrare davvero la q uestione, 
specie con riferimento alla realtà bresciana. Io su  questo 
constato da un lato che quando si parla di questi t emi, della 
riduzione dei costi della politica, si auspicano ri forme, ma poi 
difficilmente si praticano, questo a livello genera le; dall'altro, 
però, si affrontano le dovute questioni anche in ri ferimento a 
contesti politico-territoriali rispetto ai quali no n esiste né 
un'emergenza, né una questione aperta da questo pun to di vista. 
Penso di poter dire (questo va a onore della storia  delle 
circoscrizioni a Brescia, e anche della loro realtà ) che queste 
non possano essere considerate un costo; ben giusta mente la Quinta 
Circoscrizione nel suo documento sottolineava come le 
circoscrizioni siano una risorsa e non un costo, qu esto 
specialmente in una realtà come Brescia, nella qual e tutto sommato 
(e i numeri ce lo stanno a dimostrare) esiste una e sperienza che è 
preziosa, e che obiettivamente non mi risulta parti colarmente 
dispendiosa. Penso che dovremmo riconoscerlo con fr anchezza. Così 
come dovremmo riconoscere con franchezza che certe decisioni 
romane, che fino ad oggi si sono volute portare ava nti, su questo 
tema rischiano di fare parti eguali tra diseguali, perché parlare 
di circoscrizioni e di Comunità Montane come sprech i ha senso in 
un certo contesto politico-amministrativo, ha un al tro senso in un 
contesto politico-amministrativo come il nostro, e questo penso 



sia un dato di fatto importante che va tenuto prese nte. Ritengo 
inoltre che non si possa, però, criticare la tempis tica 
dell’odierna riforma, di questa proposta di modific a, sulla base 
del fatto che siccome la Finanziaria prevedrebbe un a certa 
modifica, allora il nostro lavoro risulterebbe vano . Per due 
motivi: il primo è che anche prima dell'ultima Fina nziaria 
proposta da questo Governo esisteva un disegno di l egge 
governativo, il disegno di legge Lanzillotta, molto  chiaro, molto 
esplicito, che bene o male riproponeva nella stessa  misura quello 
che oggi in Finanziaria viene proposto. Perciò il p roblema, questa 
asserita incompatibilità, se c'era, esisteva anche prima, esisteva 
anche l'11 di giugno, quando il Consiglio, come dic evo prima, votò 
a stragrande a maggioranza a favore di questa racco mandazione, in 
primo luogo. In secondo luogo, e questa è una solle citazione che 
mi permetto di rivolgere, ritengo che andrebbe espl orato il valore 
anche normativo dello statuto comunale, che, alla l uce della 
riforma del titolo quinto del 2001, ha assunto una dignità e un 
rango perfino costituzionale, e quindi, tutto somma to, in assenza 
di espliciti divieti riguardo alle nostre realtà, b en si potrebbe 
immaginare di andare nella direzione di salvaguarda re l'esperienza 
delle circoscrizioni. Questa riflessione la reputo opportuna 
proprio in ragione del fatto che la presente Finanz iaria 
proporrebbe di abolire le circoscrizioni, o meglio non ne 
prevedrebbe più l'esistenza, nelle città sotto una certa soglia di 
abitanti. Su questo penso che varrebbe riflettere c on pacatezza. 
E, devo anche dire, ho ritenuto francamente non par ticolarmente 
convincente l'atteggiamento politico del centrodest ra, laddove si 
dichiarava teoricamente d’accordo sulla riduzione d a nove a 
cinque, ma poi critico rispetto a questa riduzione.  Lo ritengo un 
atteggiamento non coerente, in quanto obiettivament e fino ad oggi, 
fino a questo dibattito, non sono emerse proposte d i accorpamento 
dei quartieri, di ridisegno dei confini delle circo scrizioni altre 
diverse rispetto a quella presentata, che facessero  salva la 
riduzione da nove a cinque. Ci si è detto: “Siamo d ’accordo, ma 
non d’accordo su questa proposta”. Però una propost a alternativa 
non è stata avanzata, e allora vorrei chiedere, anc he 
provocatoriamente, ai colleghi di centrodestra: è i l problema solo 
di Porta Milano? È il problema solo del destino del la Quarta 
Circoscrizione, che verrebbe smembrata rispetto a c ome la 
conosciamo attualmente? E allora, dico, se è un pro blema di 
confini, allora teniamo presente anche la sollecita zione che viene 
dalla Seconda Circoscrizione, che in un suo documen to fa presente 
come esistano delle contiguità territoriali con il quartiere di 
Porta Trento che ben potrebbero, a quel punto, far sì che il 
trasferimento di Crocifissa a centro storico fosse accompagnato 
dal contestuale trasferimento anche di Porta Trento . Quindi, mi 
chiedo se davvero si è favorevoli a una riduzione d a nove a 
cinque, e se davvero si è contrari a questo tipo di  proposta, mi 
chiedo allora quali siano le proposte alternative i n campo. Io 
francamente non le ho conosciute, ho cercato di doc umentarmi al 
riguardo, ma non ho trovato risposta. E vorrei anch e replicare, 
rispetto al tema sollevato prima – Pellicanò in par ticolare lo 



accennava, ma in generale è venuto fuori nelle scor se Commissioni 
Statuto e Decentramento – di una finalità di ritorn o meramente 
elettorale di questo ridisegno, per favorire un cen trosinistra 
altrimenti in declino e dunque minoritario nella ci ttà. Vorrei 
dire che innanzitutto (e bene lo fece il Consiglier e Vicini in 
sede di Commissione Statuto) quando si sono fatti d eterminati 
ragionamenti su questo aspetto, si sono presi dei d ati in maniera 
acritica, sommando voci diversificate, che non port erebbero ad un 
risultato così come descritto. In secondo luogo, an che qui, se di 
accorpamento e di riduzione delle circoscrizioni si  parla e si 
vuole parlare, è chiaro che da qualche parte andran no fatte 
determinate scelte. Quindi, anche qui si contesti l 'opportunità 
politica di questa proposta, e quindi di questo acc orpamento, con 
delle proposte alternative, che, ripeto, non sono g iunte. Anche 
perché vorrei brevemente sottolineare il fatto che il tema del 
ridisegno dei collegi elettorali, della polemica su  questo 
ridisegno dei collegi elettorali è un tema antico c ome la politica 
e la democrazia, tanto in America, e ancora più ant icamente con la 
riforma della democrazia ad Atene di Clistene nel 5 09 a.C.. Voglio 
dire, non c'è nulla di nuovo sotto il sole, mi semb ra che andiamo 
a ripercorrere esperienze già vissute, tematiche gi à dibattute; 
ogni scelta è di per sé opinabile per tanti motivi,  ogni scelta è 
chiaramente foriera di limiti, e al tempo stesso ca rica di pregi. 
Però, ripeto, ogni proposta può essere sostituita d a un'altra 
controproposta, e finora questa non è arrivata. Ino ltre ritengo 
che è vero, diceva bene la Consigliera Bordonali pr ima: esistono 
delle difficoltà endemiche legate all'esperienza de lle 
circoscrizioni, difficoltà legate alle competenze, ma difficoltà 
anche legate alla prassi amministrativa quotidiana,  che vanno 
risolte e che vanno affrontate. Io penso che questa  delibera, per 
come viene presentata, quindi non soltanto per il s uo dispositivo, 
non soltanto per quello che tecnicamente andrà a fa re, ma anche 
per la sua relazione, per la premessa che ci sta in torno, per 
l'impegno politico che anche l'Assessore Bragaglio ha assunto, 
costituisce un passaggio, un primo passaggio rispet to al quale si 
pongono le basi per arrivare a presupposti ulterior i e futuri, e 
quindi ad un ampliamento di competenze, ad un ampli amento delle 
deleghe, che venga incontro al fatto che le circosc rizioni che 
avremo saranno circoscrizioni più rappresentative, più vaste, e 
quindi più dotate di massa critica. In questo senso , mi sento di 
poter dire che il vero pregio, secondo me, di quest o tipo di 
intervento sta nel fatto che si andrà a garantire a lle 
circoscrizioni una massa critica maggiore, e quindi  anche una 
capacità di interloquire con l'Amministrazione comu nale centrale 
più autorevole, più pregnante, più corposa, e al te mpo stesso 
onererà le circoscrizioni di operare una sintesi de lle istanze 
territoriali localizzabili al loro interno più effi cace, meno 
campanilistica, più attenta all'equilibrio territor iale. Ecco, io 
penso che in questo contesto si inserisca la chiave  di volta 
positiva della deliberazione odierna. Rispetto allo  status quo, 
noi avremo delle circoscrizioni con maggiore massa critica, che 
dovranno fare una maggior sintesi delle istanze del  proprio 



territorio. Per cui, io penso che in conclusione, P residente, si 
debba sottolineare innanzitutto il grande lavoro sv olto 
dall'Assessore, che ha interpretato un’istanza che proveniva dal 
Consiglio Comunale, con un grande lavoro, rispetto al quale penso 
che si debba rendere atto con chiarezza. Al tempo s tesso, ritengo 
che l'atteggiamento odierno del centrodestra su que sto fronte 
costituisca una dimostrazione dell'esigenza di cont inuare comunque 
un percorso, perché su questo si sottolinea un aspe tto comune: sia 
centrodestra, sia centrosinistra, sottolineano che una riforma sic 
et simpliciter del numero di circoscrizioni rischia di rimanere 
una scatola vuota, se non è accompagnata anche da u na successiva 
attribuzione di deleghe e di competenze. Io reputo che questo sia 
il primo passo, che va seguito da altri. Non reputo  che votare 
tutto insieme, riduzione e modifica del regolamento  in tema di 
deleghe e competenze, fosse praticabile entro la fi ne di questo 
mandato. In ogni caso, ritengo che questo primo pas so contenga in 
sé degli elementi sicuramente positivi, di grande c hiarezza, se 
vogliamo, perché anche il ridisegno dei confini seg ue un criterio 
di una certa logica geografica, che non si può nega re. In generale 
ritengo però che questo non debba rimanere un atto isolato. Voglio 
in ogni caso ribadire che sarebbe improprio parlare  di questa 
riduzione, soffermare l'attenzione su questa riduzi one al tema dei 
costi della politica, e neanche ai temi dei costi 
dell'Amministrazione, perché circoscrizioni più gra ndi, 
circoscrizioni più corpose, circoscrizioni che dovr anno gestire le 
istanze e i servizi di una maggiore quantità di cit tadini, ebbene, 
queste circoscrizioni avranno bisogno di una strutt ura burocratica 
ed amministrativa ben più solida di quella attuale,  che a fatica 
reggeva l’attuale mole di lavoro. Per cui faccio fa tica a pensare 
e a vedere riduzioni di costi del personale; riteng o invece che 
questo tipo di modifica possa eventualmente garanti re una 
razionalizzazione dell'esistente. Ecco, se noi inqu adriamo il 
tutto in questo contesto di razionalizzazione, io v edo 
positivamente la cosa, e quindi mi dichiaro anche f avorevole alla 
stessa.  
 
 
ARCAI: Ho ascoltato con grande attenzione, e devo dire c he per la 
prima volta ho sentito un discorso ragionevole dai banchi del 
centrosinistra sul problema delle circoscrizioni, e  in particolare 
sul problema della delibera che andiamo oggi a disc utere e a 
votare. Devo dire che Manzoni ha proprio colpito ne l segno quando 
ha evidenziato che oggi andiamo a votare solo ed es clusivamente un 
ridisegno dei confini, e che tutto il resto dovrà e ssere fatto. Io 
mi domando: quando sarà fatto? Chi lo farà? Questo Consiglio 
Comunale, mi domando? Credo di no, perché mi sembra  di aver già 
visto che durante la votazione del regolamento sull e 
circoscrizioni, di fronte a precisi emendamenti da parte del 
centrodestra, a precise raccomandazioni da parte de l centrodestra, 
il centrosinistra abbia votato contro, in relazione  
all’attribuzione di più competenze alle circoscrizi oni. E abbia 
votato contro sic et simpliciter , cioè  senza proporre un qualcosa, 



a dimostrazione che il centrosinistra, sulle compet enze delle 
circoscrizioni, non ha ancora un'idea ben precisa. Però, devo dire 
al collega Manzoni che vero è che non è sempre stat o presente alle 
commissioni, e quindi per esempio il 25 luglio era sostituito dal 
collega Cella, però conosco la sua capacità di docu mentarsi, e mi 
meraviglia che non si sia documentato su quanto avv enuto in quella 
commissione, e sopratutto non abbia capito il senso  
dell'intervento della collega Bordonali, che ha det to qualcosa di 
ben preciso: che va bene cinque circoscrizioni, va bene una 
ridefinizione dei confini, però iniziamo a dire per ché dobbiamo 
modificare, e se dobbiamo modificare i confini dell a Nona 
Circoscrizione, la quale, a giudizio della Lega, ha  una sua ben 
precisa natura, ha una sua ben precisa definizione,  e quindi 
questo era già il sintomo, è già una proposta alter nativa, e mi 
sembra strano che il collega Manzoni non l'abbia pe rcepita, o non 
l'abbia voluta percepire. Ma del resto, se fosse st ato presente il 
25 luglio, quando per la prima volta il 25 luglio c i fu presentata 
la nuova ridistribuzione delle circoscrizioni, il m io intervento a 
verbale è molto semplice, dice: “il Consigliere Arc ai esprime 
apprezzamento che la cornice è oggi più delineata r ispetto 
all'altra volta”. Perché nella precedente riunione si era parlato 
solo ed esclusivamente di modifiche, e non si era p arlato di come 
questa modifica si doveva fare; e già da allora All eanza Nazionale 
disse: “Ci state proponendo solo la cornice del qua dro, ma dentro 
il quadro vuoto, niente”. Però quella volta, il 25,  effettivamente 
qualcosa di più ci era stato dato: ci era stata dat a una bella 
piantina, che esaminavamo in quel momento, che non avevamo prima, 
ma in quel momento. E difatti a verbale: “Tuttavia la decisione in 
questa materia”, riferisce sempre il Consigliere Ar cai, “non deve 
essere imposta dall'alto (vedi Assessorato) ma va m aturata anche 
mediante il confronto con i consiglieri circoscrizi onali, e se è 
possibile con i cittadini, per ottenere la maggiore  condivisione 
possibile di tale riforma”. Quindi si era già parla to del discorso 
del referendum che oggi leggo sul giornale, che sem bra quasi una 
novità da parte del centrodestra. Noi, di referendu m su questa 
materia ne avevamo parlato, e ne avevamo parlato al  momento 
giusto. “Riguardo alle sedi circoscrizionali, osser va che è 
necessario organizzarle in maniera adeguata. Il cen tro storico ha 
già i confini di una vera e propria circoscrizione.  Essa ha 
confini naturali rappresentati dalle mura venete, q uindi ampliarlo 
è cosa su cui riflettere. Su tale questione come pa rtito 
esprimeremo una valutazione alla fine di settembre.  Si riconosce 
nella proposta della Quinta Circoscrizione, e in pa rticolare 
sottolinea che le figure professionali dovranno ess ere integrate 
con supporti anche di natura dirigenziale; dev’esse re individuato 
sin da ora il personale, affinché le circoscrizioni , che dovranno 
operare come piccoli municipi, siano messe in grado  di funzionare 
da subito. A proposito delle deleghe, va chiarito s in da subito 
quali siano le nuove competenze di circoscrizione; la sola 
riduzione del numero delle circoscrizioni rende…”, tra virgolette 
– evidentemente questo fatto ha colpito l'estensore  di questo 
verbale - “…«misero» l'intervento proposto”. In que l giorno, il 25 



di luglio, quando per la prima volta vedemmo quella  piantina, 
l'intervento ci sembrava misero, veramente misero, perché si 
operava solo ed esclusivamente una riduzione dei co nfini. E lo 
dicemmo subito all’Assessore, ed è verbalizzato. Ma , passato 
qualche giorno, ci rendemmo conto che quello non er a un intervento 
misero, era a nostro giudizio un intervento truffal dino. 
Truffaldino da un punto di vista proprio politico, perché si 
voleva ridurre le circoscrizioni, ma non a benefici o della 
cittadinanza. L'Assessore Bragaglio è un bravissimo  politico, 
gliel'abbiamo riconosciuto più volte, ma come tutti  i bravi 
politici cerca in qualche modo di portare sempre l' acqua al suo 
mulino, e questa volta, all’Assessore Bragaglio è v eramente 
scappata la mano. Cioè, questa volta non l'ha porta ta con un 
secchio, l'ha portata, direi, con un’autobotte, o f orse 
addirittura con una nave, una cisterna, oserei dire , perché a 
parte quelle che erano le voci che circolavano sul fatto che un 
noto Assessore del Comune di Brescia andava a dire nelle 
assemblee, nelle direzioni provinciali del proprio partito, che 
per l'ennesima volta aveva fregato il centrodestra sulle 
circoscrizioni, memore del fatto che magari Alleanz a Nazionale 
aveva votato a favore di una determinata delibera s ulle 
circoscrizioni, memore magari del fatto che Alleanz a Nazionale, 
l'UDC, Petriccione e i Liberaldemocratici si fosser o astenuti su 
una determinata delibera sulle circoscrizioni, ques to Assessore si 
vantava di aver per l'ennesima volta fregato il cen trodestra. 
Qualcuno che queste voci le aveva recepite, ma a li vello di voci, 
e quasi quasi gli dava fastidio ascoltarle, però, r iguardando 
quella benedetta cartina che c'era stata data, qual cosa non 
capiva, perché oltretutto i numeri non tornavano. M a come mai, da 
tutta questa ridistribuzione del territorio, il cen tro doveva 
raddoppiare i propri abitanti e portarli da circa 2 1.000 a 41.000? 
Come mai la circoscrizione ex  Settima Circoscrizio ne doveva 
invece mantenere gli stessi abitanti di prima? Come  mai la 
circoscrizione ovest ne aveva 38.000, mentre la cir coscrizione sud 
ne aveva 43.000? Come mai la circoscrizione nord 42 .000? Cioè, 
c’era già in questi dati evidente una disorganicità , e in qualche 
modo diceva: “Ma come mai l'Assessore, o gli uffici  competenti…” – 
ma credo gli uffici competenti abbiano seguito una linea ben 
precisa data dall’Assessore – abbiano detto: “Come mai?”. Cioè, 
cerchiamo di fare un qualcosa del genere, tipo “rid uciamo i 
parlamentari in Italia, portiamoli da 600 a 500”. L a faccio io 
questa proposta, però aumentiamo i collegi della Lo mbardia, 
aumentiamo le circoscrizioni della Lombardia, del V eneto e della 
Sicilia, e riduciamo quelle dell'Emilia Romagna e d ella Toscana. 
Perché a questo punto facciamo così: togliamoli sol o all'Emilia 
Romagna, togliamoli solo alla Toscana, togliamoli s olo alla 
Campania e ai deputati, gliene togliamo cento e li abbiamo ridotti 
da 500. Però, in questa maniera, qualcuno direbbe q ualcosa: 
“Arcai, stai facendo il furbo, stai giocando, stai truccando le 
carte”. È a mio giudizio quello che si è voluto far e con questa 
riforma, caro Assessore. Lei fa benissimo, perché è  un esponente 
di una parte politica, chiaramente deve giocare per  la sua parte 



politica; sappiamo bene che uno dei possibili candi dati Sindaco 
del centrosinistra ha commissionato un sondaggio (l o diceva 
l'Assessore Regionale della Margherita Galperti) ne l quale da 
questo sondaggio emergeva chiaramente che nel voto del 2008 molto 
probabilmente il centrodestra avrebbe vinto il Comu ne. E allora, a 
questo punto bisognava cercare un tampone, una misu ra, magari 
accorpando alla circoscrizione Nona, dove si sa che  il 
centrodestra ha la maggioranza: “gli accorpiamo i q uartieri di 
Porta Venezia, di Crocifissa di Rosa, di Porta Mila no, dove 
sappiamo che il centrodestra ha la maggioranza, fac ciamo una bella 
circoscrizione da 40.000 persone, la facciamo passa re da 20.000 a 
40.000 persone, così sappiamo che il centrodestra m agari vince 
solo in quella circoscrizione, impoverendo le altre , magari il 
centrosinistra vince quelle”. Era un'ipotesi, un’ip otesi 
percorribile. Ha detto: “Proviamo a fare una verifi ca”, perché è 
quello che abbiamo fatto, abbiamo fatto una verific a. Abbiamo 
chiesto agli uffici comunali di fare una proiezione  dei risultati 
delle elezioni del 2003, utilizzando il territorio così come 
proposto dall'Assessore, e cosa è avvenuto? Che inv ece di nove 
circoscrizioni, quattro al centrosinistra e cinque al 
centrodestra, quattro circoscrizioni sarebbero anda te (caso 
strano) al centrosinistra, e una sola sarebbe rimas ta al 
centrodestra, con delle differenze assai significat ive proprio nel 
fatto che 20.000 elettori si sottraevano alle altre  quattro 
circoscrizioni, e si concentravano tutte nella circ oscrizione 
Nona. È questo che non ci va bene, è questo che non  ci va bene! 
Perché alla fine, se oltretutto voi aveste portato una delibera 
nella quale ci fosse stato scritto che le circoscri zioni avevano 
più poteri, avevano più personale, o il personale e ra meglio 
qualificato, avevano più risorse, avevano più .... qualcosa, ma la 
delibera che ci avete portato dice solo ed esclusiv amente che le 
circoscrizioni si riducono da nove a cinque, fissan do proprio quei 
confini. È qui, Assessore, che c’è a mio giudizio l a malafede da 
un punto di vista politico, che, a guardarlo dalla vostra parte, 
vuol dire “stiamo facendo il nostro lavoro, cerchia mo di rimediare 
le possibili perdite, e chi vivrà vedrà”. Ma questo  noi non lo 
accettiamo, Assessore, qui nessuno è fesso. Cioè, n essuno ci 
costringe a fare un qualcosa dove sappiamo che non c'è niente, che 
non c'è nessuna riforma, perché le competenze riman gono le stesse, 
anzi, quando si è trattato di votare delle nuove co mpetenze avete 
votato contro, il personale, massimo che vediamo, p uò essere 
ridotto del 20%, e non abbiamo ancora capito, perch é nessuno ce 
l'ha detto, cosa vuol dire. Gli riducete gli stipen di del 20%? 
Riducete il personale del 20%? Lo licenziate, lo ri collocate da 
qualche altra parte? Lo mandate magari alla Fondazi one Brescia 
Musei, che forse ne ha bisogno, o alla Fondazione B rescia Solidale 
Onlus? Non capiamo cosa volete fare. Le sedi: si di ce che la Nona 
Circoscrizione, poverina, non ha già la sede dove l avorare, però 
tra due anni ce l’ha, ce l'avrà. Tra due anni? Non lo so, e nel 
frattempo? E nel frattempo abbiamo una circoscrizio ne che da 
20.000 cittadini va a 40.000 cittadini, e deve util izzare una sede 
che non andava bene neanche per i 20.000 cittadini,  perché era 



sottostimata; una circoscrizione che ha due dipende nti, o un 
dipendente e mezzo, mi dicono: gli accorperete quel li dell'Ottava 
Circoscrizione? Non lo so. O quelli della Seconda? O quelli della 
Quarta? Ditecelo, ma non solo a noi, ditelo ai lavo ratori delle 
circoscrizioni, perché loro le devono sapere prima queste cose, i 
cittadini devono sapere dove saranno le sedi, che s ervizi avranno, 
chi svolgerà questi servizi, sennò alla fine diremo : “Sapete qual 
è il beneficio di tutto questo cancan?”. Che ci cos terà, perché a 
questo punto il Ministero dovrà fare tutta una seri e di lavori che 
costerà; noi come uffici comunali dovremmo fare tut ta una serie di 
lavori che ci costerà”. Dove sarà la riduzione? Sul  fatto che ci 
saranno ottanta consiglieri in meno di circoscrizio ne, ci saranno 
ottanta consiglieri di circoscrizione. Questo sarà il risparmio 
che viene gettato in pasto ai cittadini bresciani. Io credo che i 
cittadini bresciani non vogliano questo; i cittadin i bresciani 
vogliono innanzitutto sapere cosa ne pensa la Giunt a, cosa ne 
pensa il Consiglio Comunale, di fronte proposta del  Governo di 
centrosinistra di abolire le circoscrizioni, e di m antenerle solo 
facoltative. A questo punto noi, giustamente (l'han no detto i 
colleghi) avremmo dovuto decidere prima questo; inv ece no, prima 
riduciamo le cose, e le riduciamo ad uso e consumo di questo 
centrosinistra. Ripeto, qui nessuno è fesso, e noi sicuramente non 
ci facciamo fregare.  
 
 
 
  Il Consiglio comunale viene sospeso dalle ore 20. 10 alle 
ore 21.15. 
 
 
  Alla ripresa dei lavori sono presenti n. 37 consi glieri. 
Risulta assente l’assessore Bisleri. 
 
  Riapertasi la discussione si hanno gli interventi  dei 
consiglieri Vicini, Di Mezza, Parenza, Bianchini, O rto, Cammarata, 
Vitale, Farina, Cantoni, Cella, Abrami, d’Azzeo, de ll’assessore 
Capra e dell’assessore Bragaglio per replica finale . 
 
 
 
VICINI : Il percorso che ci porta oggi a questa discussion e, e che 
mi porta personalmente a nome del partito di Rifond azione 
Comunista ad essere favorevole a questo percorso, e  quindi alla 
delibera che è oggetto di votazione, è un percorso che a mio 
parere nasce dalla delibera, che è stata votata lo scorso giugno, 
di modifica del regolamento delle circoscrizioni, c he io (non è la 
prima volta che lo dico, l'ho già detto nei lavori di commissione) 
ho considerato in qualche modo un'occasione persa, quanto meno un 
percorso, quello, che non è stato sviluppato in tut te quelle che 
erano le sue potenzialità, in particolare per quant o concerne 
l'aspetto della partecipazione dei cittadini alle s celte che li 
riguardano, e alla possibilità di sperimentare form e di democrazia 



partecipata. In qualche modo, la riduzione del nume ro delle 
circoscrizioni porta a riaprire necessariamente un discorso, porta 
a riaprire necessariamente una discussione, perché costringe a 
interrogarsi sulla natura delle circoscrizioni, a f are una sorta 
di bilancio su quella che è stata la loro esperienz a in questi 
decenni, e quindi pensare, anche alla luce delle mo difiche in 
itinere della normativa nazionale, cosa possano ess ere per il 
futuro le circoscrizioni, e quali possano essere in  città i 
momenti effettivi reali in cui si realizza la parte cipazione dei 
cittadini. Quindi, il primo motivo di favore rispet to a questa 
delibera è che comunque si riapre una pagina che er a stata chiusa, 
a mio parere, in maniera non soddisfacente, tanto c he all'epoca il 
mio voto fu di astensione, e costringe appunto a ri aprire una 
discussione. Una discussione che non si svilupperà oggi, che sarà 
compito nostro, ma, più ancora che nostro, di chi c i succederà in 
Consiglio Comunale, portare avanti, partendo dalla definizione dei 
compiti delle circoscrizioni. Io ho condiviso molte  delle cose 
dette dall'Assessore Bragaglio, che sono contenute nella delibera 
che andiamo a votare, che, se è vero che è un conte nitore vuoto da 
riempire, è anche vero che delinea alcune finalità a cui questa 
delibera è preposta, finalità che sono il potenziam ento delle 
funzioni amministrative in capo alle nuove circoscr izioni, la loro 
semplificazione e la valorizzazione a livello di qu artiere degli 
aspetti partecipativi di prossimità e integrazione sociale. 
Allora, queste finalità costituiscono un impegno, u n indirizzo che 
caratterizza la delibera di oggi, sulla quale ci an dremo poi a 
misurare per quello che sarà il futuro della discus sione sulla 
vita delle circoscrizioni. Io credo che le circoscr izioni in 
questi anni sono state un'esperienza sicuramente im portante, 
sicuramente utile, sicuramente con dei limiti e del le criticità. 
Perché due sono le funzioni, se vogliamo riassumere  in maniera 
schematica, delle circoscrizioni: da un lato l'aspe tto 
amministrativo, di decentramento, l'aspetto istituz ionale – e su 
questo lato penso che ci sia stato un deficit quant o a poteri 
reali in termini di competenze e di deleghe attribu ite alle 
circoscrizioni, competenze e deleghe, e quindi anch e risorse – 
dall'altro lato, le circoscrizioni avrebbero dovuto  assumere anche 
un ruolo, essere lo spazio dove si realizza la part ecipazione dei 
cittadini, e questo ritengo che, salvo alcuni speci fici progetti, 
alcune specifiche realtà, sia una funzione che non è stata 
sviluppata appieno, e su cui un bilancio non possa essere 
interamente certamente totalmente positivo. Le circ oscrizioni sono 
state luogo anche della partecipazione, sono state luogo in cui si 
sono fatte attività e iniziative importanti nei qua rtieri, di 
socialità eccetera, ma la partecipazione non è part ecipare ad uno 
spiedo, non è partecipare ad uno spettacolo; partec ipazione è 
qualcosa d'altro, è poter incidere in prima persona  sulle scelte 
che riguardano i quartieri e che riguardano le cond izioni di vita 
materiale che in quei quartieri si realizzano e si vivono da parte 
dei cittadini. Allora, io credo che da questa delib era – che è 
vero, ripeto, è un contenitore da riempire, è una s commessa, però 
anche con degli indirizzi politici che sono evidenz iati nelle 



finalità della delibera – si apra questo spazio, da  un lato, con 
la diminuzione del numero, per accentuare questo as petto, il 
carattere e il ruolo di decentramento amministrativ o e quindi 
istituzionale delle circoscrizioni, e, nella docume ntazione che è 
allegata nel fascicolo della delibera di oggi, a ti tolo 
esemplificativo ci sono anche alcune enunciazioni d i quello che 
potrebbe essere fatto per aumentare, per implementa re questo 
carattere, questo ruolo delle circoscrizioni, dalla  ipotizzata 
responsabilità gestionale sulle aree verdi di rilie vo 
circoscrizionale, alla possibile competenza in mate ria di rilascio 
autorizzazioni per occupazioni di suolo pubblico, a l ruolo che 
potrebbero avere le circoscrizioni, con contributi e patrocini, 
per l'associazionismo di quartiere eccetera. Questi  sono alcuni 
esempi, ma penso ancora dovrà essere frutto della d iscussione 
politica dei prossimi mesi e dei prossimi anni un a umento delle 
deleghe, un aumento delle possibilità di intervento , sopratutto 
con funzioni e competenze di tipo esecutivo, delle circoscrizioni 
per quanto riguarda i loro ambiti territoriali. Ma dall'altro 
lato, l'aumento della dimensione territoriale, che è conseguenza 
della diminuzione del numero delle circoscrizioni, porta ad 
interrogarsi su un vuoto che si realizza, che potre bbe essere il 
vuoto della partecipazione. Come ho già detto, a mi o parere le 
circoscrizioni non sono state il luogo della partec ipazione dei 
cittadini, come bilancio complessivo di quell'esper ienza, e quindi 
a maggior ragione oggi, che si andrà incontro a cir coscrizioni più 
grandi che terranno insieme quartieri che poco hann o che li tiene 
insieme dal punto di vista della loro composizione,  del loro 
tessuto sociale, della loro composizione demografic a, delle 
attività che lì vengono svolte, sarà necessario ind ividuare altri 
luoghi che siano quelli in cui si svolge e si reali zza la 
partecipazione dei cittadini, altri luoghi in cui v engono forniti 
quelli che sono i servizi di prossimità ai cittadin i, e quei 
luoghi (e qui mi ricollego alla riforma votata lo s corso giugno, 
che io ho considerata occasione perduta) vanno indi viduati nei 
quartieri. Perché? Perché i quartieri sono i luoghi  che più di 
ogni altro nella città hanno un collante, fattore d i coesione 
sociale, composizione sociale più o meno omogenea, anche un 
sentire della collettività, un sentirsi della colle ttività 
all'interno del quartiere; cosa che credo non sia r iferibile anche 
alle circoscrizioni. Faccio un esempio di quella ch e era la 
Settima: Buffalora che cosa ha a che vedere con Via  Cremona? E lo 
stesso si potrebbe fare con riferimento a quartieri  di altre 
circoscrizioni che, pur all'interno di una medesima  compagine 
circoscrizionale, poco hanno in comune l'uno con l' altro. 
All'interno della stessa Nona, del centro storico, che si 
vorrebbe, siccome era cinto dalle mura venete, pens are che fosse 
un tutt’uno, penso che Corso Magenta con Via San Fa ustino abbiano 
poco in comune l'uno con l'altro sotto molteplici a spetti. Allora, 
i quartieri sono i luoghi che vanno individuati com e gli spazi in 
cui si realizza, si può realizzare la partecipazion e dei 
cittadini. Come? Attraverso strumenti che andranno sicuramente 
ampliati e potenziati anche rispetto a quello che è  stato il 



regolamento modificato nello scorso giugno, e cioè,  a mio parere, 
andranno individuati momenti in cui la partecipazio ne dei 
cittadini possa avere carattere, se non decisionale , quanto meno 
di compartecipazione alle decisioni che vengono pre se sulle 
questioni che attengono e che riguardano la loro vi ta nei loro 
quartieri. Invece, io credo che questioni come la v iabilità, come 
gli spazi verdi, come i servizi sociali, possano e debbano, 
siccome riguardano la vita di tutti i giorni di tut ti i cittadini, 
possano essere discussi all'interno di momenti asse mbleari nei 
quartieri. Nei quartieri, per i quali quindi andran no immaginate 
modalità, che sicuramente dovranno essere pensate e  sperimentate, 
modalità per consentire davvero che i cittadini pos sano avere 
parola nelle decisioni che li riguardano: penso anc he a questioni 
complicate, come la centrale che si vorrebbe fare a  Lamarmora. Per 
quale ragione i cittadini più toccati da una decisi one come 
quella, appunto, del repowering della centrale di V ia Lamarmora, 
non potranno intervenire e dire il loro su una ques tione così 
importante? Ma questo è solo uno degli esempi. A mi o parere, è una 
strada che può colmare quel distacco anche della po litica che 
riscontriamo oggi fin troppo spesso, perché i citta dini si 
disinteressano dalla politica quando vedono che le loro istanze e 
che i loro desideri sono mediati, le decisioni veng ono prese ad 
altri livelli; e questo è anche uno dei motivi per cui la 
partecipazione – non mi ricordo se è stato detto da ll'Assessore, o 
comunque nel corso della discussione… No, l'ha dett o il collega 
Petriccione: le assemblee tenute nelle varie circos crizioni sulla 
riforma, sulla riduzione del numero, non hanno avut o grande 
interesse. Ma per forza, perché le circoscrizioni n on sono state i 
luoghi in cui i cittadini potevano contare, potevan o realmente 
decidere qualcosa. Nel momento in cui ai cittadini si è data voce 
che possono veramente contare, vedrete che allora s arà anche molto 
più facile avere una effettiva e reale partecipazio ne. Partecipare 
quando si sa che non serve a nulla, penso che non s ia uno stimolo 
ad esserci. Quindi, uno spazio, un contenitore, ha detto il 
collega Arcai prima, vuoto, e che in quanto vuoto n oi dovremmo 
votare. Proprio perché è un contenitore da riempire , rappresenta 
una scommessa, una scommessa che va fatta, che va r iempita di 
contenuti, che va riempita di contenuti per i pross imi anni; sarà 
una sfida, sarà una sfida che io spero che possa es sere raccolta 
da una maggioranza degna di affrontare questa sfida , e quando 
sento alcuni discorsi che sono stati fatti questa s era, ma non 
solo questa sera, da parte delle forze di centrodes tra, ritengo 
che quelle forze non siano le più adatte (diciamo c osì, con un 
eufemismo) a raccogliere questa sfida. Non credo ch e ne abbiano la 
capacità culturale, perché non appartiene alle forz e di 
centrodestra l'idea della partecipazione dei cittad ini, al di là 
degli sbandierati “federalismi” e cose simili.  
Speravo di esaurire adesso la discussione, e poter quindi saltare 
poi la dichiarazione di voto; il tempo purtroppo è tiranno, 
quindi, per dare un senso logico al discorso che ho  fatto, mi 
fermo qui, e in sede di dichiarazioni di voto farò un paio di 
osservazioni che riguardano in particolare i lavora tori dipendenti 



del Comune che lavorano presso le circoscrizioni, e  magari qualche 
altra considerazione sul dibattito più in generale,  e sulle pieghe 
che ha preso di questi tempi.  
 
 
DI MEZZA: Prima di iniziare il mio intervento, Presidente, volevo 
spendere qualche parola perché molti colleghi di ma ggioranza, 
sopratutto il collega Colangelo nel suo intervento,  hanno citato 
la questione di conferenze stampa che ci sono state  in questi 
giorni. Ho sentito toni apocalittici, quasi come ch e la Casa delle 
Libertà e i colleghi dell'opposizione del Consiglio  Comunale 
abbiano fatto una sorta di lesa maestà nei confront i dei 
consiglieri di maggioranza. Io devo dire che person e navigate come 
voi conoscono bene la politica, sanno che queste so no normali 
schermaglie tra opposizione e maggioranza, quindi n on c'è nessun 
tipo di volontà di arrivare allo scontro o alla ris sa. 
Probabilmente, credo che i colleghi di maggioranza si siano 
arrabbiati non tanto per i termini (il famoso termi ne 
“sputacchiera”, che ha offeso tanti colleghi di mag gioranza), ma 
proprio perché probabilmente con quel termine avrem mo potuto 
utilizzare “pungiball”. Abbiamo toccato nel vivo, p erché, 
colleghi, è inutile nasconderci dietro ad un dito: quando il 
Consiglio Comunale nella sua globalità discute per ore a riguardo 
della petizione dei commercianti, e la maggioranza difende con 
grande forza e con grande determinazione la linea d ella Giunta, e 
nello stesso tempo nell'altra sala il Sindaco fa un a conferenza 
stampa annunciando enormi aiuti ai commercianti, tr atta il 
Consiglio Comunale come una sputacchiera, è evident e. Tutto il 
Consiglio Comunale, tutto il Consiglio Comunale, si a di 
maggioranza che di opposizione. Allora, è per quell o che noi più 
volte facciamo appello alla dignità del Consiglio, e lo chiediamo 
anche alla Presidente del Consiglio, perché episodi  di quel genere 
offendono la dignità del Consiglio Comunale. Soprat tutto, io dico, 
mi sono permesso di dire quella della maggioranza, perché è la 
maggioranza che ha difeso linea della Giunta che, s enza nemmeno 
essere avvisata, ha cambiato rotta in base a quello . Quindi, io 
credo che non ci sia da fare scandalo, o questa nos tra conferenza 
stampa sia stata uno scandalo; dall'altra parte ci è stato detto 
che abbiamo fatto accuse idiote, e allora da questa  parte abbiamo 
ricordato che cosa è successo durante quel Consigli o Comunale.  
Venendo alla delibera, noi riteniamo di ricostruire , io ritengo in 
questo mio intervento di ricostruire quello che è i l percorso 
politico, quello che è stato il percorso politico d i questa 
delibera. A questa delibera arriviamo con una racco mandazione 
votata anche dagli esponenti del centrodestra, perc hé eravamo e 
siamo convinti che si debba arrivare ad una riduzio ne del numero 
delle circoscrizioni: noi l’avevamo all'interno dei  nostri 
programmi elettorali, forze politiche come Alleanza  Nazionale, ma 
come il Presidente Labolani, da sempre chiedono la distribuzione 
del numero delle circoscrizioni, e questa è la moti vazione per la 
quale noi fino ad un certo punto abbiamo seguito la  maggioranza e 
la Giunta, e in particolar modo l'Assessore Bragagl io, perché 



ritenevamo che meno circoscrizioni con più deleghe avrebbero 
potuto offrire un maggiore servizio ai cittadini. N oi riteniamo 
fondamentale la politica della partecipazione; la p artecipazione 
significa la vita dei cittadini quando si rivolgono  alle 
circoscrizioni, e le circoscrizioni, a prescindere dalla loro 
colorazione politica o partitica, offrono risposte immediate a 
quelle che sono le esigenze dei cittadini che si ri volgono a 
queste circoscrizioni. Ritenevamo però che una rifo rma di questo 
tipo non dovesse essere solo un contenitore, ma dov esse avere al 
proprio interno contenuti, e contenuti forti. Un au mento delle 
deleghe: qui c'è un ordine del giorno inviato dalla  Quarta 
Circoscrizione il 29 novembre del 2004, iscritto a questo ordine 
del giorno del Consiglio Comunale quasi tre anni fa , all'interno 
delle quali non il Presidente Margaroli, ma l'inter o Consiglio 
della Quarta Circoscrizione, con pochissimi disting uo, offriva una 
linea che riguardava proprio le deleghe: deleghe di  funzioni in 
materia di lavori pubblici, di soste, di parcheggi,  di asili nido, 
di impianti sportivi, di sedi delle circoscrizioni,  deleghe in 
materia di gestione di impianti. Questo volevamo fo sse contenuto 
all'interno della delibera, mentre noi ci siamo tro vati, dopo 
avere condiviso per un certo periodo il percorso in iziato 
dall'Assessore Bragaglio, un progetto che di fatto non conteneva 
nulla di quello che noi chiedevamo o avremmo voluto  vedere scritto 
in questa delibera, ma semplicemente un riordino de i confini, a 
nostro avviso fatto ad uso e consumo di quelli che dovrebbero 
essere in teoria i risultati elettorali fatti su un a proiezione 
degli ultimi risultati del 2003. Allora, a parte la  questione 
dell'errore politico che a nostro avviso è contenut o in questa 
volontà, perché non si cerca di truccare le carte a  pochi mesi 
dalle elezioni, noi rispondiamo che anche questa de libera 
sicuramente non sarà punitiva nei confronti del cen trodestra, 
perché i sondaggi (li avete voi come li abbiamo noi ) sono 
completamente diversi da quelli che sono stati i ri sultati 
elettorali, anche partito per partito, del 2003; ri teniamo che 
oggi, però, la maggioranza e la Giunta stiano comme ttendo un 
errore politico molto significativo, perché altri e rrori sono 
stati commessi in passato, cioè la maggioranza ha r itenuto, su 
determinate materie, di proseguire il proprio cammi no senza 
ascoltare quelle che erano le richieste o le perple ssità poste 
dalle forze di opposizione, ma è evidente che una m aggioranza ad 
un certo punto deve decidere, ha il diritto e il do vere di 
decidere, di prendere una linea e di portare questa  linea fino in 
fondo. L'avete fatto e l'avete voluto fare da soli con la 
Fondazione Brescia Servizi Onlus; l'avete voluto fa re con le Lam – 
decine e decine di milioni di euro a nostro avviso buttati nel 
cestino, per non usare un altro termine che potrebb e essere 
offensivo; l’avete fatto pochi Consigli Comunali fa  a riguardo 
delle riserve poste dall'Ati nei confronti di Bresc ia Mobilità; 
l'avete fatto sulle zone a traffico limitato, sulle  quali a questo 
punto probabilmente dovete o dovrete in qualche mod o tornare 
indietro. Queste sono scelte che avete voluto fare in perfetta 
solitudine, ma avevate, ripeto, il diritto e il dov ere di farlo 



perché siete maggioranza, e a un certo punto la mag gioranza, 
giustamente, deve decidere. Ma su questioni che rig uardano le 
regole comuni del gioco, su questioni che riguardan o l’andamento 
generale di tutti i Consigli di Circoscrizione, e q uindi del 
Comune e della vita dei cittadini, questioni che ri guardano questa 
delibera, come il regolamento, io credo che su ques to si debba 
porre un punto fermo, cioè le regole che riguardano  tutti devono 
essere condivise, non dico da tutti, ma da una gros sa maggioranza. 
È evidente che l'unanimità non si possa avere, però  io credo che 
debba essere discusso e dibattuto fino a quando non  si trova un 
accordo. Questo oggi voi non avete ritenuto di farl o, abbiamo 
proposto e posto delle questioni, io credo, politic amente molto 
serie. La prima di tutte: la Finanziaria prevede un  rifacimento di 
questa questione, lo accennava Colangelo. Allora, i l dibattito di 
oggi non si doveva accentrare “su cinque o sei circ oscrizioni ne 
facciamo quattro”, ma la domanda che si pone oggi a lla luce della 
Finanziaria del Governo Prodi è: “le circoscrizioni  le vogliamo o 
non le vogliamo?”. Io avrei preferito, alla luce de ll'esperienza 
delle circoscrizioni bresciane, un Comune che si fo sse battuto in 
sede ANCI o in sede governativa perché non si faces se di tutta 
l'erba un fascio. Noi a Brescia abbiamo un'esperien za estremamente 
positiva della vita della partecipazione delle circ oscrizioni; a 
differenza di altre realtà italiane, dove in realtà  le 
circoscrizioni sono un costo, e un peso; le nostre circoscrizioni 
funzionano, funzionano bene, hanno sempre dato risp oste ai 
cittadini; i Presidenti delle circoscrizioni partec ipano 
attivamente a quella che è la vita politica della c ittà, portando 
quelle che sono le istanze dei cittadini e del loro  territorio, e 
questo tutte le circoscrizioni, non solo quelle di centrodestra, 
tutte lavorano bene. La Settima Circoscrizione avev a posto delle 
problematiche riguardanti i suoi confini, e il gros so numero dei 
cittadini residenti in quella circoscrizione; sono state date 
delle risposte da questa Amministrazione, il centro destra 
certamente non ha alzato barricate. Oggi noi ci tro viamo a dover 
analizzare una delibera che per noi è una delibera- truffa, è una 
delibera che non ha contenuti, e che ha la volontà politica di 
perseguire un risultato che non è certo quello dell a 
partecipazione, perché partecipazione significa par tecipazione dei 
cittadini alla vita politica, e questo sono i Consi glieri di 
Circoscrizione, che non sono una casta, che non son o una casta, 
perché sono decine e decine di cittadini bresciani che per quattro 
soldi fanno Consigli di Circoscrizione anche molto lunghi, durante 
la notte, sacrificando il tempo per poter stare con  le proprie 
famiglie, sacrificando il tempo e togliendolo al pr oprio lavoro 
con grande passione e con grande determinazione. Io  credo che il 
Consiglio Comunale per primo adesso debba dare atto  a questi 
Consiglieri di Circoscrizione e a questi Presidenti  di avere ben 
lavorato in questi anni, quindi io prima di tutto a vrei voluto 
vedere un Comune che alzasse la voce anche nei conf ronti del 
Governo, dicendo: “Attenzione, non si può dire che le 
circoscrizioni sono uno spreco dovunque, a Brescia le 



circoscrizioni lavorano”. Questo era il primo passa ggio che 
avremmo, a nostro avviso, dovuto fare.  
Secondo: fare una riforma per una scelta politica s eria. Non si 
può nascondersi dietro a questioni ridicole, ridico le, come i 
costi della politica. I costi della politica: 200.0 00 euro 
all'anno. La Consigliera Bordonali parlava prima de ll'ufficio 
stampa del Sindaco; senza arrivare lì, abbiamo spes o l'anno scorso 
250.000 euro per mandare (e la Presidente Parenza l o sa bene, 
perché abbiamo fatto una commissione su quello) il bilancio 
sociale a tutte le famiglie. Bastava non spedire qu el librettino e 
avremmo risparmiato gli stessi soldi, in ugual misu ra, senza 
toccare il tanto caro ufficio stampa del Sindaco – tanto caro al 
Sindaco, non tanto caro di esborso, io non sono uno  di quelli che 
segue Beppe Grillo, io credo che i costi della poli tica ci debbano 
essere, perché la politica rappresenta la democrazi a, e sono le 
democrazie che costano, e non le dittature. Piuttos to, sono i 
soldi che vanno spesi per offrire servizi seri ai c ittadini. 
Quando i cittadini hanno servizi buoni, non si preo ccupano tanto 
di quanto e di come vengono spesi i soldi; certo, q uando si vedono 
sprechi enormi, è chiaro che lì il cittadino si arr abbia.  
Altra questione: tutti che parlano del famoso decre to legge 
Lanzillotta, da cui prende spunto la Finanziaria. M a all'interno 
della Finanziaria sono scritte due cose: la facoltà  per i comuni o 
meno di avere le circoscrizioni, e la diminuzione d el numero dei 
Consiglieri Comunali. Ma come mai oggi qui si parla  solo di 
questo, da giorni si parla solo di questo, e nessun o alza la mano 
a dire: “Ma noi da quaranta dobbiamo passare a 32”.  Di questa 
riforma nessuno parla. Evidentemente ci occupiamo d i problemi 
quando le poltrone non sono le nostre; quando le po ltrone sono le 
nostre, tutti i Consiglieri Comunali, anche quelli più vicini 
all'antipolitica, dimenticano che all'interno della  Finanziaria è 
previsto anche questo. Quindi, io ritengo che oggi si stia ponendo 
da parte vostra un precedente che noi consideriamo assolutamente 
vincolante e sbagliato, cioè il fatto che le regole  si possono 
cambiare a colpi di maggioranza, senza prendere in considerazione 
né le forze di opposizione, né cinque Consigli di C ircoscrizione 
su nove contro questa delibera – quindi non solo si ete soli in 
Consiglio Comunale, lo siete anche nelle circoscriz ioni – molti 
Consiglieri di Circoscrizione di centrosinistra che  votano con il 
centrodestra, perché evidentemente all'interno di q uelle 
coscrizioni ci sono persone che da anni lavorano in  quelle 
istituzioni e sanno quanto queste istituzioni di fa tto funzionino 
e, lo ripeto, funzionino bene, a prescindere da que lla che è la 
colorazione politica dei loro Presidenti. Non fare parlare i 
Presidenti di Circoscrizione oggi secondo me è stat o un errore, 
perché avrebbero potuto portare delle esperienze ed  anche dei 
consigli fortemente costruttivi anche per la tutela  giuridica di 
questa delibera. Noi riteniamo che in questa delibe ra manchino le 
vere questioni importanti, cioè: che cosa vogliamo che le 
circoscrizioni facciano. Non si può partire da un c ontenitore e 
non parlare dei contenuti, perché la politica, prim a dei 
contenitori, si deve occupare dei contenuti, e di c ontenuti, 



all'interno di questa delibera, non ce ne sono. Spe riamo, noi, dal 
nostro punto di vista, fra pochi mesi, di poter gov ernare questa 
città, penseremo noi ad inserire i contenuti all'in terno di questo 
contenitore, e a questo punto anche di modificare r adicalmente la 
riforma che oggi voi portate all'attenzione del Con siglio 
Comunale.  
 
 
PARENZA: Grazie all'Assessore Bragaglio per l'ampia relazi one, e 
l'opportunità di sviluppare alcuni temi ed alcuni a spetti riferiti 
alla delibera. Un ringraziamento all'Assessorato al  Decentramento 
e al Personale per la documentazione che ci è stata  fornita, molto 
dettagliata, preparata in modo molto scrupoloso, e che ha dato, 
appunto, credo, ai consiglieri la possibilità di sv iluppare al 
meglio questa proposta di deliberazione in modo mol to esaustivo. E 
grazie anche ai Consigli di Circoscrizione che, con  i loro pareri 
e le loro osservazioni, ci hanno dato (o almeno mi hanno dato) la 
possibilità di avere un quadro più complessivo ed a nche più 
appropriato rispetto alla ridefinizione dei territo ri delle nove 
circoscrizioni – territori delle nove circoscrizion i che esistono 
da quando sono nate le circoscrizioni, quindi circa  una trentina 
di anni fa. Ma prima di intervenire sulla riorganiz zazione dei 
territori delle circoscrizioni, già è intervenuto i l Consigliere 
Di Mezza sottolineando l'aspetto che questa propost a di 
deliberazione doveva forse essere presentata dopo l ’approvazione 
della Finanziaria, in quanto nella proposta della F inanziaria 
andrebbero abolite le circoscrizioni nella città al  di sotto dei 
250.000 abitanti. A me risulta che vi sia una propo sta che nei 
comuni con popolazione da 100.000 a 250.000 abitant i possa 
l'Amministrazione comunale articolare il territorio  comunale per 
istituire le circoscrizioni di decentramento second o quanto 
previsto dalla disciplina dello statuto comunale di  ogni singola 
città. Quindi, credo che questa ipotesi nostra di r idefinizione, 
di riorganizzazione delle circoscrizioni da nove a cinque, vada 
anche in quest’ottica. Quindi favorevolmente accolg o la proposta 
di revisione e di ridisegno delle circoscrizioni; u na riduzione 
quindi da nove a cinque: il centro storico e una ci rcoscrizione 
per ciascuno dei quattro punti cardinali. Appunto, ben illustrata, 
la proposta di delibera dall'Assessore Bragaglio mi  convince 
appunto perché consente, a mio avviso, di iniziare un percorso 
insieme, un percorso innanzitutto con le circoscriz ioni, con la 
Conferenza dei Presidenti, con le commissioni consi liari e 
naturalmente con gli Assessorati e gli assessori di  riferimento. 
Consente quindi un riordino dei servizi, dei serviz i in generale, 
e ben viene illustrata nella relazione proposta dal l'Assessorato 
per la discussione del Consiglio Comunale delle pos sibili ipotesi 
di lavoro per la riforma del decentramento cittadin o, dove si dice 
appunto che l'istituzione di nuove cinque macrocirc oscrizioni 
comporta la necessità di avviare immediatamente, co n il diretto 
coinvolgimento dei vari livelli consiliari e circos crizionali, 
nonché degli Assessorati, un processo di definizion e e 
razionalizzazione della organizzazione. Ebbene, ven gono illustrate 



sempre quali sono le deficienze, tra virgolette, le  difficoltà 
rispetto ad alcune sedi – penso ad esempio alla sed e nella zona di 
Piazzale Kossuth per quanto riguarda la circoscrizi one nord, 
quindi la parte della Prima e della Seconda Circosc rizione – 
rispetto ad una serie di servizi e di strutture. Qu indi, è ben 
presentato in questo documento, documento che indiv idua anche e dà 
ampio spazio anche ad individuare dei nuovi servizi  sempre più 
servizi vicini al cittadino, quindi il decentrament o 
amministrativo; è anche interessante l'idea di un u fficio 
relazioni con il pubblico, come viene chiamato, spo rtelli 
polifunzionali integrati al servizio del cittadino.  Individua poi 
il decentramento per competenze, quindi con la poss ibilità di 
andare a mio avviso ad applicare il regolamento, il  regolamento 
che è stato approvato alcuni mesi fa. E faccio semp re riferimento 
ad esempio all'articolo 18 sui servizi di base, dov e l'articolo 2 
dice che il Consiglio Circoscrizionale è momento pe r 
l'integrazione progettuale, da realizzarsi anche me diante incontri 
di concertazione nell'ambito della programmazione o perativa delle 
attività, e cerniera per l'ottimale operatività dec entrata dei 
servizi di base di seguito elencati – e vengono ele ncati i servizi 
alla persona, i servizi culturali e sportivi, i ser vizi educativi, 
servizi zonali di comunità e via discorrendo. Ecco,  quindi credo 
che il riordino delle circoscrizioni passi proprio attraverso un 
riordino dei servizi. Una macroarea comprendente ci rca 40.000 
abitanti consente, a mio avviso, una più efficiente  programmazione 
e gestione dei servizi. Servizi efficienti hanno co me ricaduta una 
maggiore efficacia, e rendono quindi un miglior ser vizio proprio 
per i cittadini che ne usufruiscono: da ciò quindi un giovamento 
complessivo per la vita della e nella città, un gio vamento per 
tutti i suoi abitanti.  
Nella parte riferita ai risparmi, anche qui sono st ate fatte 
alcune proiezioni sulle circoscrizioni, qualora le circoscrizioni 
passassero appunto da cinque a nove: secondo me non  si deve 
parlare di risparmio, ma di reinvestimento nei serv izi. Appunto un 
reinvestimento, quindi risparmi che vengono ottenut i poi per 
essere reinvestiti, e quindi anche qui per incremen tare e 
rinnovare forme di partecipazione, dando vita, quin di, dando linfa 
a quella che è tutta l'attività nell'ambito di una circoscrizione, 
quindi con una rivitalizzazione anche della parteci pazione a 
partire dei quartieri, ma anche a partire da quelle  che sono le 
realtà associative che vivono nei nostri quartieri.  I cittadini, 
quindi, ancora una volta ne traggono vantaggio. Il tema delle 
deleghe dovrebbe essere meglio affrontato, ma a mio  avviso deve 
essere applicato il regolamento anche nella parte c he riguarda ad 
esempio l’aspetto secondo me fondamentale del lavor o di una 
circoscrizione, che è l'impostazione del bilancio, e che è anche 
tutta la parte cui anche l'Assessore Bragaglio, nel la sua 
introduzione, faceva ferimento ad una implementazio ne anche degli 
stanziamenti alle circoscrizioni riferiti ad esempi o 
all'implementazione sulle manutenzioni, e rispetto alle 
manutenzioni rivedere anche ed ampliare una serie d i manutenzioni 
che non riguardano solo manutenzioni rispetto al ri facimento di 



strade e marciapiedi, ma che riguardano anche, e ch e deve essere a 
mio avviso ripreso, perché ne avevamo iniziato a di scutere, tutto 
il tema del verde, dei giardini e dei parchi, che d ovrebbero 
passare di competenza delle circoscrizioni. Ecco, c redo che la 
vitalizzazione anche della partecipazione è importa nte, ed è 
importante non tanto sulla democrazia elettiva, rap presentativa, 
ma quanto invece, come anche il Consigliere Vicini nel suo 
intervento ha sottolineato, sulla democrazia partec ipativa, cioè 
quella che pesca dalle radici del territorio, dalle  radici dei 
nostri quartieri. E quindi, credo che sia important e questa 
riorganizzazione e riordino delle circoscrizioni in  equilibrate 
macroaree, perché adesso mi pare che abbiamo delle circoscrizioni 
che sono anche molto in disequilibrio rispetto al n umero dei 
residenti, al numero degli abitanti. Quindi, credo che sia 
importante dare delle risposte positive, quindi dar e anche un 
rilancio del ruolo delle circoscrizioni come sogget ti di 
partecipazione, ma anche sopratutto come soggetti d i 
programmazione dei servizi, programmazione del prop rio territorio 
rispetto a delle analisi dei bisogni. È sempre più importante che 
le circoscrizioni sappiano leggere in modo oggettiv o, e anche con 
diverse ottiche, con diverse sfaccettature, quello che avviene sul 
proprio territorio, ed essere in grado anche di int egrare le 
competenze per interventi adeguati per la possibili tà di offrire 
anche servizi sempre più efficaci ed efficienti, e sperimentando 
anche soluzioni innovative. Io accolgo positivament e questa 
deliberazione; tra l'altro, già negli anni passati,  già dal 2002, 
quando ero Presidente di Circoscrizione, avevamo in iziato a 
discutere della riorganizzazione delle circoscrizio ni, e quindi 
accolgo positivamente questa proposta. E mi rammari co un po' di 
questa posizione della minoranza, che non accetta q uesta proposta 
che secondo me invece è una sfida, una sfida import ante per la 
nostra città: quella appunto di ridisegnare il terr itorio della 
nostra città. Ma anche, non capisco perché non si v oglia 
contribuire al miglioramento di questa proposta di 
razionalizzazione; a mio avviso, razionalizzazione anche di una 
serie di costi che ci possono essere, ma razionaliz zazione anche 
che serve per un più efficiente ed efficace interve nto rivolto ai 
cittadini ed alla cittadinanza, e quindi alla colle ttività; 
rammarico che nasce dalla profonda convinzione che la proposta si 
muova ed agisca per il miglioramento della qualità della vita dei 
cittadini, ed in particolare ci richiami all'indisp ensabilità 
dell'incontro e del dialogo anche attraverso l'inte nsificazione 
delle opportunità di partecipazione.  
 
 
BIANCHINI : Partirei proprio con alcune parole che ha detto p roprio 
adesso la collega Parenza. Parlava di sfida. Il pro blema è che 
questa sfida mi sembra giocata sulla pelle dei citt adini, e dopo 
entrerò nel merito del perché purtroppo stiamo anco ra una volta 
giocando sulla pelle dei cittadini. Vorrei rivendic are a Bragaglio 
la nostra coerenza. La ragione è sempre quella: del le 
circoscrizioni con queste competenze e con questi p oteri non hanno 



senso di esistere, a nostro avviso, perché sono pra ticamente 
semplicemente delle scatole vuote che alla fine si riducono ad 
organizzare degli eventi, eventi e manifestazioni c ulturali. Noi 
invece chiediamo molto di più per le circoscrizioni . Abbiamo perso 
un'occasione a giugno, quando abbiamo rifatto il re golamento, ma 
anche in questo caso abbiamo perso un'ulteriore occ asione: avevamo 
la possibilità di discutere non sul numero, ma sul contenuto; 
abbiamo perso anche questa possibilità. Però, tutti  parlano della 
maggioranza, continuano a parlare, la stessa Parenz a, ma tutti, 
continuano a parlare di deleghe: “deleghe”, “delegh iamo”, 
“importanza”… Però, alla fine è ridicola, questa de libera: 
trattino sul “9”, “5”. È questa la delibera che sti amo discutendo, 
ve ne state rendendo conto? Parlate di deleghe, ma non ce ne sono! 
Ripeto, una delibera veramente vuota. Io cerco di c apire perché, 
allora, da nove a cinque. Mi è stato detto: economi co. Però, 
economico, già nelle premesse il risparmio sarebbe minimo: si 
parla di 200.000 euro; questi 200.000 euro però non  tengono conto 
che queste circoscrizioni più grandi dovranno assol vere ruoli 
maggiori, e quindi alla fine questi risparmi, a mio  avviso, non 
saranno di questa entità, ma anzi, ci troveremo ad avere delle 
circoscrizioni con maggiore dimensione, ma meno per sonale, in 
proporzione. E quindi, cosa vuol dire? Minori servi zi? Oppure può 
voler dire, a mio avviso, maggiori commissioni, nec essità di fare 
maggiori commissioni, perché i problemi saranno mol ti di più per 
ogni singola circoscrizione, saremo molti più Consi gli di 
Circoscrizione. E alla fine questi “costi”, tra vir golette, che 
vengono etichettati anche nelle relazioni come cost i della 
politica, questi risparmi non ci saranno, come non ci saranno, a 
mio avviso, risparmi per il personale amministrativ o, perché è 
semplicemente uno spostamento di bilancio: passano dal conto di un 
Assessorato ad un altro. Oppure, spiegatemi come fa nno ad erogare 
gli stessi servizi con meno personale. Spiegatemi! Aumentando le 
persone, aumentando, ripeto, gli abitanti di compet enza: c'è 
qualcosa che non quadra. Bragaglio tra l’altro ha u tilizzato 
parole altisonanti: “nuova fase”, “nuove forme di p artecipazione”, 
“federalismo intermunicipale”, “autogoverno”. Pecca to che questa 
delibera è vuota; è una scatola vuota, con parole v uote, e non si 
ha avuto il coraggio di riempirla, questa scatola. Noi non siamo 
interessati ad una scatola vuota. Manzoni citava: “ Perché non 
avete collaborato a creare questa scatola vuota?”. Ma ci sono 
delle proposte da parte delle circoscrizioni che pa rlano già di 
modificare questa scatola, perché si parla di Porta  Milano, si 
parla di Porta Trento, si parla del Viale della Bor nata, si parla 
di non dividere la Quarta Circoscrizione, si è parl ato di 
mantenere integra la Nona Circoscrizione con l'attu ale struttura; 
ma il problema è che a noi non interessa discutere di questa 
scatola vuota. Siamo d’accordo a ridurle da nove a cinque; è vero, 
abbiamo votato praticamente tutti insieme, tranne u n vostro 
Consigliere, per questa riduzione, ma nello scopo d i riformarle, 
non di creare un territorio vuoto. Però, si hanno d elle certezze, 
con questa riduzione. Quali sono queste certezze? H o già accennato 
che avremo meno personale, con dimensioni maggiori,  quindi a mio 



avviso ci saranno meno servizi. Però ci sono altre certezze, le 
certezze che questi documenti, che sono relazioni a bbinate alla 
delibera, sono pieni di “potrebbe”. “Si potrebbe in nanzitutto 
prevedere”, “potrebbero meglio essere precisate le competenze”, 
“potrebbero essere istituzionalizzate”, “potrebbe e ssere valutata 
la possibilità…”, “potrebbe essere specificata…”. Q uanti dubbi, e 
una certezza? La certezza è che non ci sono certezz e, in questa 
delibera. Andiamo avanti. Nella stessa delibera c'è  un'altra 
certezza: i possibili disagi per le fasce deboli de lla 
popolazione. C'è scritto nella vostra relazione. Pe rché? Perché il 
nuovo assetto circoscrizionale può comportare disag i a livello di 
fasce deboli, ma non solo, anche nella gestione deg li asili nido e 
delle scuole materne. Ci sono le vostre relazioni, in questi 
termini, non li sto inventando io, sono andato a sc artabellare; ho 
letto le vostre relazioni, non le nostre. Questa è un'altra 
certezza. Neppure Manzoni creda che ci possa essere  la riduzione 
del personale per mantenere gli attuali servizi. Ne ppure voi avete 
queste certezze. Ma ci sono altri problemi, altri p roblemi. E’ una 
delibera senza certezze, è questa la certezza di qu esta delibera, 
come ho già detto. Ma anche dal punto di vista del personale, a 
tutt’oggi – e questo è un documento della rappresen tanza sindacale 
unitaria del Comune – a tutt’oggi non hanno trovato  adeguata 
soluzione i confronti sul lavoro, sul personale e c osì via. 
Neppure su questo dà la certezza, questa delibera. Ma andiamo 
avanti, perché è veramente significativo. Questo al tro documento: 
relazione tecnica del dirigente amministrativo del settore 
decentramento. E parla chiaro delle problematiche c he questa 
delibera darà: criticità in particolare nelle strut ture 
inesistenti sulla Nona Circoscrizione. Leggo qua e là, perché, 
guardate, sono due o tre pagine di criticità rileva te. Per la 
Circoscrizione Centro: inadeguatezza per la sede, s carsità di 
sale; Circoscrizione Nord: altra sede da trovare; C ircoscrizione 
Est: altro cambio territoriale. A proposito, già il  dirigente 
amministrativo del settore decentramento parla di c ambiare la 
struttura; cioè, stiamo facendo una modifica strutt urale, e già 
l’analisi del dirigente parla di modificare la stru ttura, dove 
potrebbe essere valutata la possibilità di accorpar e 
circoscrizione nel territorio posto ad est. Ci sono  già delle 
proposte per cambiare la struttura. È un contenitor e vuoto che già 
scricchiola. È molto significativo, questo. Ma andr ei avanti con 
quelle che sono elencate, le criticità (le certezze  di questa 
delibera, le criticità). Allora, qua si parla delle  necessità di 
un nuovo sportello collegato alla struttura comunal e, e quindi 
dove sono i risparmi, se poi c’è la necessità, con la riduzione, 
di fare uno sportello Urp, di inserire uno sportell o aggiuntivo 
per ogni circoscrizione e così via? Vedo un aumento  dei costi. 
Un'altra certezza di questa delibera: anno 2009, la  conclusione 
dei lavori. C'era l'invito dell'Assessore a saltare  su questo 
treno. Il problema è che questo treno non si sa dov e si andrà. 
C'era l'invito della relazione. Il problema è che q uesto treno sta 
andando in una direzione estremamente pericolosa, è  un treno che a 
nostro avviso va in una direzione estremamente peri colosa, perché 



si rischia di deragliare. Quindi, l'invito a salire  non ci può 
vedere favorevoli. È un treno che in questo momento , in base alle 
vostre relazioni, rappresenta solo dei potenziali p roblemi per la 
cittadinanza. A nostro avviso, il percorso doveva e ssere diverso: 
la costruzione del contenitore poteva andare bene, ma occorrevano 
i contenuti; i contenuti non ci sono, non c'è stata  questa 
preparazione, si è avuta fretta. A questo punto, pe rché la ragione 
di tanta fretta? Per quale ragione non poter costru ire questo 
percorso comune per contenitore e contenuto? Le par ole di Arcai 
hanno fatto riflettere. Purtroppo, è brutto che si ridisegnino le 
regole a colpi di maggioranza, a pochi mesi dalle v otazioni. È 
brutto sapere che con questo nuovo ridisegno voi av reste vinto 
quattro circoscrizioni su cinque: fate nascere i so spetti, proprio 
perché avete voluto costruirlo voi, questo progetto . È 
estremamente grave, e l'invito era proprio questo: cerchiamo di 
costruire insieme questo percorso. Purtroppo, non c 'è stata 
volontà.  
 
 
ORTO: Velocissimo. Voi sapete che farò un intervento st ringato, 
per non dilungarci nei tempi. Oggi ci troviamo a di scutere una 
delibera che francamente avrei preferito affrontare  con un 
pensiero, ma sopratutto pensavo ad una delibera che  avesse dei 
contenuti diversi rispetto a quanto oggi ci troviam o a votare. 
Innanzitutto, non pensavo di trovare una delibera c he disegnasse 
solo confini, ma mirasse anche a riempire di conten uti, con 
qualche incarico, con qualche delega che le circosc rizioni del 
futuro, le cinque circoscrizioni del futuro, avrann o da gestire. 
Io volevo, prima di riprendere quanto l'Assessore B ragaglio ha 
fatto nei suoi cinquanta minuti di intervento, vole vo fare una 
considerazione che spero stemperi un po' la dialett ica che si sta 
riscontrando in questi ultimi mesi. Anzitutto, pens avo che 
l'opportunità di poter trovare in una tematica così  importante, 
che si è detto su più incontri, la tematica delle c ircoscrizioni 
non è né di una maggioranza o di una coalizione anz iché 
dell'altra, è un interesse di tutti. Io credo che p roprio su 
queste basi bisognava, Assessore, trovare una conve rgenza ed una 
dialettica che continuasse nella direzione che si e ra 
preannunciata a quel tempo, quando abbiamo votato i l regolamento 
alle circoscrizioni, perché in quell'occasione, in 
quell’appuntamento abbiamo votato non solo il regol amento, ma 
anche una raccomandazione. Io credo che da buon tim oniere lei 
doveva, Assessore, cercare di stemperare, mentre qu a si è 
innescato un meccanismo piuttosto controverso, qual cuno lo 
interpreta come un meccanismo fazioso, e qualcuno l o interpreta 
come un meccanismo pregiudizievole. Certo, non è si mpatico leggere 
sui giornali, e non è piacevole leggere sui giornal i che il 
centrodestra avanza delle “proposte idiote”; e poi ci chiediamo 
come mai poi il centrodestra risponde a delle affer mazioni, 
probabilmente, che non cerca, con una dichiarazione  di questo 
genere, di trovare un confronto, ma cerca di trovar e uno scontro 
in merito a tematiche così importanti. Io sicuramen te siedo sui 



banchi dell'opposizione, e sicuramente posso vedere  con una nota 
critica quanto la maggioranza, quanto la Giunta, qu anto un 
Assessore fa in merito a delle strategie politiche che possono 
essere di gestione amministrativa normale. Ma su un a tematica come 
questa, torno a ripetermi, su una tematica come que sta io non 
posso che trovarmi dispiaciuto, perché l'Assessore non ha trovato 
questa convergenza che riportasse un po’ al dialogo . Io non ho 
nessuna conoscenza di accordi, non sono a conoscenz a di accordi 
che si erano preventivamente stabiliti durante il p ercorso di 
questa vicenda. Io so solo che quando abbiamo votat o il 
regolamento, sul regolamento circoscrizionale si è inserita anche 
la riduzione di una circoscrizione, che era la Sett ima 
Circoscrizione. Io ho incontrato anche un Consiglie re della 
Settima Circoscrizione di maggioranza che mi ha sol lecitato a 
guardare con favore il ridimensionamento della mass a critica di 
quella circoscrizione, degli abitanti di quella cir coscrizione, 
per oggettivi motivi di difficoltà di raggiungiment o, ed ecco che, 
dopo questa raccomandazione che abbiamo votato in q uell'occasione, 
ci siamo trovati ad una ridisegno delle circoscrizi oni che 
ritorna, o che fa ritornare la Settima Circoscrizio ne allo stato 
di partenza. Questo è un po' quanto mi lascia perpl esso. Perché se 
avessimo ragionato sui contenuti, e non sul disegno  geografico, 
probabilmente in questo momento avrei avuto una ris posta, 
probabilmente, in merito alla gestione di queste ci rcoscrizioni, 
proprio perché probabilmente all'interno dei conten uti vi era la 
possibilità, con delle deleghe o con più mansioni, con un 
ampliamento delle sedi circoscrizionali, ma questo mi sembra di 
capire che va in netta contraddizione, va al contra rio di quanto 
io affermo. Si è cavalcata l'onda della “casta” e d ei costi delle 
circoscrizioni; io vorrei che in questo Consiglio C omunale non ci 
prendessimo in giro sui costi della politica, a par tire dal nostro 
impegno, a partire dal nostro gettone di presenza. Io, quando il 
collega Petriccione dice: “Rinunciamo al gettone di  presenza”, e 
chiede che venga rinunciato da tutti, a questo punt o, perché 
sembra questa la strada, ci sono dichiarazioni per cui noi 
consiglieri di centrodestra facciamo una politica f aziosa, che 
mira a fare dell’ostruzionismo, quindi più ordini d el giorno con 
Consigli Comunali straordinari, quindi gettoni di p resenza. Ha 
fatto bene il Consigliere Petriccione a dire che a questo punto, 
noi, se questi sono i toni – e dispiace che anche a lcuni 
onorevoli, che stimo personalmente, facciano dichia razioni, 
onorevoli personaggi della maggioranza (mi rivolgo alla Civica) 
che facciano delle dichiarazioni in merito a “noi c hiediamo 
Consigli Comunali straordinari, perché lì graviamo sui costi della 
pubblica amministrazione”. Così non è. Probabilment e questa è una 
reazione forzata, che mi auguro ritorni in una dial ettica un po' 
più ragionata, e mi auguro che in futuro si possano  trovare 
convergenze, e purtroppo non credo che con questa d elibera si 
possano vedere e rivedere le posizioni che ormai la  maggioranza, 
si capisce, ha già preso. Io vorrei citare alcuni p unti che 
l'Assessore Bragaglio, nei suoi cinquanta minuti – e poi non sono 
uscito, Assessore, proprio perché non vorrei che do mani lei 



dicesse “Ah, voi del centrodestra uscite, quindi no n 
partecipate…”. Io parto dal presupposto che chi ha scelto 
liberamente di uscire dal Consiglio lo abbia fatto perché si è 
sentito offeso da un atteggiamento, probabilmente, e dal rispetto 
istituzionale che probabilmente in questo ultimo pe riodo viene 
meno, ritengo che se opposizione va fatta, va fatta  sui banchi 
anche dell'opposizione nelle sedi opportune. Quindi  ho ascoltato 
con interesse, però non mi sono sfuggite alcune aff ermazioni 
dell'Assessore: “Se sfida deve essere, okay, partia mo noi, e 
partiamo dal basso”. Le circoscrizioni non devono p robabilmente 
subire delle scelte sbagliate. Le circoscrizioni no n sono il 
basso, ma semmai sono la base, e come tale va valor izzata e 
supportata. Io credo che i Consiglieri di Circoscri zione portino 
alle proprie sedi circoscrizionali problematiche o soddisfazioni 
del loro territorio. Lo fanno probabilmente in sile nzio, lo fanno 
con passione, e sicuramente non lo fanno con quell' interesse 
economico che, probabilmente, dal nazionale qualcun o pensa. Non è 
da lì che si deve partire, non è dalle circoscrizio ni, a mio 
avviso. Io sulla fiducia di una scelta giusta, Asse ssore, rispondo 
“solo se condivisa”. Un oggetto di confronto. Ogget to di 
confronto, Assessore, solo se le nove circoscrizion i si fossero 
schierate a favore, ma mi risulta che su nove circo scrizioni 
cinque hanno votato contro, e all'interno delle cir coscrizioni 
anche gestite dalla maggioranza, non solo gestite 
dall'opposizione, ci siano stati dei consiglieri ch e hanno 
guardato con una nota critica questa scelta. Quindi , oggetto di 
confronto solo ed esclusivamente se la cosa viene d ibattuta, e 
sopratutto largamente condivisa. Io probabilmente, Assessore, non 
è che mi innamori di un vecchio sistema, io sono pe r modificare, 
migliorare, sviluppare. Probabilmente, certo, è anc he la cosa 
giusta, quella di ridurre le circoscrizioni, sicura mente è una 
cosa giusta quella di ridurre le circoscrizioni. No n mi sono 
innamorato di un numero, ma mi sono innamorato più che altro di 
una risposta di servizi che dobbiamo garantire sul territorio. 
Ecco, queste sono le perplessità. Io, quando lei di ce: “Ma da dove 
dovevamo partire? Dalle sedi, dai servizi, dalla vi abilità, dalle 
palestre, eccetera”, io credo che non è per nulla p oco se noi 
partissimo e se noi fossimo partiti da quelle basi,  perché la 
perplessità ancora più forte… Io non l'ho sentita, e mi sono 
trattenuto apposta, lo ha già sollevato, credo, il Consigliere 
Petriccione: io non ho ancora sentito parlare di co sti di questa 
manovra. Ho sentito parlare di risparmi, di risparm i su risorse 
umane, venendo meno i Consiglieri di Circoscrizione  e compagnia 
bella, ma io non ho sentito parlare di quanto costa  questa 
operazione qua. E io non credo non costi nulla, per ché proprio le 
sedi si sono identificate, si dovranno costruire de lle sedi nuove. 
Probabilmente tutte queste situazioni purtroppo las ciano quel 
vuoto che mi induce ad avere delle critiche in meri to a questa 
delibera. Ci sono delle luci e ci sono delle ombre,  e purtroppo le 
ombre non mi consentono di fare un intervento ottim istico su 
questo passaggio. Lei ha dichiarato che ci sarà l'o pportunità di 
poter rivedere (io non so come, non so in che modo)  anche la 



ridisegnazione, tra un anno, perché probabilmente b isognerà capire 
come è andato l'assetto e come si è sviluppato. Sta sera la 
votiamo; vuol dire che da domani comunque si cominc erà a ragionare 
in questi termini. Però io vorrei capire: se l'obie ttivo, tra un 
anno, sarà quello di sedersi ad un tavolo, probabil mente con un 
atteggiamento e dei toni diversi, e veramente mette re sul tavolo 
quelli che sono stati i disservizi di questa delibe ra che ormai, 
probabilmente, si chiuderà a favore, perché la magg ioranza in 
questa occasione si esprimerà, io mi darò sicuramen te disponibile 
a partecipare attivamente.  
 
 
CAMMARATA: Io sono arrivato qui oggi pomeriggio convinto che  si 
fosse persa la misura. Dopo cinque ore e mezza di d ibattito, 
inizio a convincermi che abbiamo perso anche la bus sola, non solo 
la misura, nel senso che mi sembra che stiamo perde ndo il senso 
dell'oggetto della discussione. E lo dico, con rife rimento alle 
circoscrizioni, lo dico dopo aver passato dodici an ni in Consiglio 
di Circoscrizione, di cui gli ultimi sette e mezzo come vice 
Presidente di una circoscrizione, la seconda. Dico questo perché 
credo che si stiano creando, con questa discussione , alcuni falsi 
miti che io vorrei contribuire a sfatare, se possib ile. 
Innanzitutto, il mito della scatola vuota, che è un a cosa che 
veramente non concepisco, se esce da Consiglieri Co munali che 
dovrebbero conoscere di cosa stiamo parlando, ovver o le 
circoscrizioni. Dire che questa riforma è una scato la vuota, 
significa o pensare che stiamo ragionando in assenz a delle 
circoscrizioni, o pensare che stiamo ragionando com e se non 
avessimo fatto, pochi mesi fa, una riforma del rego lamento sul 
funzionamento del decentramento e delle circoscrizi oni. Oppure non 
aver chiaro di cosa stiamo parlando. Delle due, l'u na: se pensiamo 
che le circoscrizioni oggi siano una scatola vuota,  allora 
diciamocelo, ma evitiamo di raccontarci la favolett a che oggi le 
circoscrizioni sono un qualcosa di utilissimo ai ci ttadini, e che 
dovrebbero essere migliorate, ma questa riforma in realtà le 
distrugge, le sostituisce con qualcosa che non si c apisce bene 
cosa sia, o quant’altro; oppure ci diciamo che l'es perienza che 
abbiamo delle circoscrizioni è quello che veniva de tto prima: 
appunto, una scatola vuota che non fa altro che pro durre eventi 
culturali, così ci veniva detto. Si vede che è l'es perienza che 
voi avete delle circoscrizioni che voi amministrate , questo è il 
giudizio che voi date dei Presidenti e delle maggio ranze che 
amministrano le circoscrizioni da voi guidate. Io h o un'altra 
esperienza, e quindi ho un'altro giudizio dell'espe rienza delle 
circoscrizioni. Io so che le circoscrizioni promuov ono reti di 
cittadinanza attiva; io so che le circoscrizioni st imolano e 
controllano l'attività dell'Amministrazione central e, anche con il 
coraggio di prendere delle posizioni autonome dalla  maggioranza, a 
volte omogenea, che governa la Loggia. So che le ci rcoscrizioni 
fanno un grosso lavoro di raccolta delle istanze ch e emergono dal 
territorio; so che le circoscrizioni spesso compong ono dei 
conflitti di comunità che si creano nei quartieri; so che le 



circoscrizioni sostengono la produzione culturale, e non è un 
peccato, ma è un vanto e un orgoglio aver contribui to per anni a 
sostenere la microproduzione culturale delle tante piccole 
associazioni culturali che esistono nella nostra ci ttà. So che le 
circoscrizioni animano gli spazi pubblici della nos tra città, e 
questo significa contribuire ad aumentare la sicure zza di quegli 
spazi pubblici. Se per voi questo è poco o nulla, o vvero se per 
voi chi fa questo non è altro che una scatola vuota , io non sono 
d’accordo. Allora, sostenere che questa riforma par ta in assenza 
di tutto questo è semplicemente un falso mito che s tiamo creando. 
Dobbiamo ragionare seriamente sul fatto che le circ oscrizioni, 
nove o cinque che siano, se le riteniamo utili per l'esperienza 
che hanno avuto fino ad oggi, tanto più (e poi spie gherò perché) 
lo saranno anche con questa riforma. Il secondo fal so mito che 
intenderei cercare di sfatare, ovvero quello che ri tiene che la 
categoria del decentramento amministrativo copra in toto quella 
della partecipazione: è una falsità. Il decentramen to 
amministrativo è partecipazione, ma è soltanto una parte della 
partecipazione della cittadinanza. Buona parte dell a 
partecipazione dei cittadini, dei nostri concittadi ni, si sviluppa 
e si sostanzia al di fuori dei canoni istituzionali , dei canali 
istituzionali, per cui non entra tutta nel decentra mento. Un 
compito degli organismi decentrati dell'Amministraz ione è proprio 
quello di promuovere la partecipazione, ma quando s i parla di 
promozione della partecipazione non si intende solt anto i 
cittadini che decidono di candidarsi nelle liste pe r partecipare 
ai Consigli di Circoscrizione – ben venga, ci manch erebbe – ma c'è 
anche tutta un'altra parte di partecipazione che re sta volutamente 
fuori dai canali istituzionali. Ecco, allora con qu esta riforma 
noi intendiamo giusto promuovere l'attività delle c ircoscrizioni 
al di fuori delle sedi istituzionali. Decidere di f are cinque 
macrocircoscrizioni, e quindi separare in modo più netto e più 
comprensibile il fronte del decentramento amministr ativo da quello 
della partecipazione della cittadinanza attiva extr aistituzionale, 
significa esattamente dare più chiarezza al cittadi no, dare più 
possibilità, riconoscendone un ruolo maggiore, alle  
circoscrizioni, e quindi maggiori funzioni, non tan to deleghe – 
poi chiarirò anche questa differenza, tra le funzio ni e le 
deleghe. Maggiori funzioni e maggiore ruolo nella p romozione della 
partecipazione, grazie anche a tutto quel lavoro ch e è stato fatto 
e che si sta facendo a partire dalle circoscrizioni  attuali, fino 
a venire al lavoro dell'Assessorato e della Giunta,  per quanto 
riguarda la dimensione di quartiere. È già stato de tto prima 
dall'Assessore nella presentazione come questa rifo rma: la 
riduzione a cinque delle circoscrizioni, in realtà è stata fatta e 
verrà fatta anche nell'ottica di una rivitalizzazio ne dei tessuti 
di quartiere, di partecipazione di quartiere, propr io perché viene 
meno quella falsa sovrapposizione, che ha creato an che quel 
conflitto, se vogliamo, più di vent’anni fa, quando  è avvenuta la 
prima riforma con l'istituzione delle circoscrizion i. Oggi si 
decide non di fare un passo indietro, ma di fare un  passo avanti, 
nella chiarezza di queste due categorie. Proprio pe r questo, noi 



riteniamo che questa sia la risposta alla domanda c he il 
Consigliere Di Mezza si faceva e ci faceva prima. L ui diceva: “Più 
che chiederci se ne vogliamo nove o cinque, dovremm o chiederci: ma 
le vogliamo ancora?”, perché questo in qualche modo  è quello che 
emerge anche dalla Finanziaria, dalle proposte di l egge 
governative e parlamentari. Io dico sì, noi con que sta riforma 
rispondiamo esattamente a questa domanda. Noi rispo ndiamo 
esattamente: sì, le circoscrizioni le vogliamo anco ra, e le 
riformiamo proprio perché le vogliamo ancora, propr io perché non 
entrino in quel vortice dell'antipolitica in cui sa rebbero 
ingiustamente risucchiate. Noi riteniamo che le cir coscrizioni 
debbano stare fuori da questo discorso, proprio per ché sappiamo 
qual è l'esperienza delle circoscrizioni, dei citta dini che si 
impegnano attivamente nella politica di prossimità,  dei lavoratori 
che si impegnano quotidianamente a fare sportello a lla 
cittadinanza, e quindi decidiamo di attivare una ri forma che va 
nella direzione dell'implementazione dei servizi ai  cittadini. 
Giustamente, diceva prima Laura Parenza, mettendo l 'attenzione su 
due termini, efficacia ed efficienza. Perché non è tanto una 
questione di costi della politica, è piuttosto una questione di 
attenzione ad un miglioramento dell'efficacia e del l'efficienza 
dei servizi alla cittadinanza. Noi di questo siamo convinti; ci 
prendiamo le nostre responsabilità, e decidiamo in tal senso. 
Perché io credo che non molti anni fa, quando la pa rtitocrazia 
regnava davvero, una scelta di questo tipo avrebbe impegnato un 
Consiglio Comunale mesi, se non anni. Perché è chia ro che da nove 
a cinque vuol dire anche meno posti, meno spartizio ni, difficoltà 
di rapporti tra le forze politiche e quant’altro. N oi abbiamo 
avuto il coraggio di by-passare tutto questo, lasci andocelo alle 
spalle, e decidendo che bisogna decidere in tempi b revi. Era 
luglio, siamo ad ottobre, la riforma è pronta. Di q uesto noi siamo 
orgogliosi; io non credo che sia una proposta affre ttata, o che 
sia stato un iter affrettato, e voglio ricordare an che a chi nelle 
ultime settimane ha citato il mio nome a sproposito  in sedi di 
Conferenza dei Presidenti o di Commissione Statuto,  dicendo di non 
so quale titubanza o contrarietà mia e di altri col leghi della 
maggioranza, che questa contrarietà o questa tituba nza non c'è mai 
stata, e lo dimostrano gli interventi che ho fatto nelle varie 
sedi pubbliche nelle quali ho potuto esprimermi.  
Torno velocemente, e poi chiudo, al fatto che si è persa la 
misura, oltre che la bussola. Torno un passo indiet ro. Si è persa 
la misura non solo per queste menzogne che sono sta te fatte 
circolare in questi giorni, ma anche perché io cred o che dopo 
quello che è avvenuto nella seduta passata del Cons iglio Comunale, 
dove abbiamo espresso tutti unanimemente la nostra indignazione 
per quanto avveniva nella ex Birmania, paragonare l a Giunta 
Corsini al regime birmano, dicendo che il deficit d ella democrazia 
della Giunta Corsini ormai è paragonabile al regime  birmano, penso 
che davvero significa aver passato la misura. Io ch iedo a tutti di 
riportare la discussione all'oggetto della stessa, le 
circoscrizioni, non fare finta che non esistano, no n fare finta 
che la scatola è già piena grazie alla riforma che abbiamo 



approvato qualche mese fa in questo Consiglio, e pi uttosto 
riportare l’attenzione su quello che andrà fatto da  domani. 
Giustamente l'Assessore ha detto: “Partiamo subito,  non aspettiamo 
maggio o giugno 2008, partiamo subito a riprendere il tema dei 
contenuti”, io dico non tanto e non solo per quanto  riguarda le 
deleghe, io non amo questo tema delle deleghe, ho f atto prima 
l'elenco delle cose che fanno le circoscrizioni, e non c'è bisogno 
di molte deleghe in più; penso piuttosto al tema de lla macchina 
comunale, cosa che abbiamo sottolineato più volte i n diverse 
riunioni, anche alla luce del documento che ci hann o fatto avere i 
lavoratori delle circoscrizioni. Credo che da doman i, una volta 
approvata questa riforma, delle risposte vadano dat e anche a loro 
per quanto riguarda il nuovo assetto del lavoro nel le 
circoscrizioni, nell'ottica di sviluppare appieno l e potenzialità 
del decentramento amministrativo.  
 
 
VITALE : L'11 giugno 2007 ho votato una raccomandazione ch e diceva 
al Sindaco e alla Giunta di dare corso alle verific he tecniche che 
permettono di portare il numero delle circoscrizion i da nove a 
cinque entro la fine dell'attuale mandato amministr ativo. Sono 
passati quattro mesi, che non sono pochi; le verifi che tecniche 
sono state fatte. Queste permettono di portare il n umero delle 
circoscrizioni da nove a cinque entro la fine dell' attuale mandato 
amministrativo. L'ho votato insieme ad altri 33 Con siglieri 
Comunali, e ringrazio l'Assessore per aver messo gl i uffici al 
lavoro, e per avere lavorato a questa raccomandazio ne: ha fatto 
ciò che il Consiglio Comunale gli aveva detto di fa re, l'ha fatto 
in tempi normali – non sto dicendo rapidissimi, ma sto dicendo in 
tempi normali, perché penso che quattro mesi siano più che 
sufficienti, credo che anche il trattato di Versail les o il 
trattato di Yalta non abbiano avuto bisogno di più di quattro 
mesi. In omaggio all'efficienza e alla rapidità con  cui si sta 
andando avanti, molto importante in politica, finis co con il mio 
intervento perché devo essere efficiente e rapido a nch’io. 
 
 
FARINA: È vero che noi ci eravamo detti disponibili a que sta 
riduzione, ma è peraltro vero che si è proceduto co n una velocità 
assolutamente inusuale con questa modifica e, come sottolineato da 
più di una circoscrizione, questo ha impedito una d iscussione, a 
nostro modo di vedere, che fosse seria e ponderata,  come ha avuto 
modo peraltro di sottolineare anche il Consigliere Manzoni. 
Questo, per di più, dopo che soltanto pochi mesi or  sono si era 
provveduto già ad una modifica del regolamento per 
l'organizzazione delle circoscrizioni, e nonostante  questo si è 
provveduto in maniera molto celere a questa ulterio re modifica, 
senza che sia stato dato il giusto risalto, io cred o, al fatto che 
cinque circoscrizioni su nove in questo caso hanno dato un parere 
negativo a questa modifica per vari motivi. Il prim o di tutti è il 
fatto che questa è una modifica assolutamente minim ale, e io direi 
anche nominale. Si è sostanzialmente deciso unicame nte di ridurre 



il numero delle circoscrizioni, portandole da nove a cinque, senza 
definire in realtà deleghe e competenze, o servizi che queste 
circoscrizioni debbano erogare in più a quello che già stanno 
facendo. Voglio rassicurare il Consigliere Cammarat a a questo 
proposito, perché anch’io sono stato cinque anni Co nsigliere di 
Circoscrizione, anch’io sono stato vice Presidente della 
circoscrizione del centro storico, e conosco bene l e 
circoscrizioni. Dal 1994, prima come Consigliere di  Circoscrizione 
e poi come Consigliere Comunale sono in questa Ammi nistrazione 
comunale, faccio parte comunque dell'Amministrazion e, e da 14 anni 
sento dire che bisogna dare nuove deleghe, bisogna implementare i 
servizi delle circoscrizioni, e in 14 anni non è ca mbiato 
assolutamente nulla. Perciò non sono d’accordo sul fatto, abbiamo 
idee diverse, per carità, ma quando io sento dire c he non è 
necessario dare nuove deleghe alle circoscrizioni, io non sono 
d’accordo, e come me, devo dire, la mia parte polit ica. Noi siamo 
convinti che sia necessario dare maggiori deleghe a lle 
circoscrizioni, maggiori competenze, e lo andiamo d icendo non da 
oggi, ma per lo meno dal 1994, quando io appunto ho  iniziato ad 
interessarmi dell'Amministrazione della città. Io v edo in questa 
modifica invece una semplice e generica dichiarazio ne di intenti. 
Si dice genericamente, in varie parti delle relazio ni che 
l'Assessore ci ha consegnato, che, sì, bisognerà im plementare e 
ampliare queste funzioni, ma in termini del tutto i ndefiniti, cosa 
che ovviamente non può bastare. Anche perché la vol ontà di non 
concedere queste deleghe è espressa in un voler ist ituire questo 
“Punto Comune” che è per lo meno contraddittorio. T ra le varie 
funzioni che appunto anche prima il Consigliere Cam marata citava, 
delle circoscrizioni (una delle poche, devo dire) c 'è proprio 
quella di intrattenere le relazioni con i cittadini . Orbene, si 
vuole centralizzare pure questo, cioè si vuole ampl iare (così c'è 
scritto nella relazione dell'Assessore) le funzioni  dell'ufficio 
centrale, non andando a dare, quindi, e a continuar e a dare la 
possibilità alle circoscrizioni di intrattenere que sti rapporti 
con i cittadini, ma si vuole semplicemente decentra re il servizio 
centrale andandolo ad ampliare. Se questo è l'esemp io del 
decentramento, se questo è l'esempio della sussidia rietà che 
intende questa Amministrazione, orbene, noi evident emente abbiamo 
idee diverse su cosa è la sussidiarietà, su cosa è il 
decentramento. Quindi, questa è a tutti gli effetti  una pura e 
semplice modifica e ridefinizione dei confini delle  
circoscrizioni, anche qui del tutto ed assolutament e poco 
condivisibile. Io stavo cercando un appartamento in  centro, perché 
mi voglio spostare da Viale della Bornata, dove abi to, però forse 
adesso ho capito che io invece sono già in centro, cosa di cui non 
mi ero accorto, ma i miei vicini nemmeno. Volere ac corpare la zona 
di Viale Bornata e di Borgo Wührer con il centro st orico, con 
problemi del tutto differenti, quando oltretutto tu tta la zona 
dipende, per quanto riguarda i servizi scolastici, i problemi del 
traffico, i servizi sociali, da Sant’Eufemia, non p uò essere 
giustificato, se non a fini elettoralistici che noi  stiamo 
assolutamente condannando. Ci saranno problemi di g estione, per 



queste circoscrizioni: c’è il problema delle sedi, innanzi tutto. 
Viene sbandierato un risparmio, un risparmio che è senz’altro 
irrisorio, ma sottolineo il fatto che per lo meno s u quattro 
circoscrizioni su cinque – io non ho capito se anch e per quanto 
riguarda la Sud, perché non è ben chiaro in quello che ci è stato 
dato – ma per lo meno in quattro su cinque verranno  istituite 
delle nuove sedi. Ora, evidentemente nessuno ha par lato del costo 
di queste nuove sedi, perché non gliene frega nient e a nessuno, 
qua dentro. Alla Wührer c'è un ufficio della circos crizione 
assolutamente nuovo, la sede è nuova, è stata costr uita in 
occasione della costruzione di Borgo Wührer: anche qui non viene 
citato che cosa si farà di questa sede; che cosa si  farà delle 
sedi dove sono attualmente le circoscrizioni? Puram ente e 
semplicemente si dice: “Costruiamo delle nuove sedi ”, e questo 
però fa parte sempre del risparmio. Perché il rispa rmio consiste 
nel costruire nuove sedi; invece, populisticamente,  ci si viene a 
dire che il risparmio consiste nel risparmiare nei gettoni di 
presenza dei Consigli Comunali. Un Consiglio circos crizionale 
costa più o meno 20.000 euro all'anno. Allora, se q uesti sono i 
risparmi che deve effettuare questa Amministrazione , credo che 
l'esempio dovrebbe venire dall'alto, come sempre. O rbene, noi 
abbiamo un Governo che è fatto da un numero di mini stri e 
sottosegretari che ha stabilito un nuovo record, pe rò, quando si 
parla di diminuire i costi della politica, non si d iminuiscono le 
poltrone a questo livello – che sono, queste sì – c ostose; non si 
diminuisce il numero dei parlamentari, si diminuisc e il numero dei 
consiglieri di circoscrizione. Ora, se non è populi smo questo, se 
non è demagogia questa, ditemi voi che cosa è!  
Per quanto riguarda poi questi supposti risparmi, c he sono 
irrisori, ci si viene a dire che più del 50% del ri sparmio sarà 
dovuto alla diminuzione del costo del personale amm inistrativo. E 
qui si dice: “L'economia deriva da una riduzione co mplessiva di 
cinque unità di personale, con un organico che si a ndrebbe a 
determinare in cinque operatori per circoscrizione” . Queste cinque 
unità di personale verranno licenziate? Ditecelo! N on credo. 
Andranno a fare qualche cosa d'altro. Allora, dov’è  il risparmio 
se le togliamo da lì e gli facciamo fare qualcosa d 'altro? Ci 
stiamo prendendo per i fondelli, non c'è un risparm io effettivo, 
c'è semplicemente volere risparmiare su una voce e spendere su 
un’altra. Queste persone continueranno a lavorare, com’è giusto 
che sia, ed invece che lavorare in circoscrizione, lavoreranno da 
un'altra parte. Fatemi capire dov’è il risparmio, p erché io 
francamente questo risparmio non lo vedo. E questo è più del 50% 
del risparmio di questa riforma! Quindi, non riesco  veramente a 
concepire come, al di là di una manovra elettorale,  questa riforma 
voglia porsi. Io credo che possa essere giudicata s oltanto per 
quello che è, una riforma fatta in grande fretta, c he si rivela in 
definitiva un grosso pasticcio, di cui purtroppo an dranno a pagare 
le conseguenze i cittadini che si rivolgono abitual mente alle 
circoscrizioni, e che a questo proposito sì, devo d ire, per 
l'esperienza che ho io della circoscrizione, sono s pesso quelli 



che invece hanno realmente bisogno di un sostegno d a parte della 
circoscrizione.  
 
 
CANTONI: Farò un intervento che sarà anche una dichiarazio ne di 
voto, così acceleriamo i tempi, se riusciamo prima della 
mezzanotte eventualmente ad approvare questo provve dimento. 
L'Assessore ha esordito dicendo che questo è un pro vvedimento di 
portata storica. Lo penso anch’io, in quanto, come si diceva, le 
circoscrizioni che oggi abbiamo, le nove circoscriz ioni, sono 
state istituite, se non erro, nel 1980, perciò quas i una trentina 
di anni fa, ventisette anni fa. Ho ascoltato la rel azione 
dell'Assessore, che credo che per competenza e per capacità abbia 
fatto una relazione in questo Consiglio Comunale ch e si può 
definire più che esaustiva, e che ha portato elemen ti ai quali poi 
ognuno di noi, nei diversi interventi, chi mi ha pr eceduto ha 
fatto riferimento, e anch’io farò riferimento alla relazione 
esaustiva dell'Assessore. Ho anche ascoltato gli in terventi, quasi 
tutti, penso, dei colleghi di minoranza, e ho ricon osciuto in essi 
alcuni contenuti anche di positività. Mi rivolgo an che 
all'intervento fatto dalla collega Bordonali della Lega, alla 
quale voglio dire: sulle circoscrizioni la Lega ha sempre portato, 
nei diversi emendamenti e nel dibattito dei Consigl i Comunali, ma 
anche nella preparazione dei bilanci di previsione,  elementi che 
hanno portato una certa attenzione verso le circosc rizioni. Questo 
mi fa pensare che la Lega condivida il fatto che si  vada alla 
scelta di confermare le circoscrizioni, anche se sa ppiamo che a 
livello centrale si stia ragionando, ci sia la poss ibilità ai 
comuni sotto i 200.000 abitanti di poter scegliere,  è facoltativa 
la scelta della circoscrizione. Mi sembra di aver c ompreso anche, 
nel dibattito, che sul numero delle circoscrizioni ci sia una 
parte di convergenza da parte anche della minoranza , sul fatto che 
si arrivi a ridurre il numero delle circoscrizioni al numero di 
cinque. Il contributo da parte degli interventi dei  consiglieri di 
minoranza, e anche di maggioranza, vertono sostanzi almente su due 
temi importanti e cioè: sulle ragioni dei nuovi con fini, e la 
circoscrizione come soggetto di partecipazione. Le ragioni del 
confine: ecco, su questo credo che ci siamo un po' soffermati 
tutti, e, come dicevo, le prime circoscrizioni sono  state 
istituite nel 1980. Allora la configurazione urbani stica della 
città era sostanzialmente diversa, rispetto a quest o. Ricordo che 
dal 1980, con l'evoluzione di diversi strumenti urb anistici, la 
crescita della città prevalentemente nell'area dell a periferia ha 
comportato un tessuto urbano di crescita della citt à 
sostanzialmente diverso rispetto a questo. Basti pe nsare gli 
interventi più significativi da San Polo 1, San Pol o 2 a San 
Polino, il nuovo PRG, con il rilancio e la trasform azione di tutte 
le aree dimesse. La nuova tematica della viabilità,  la futura 
metropolitana, comportano comunque uno stravolgimen to del tessuto 
della stessa città. Per quanto riguarda la suddivis ione nel numero 
di cinque, penso che la minoranza si sia soffermata  sul numero, ma 
sopratutto per quanto riguarda la suddivisione dell e 



macrocircoscrizioni, e il perimetro. Voglio prender e come 
riferimento la Seconda Circoscrizione, che conosco bene: non 
riuscivo a comprendere come mai Via Crocifissa di R osa 
appartenesse alla Seconda Circoscrizione e non al c entro storico, 
perché la logica, la configurazione, l'estensione u rbanistica, il 
fatto che Via Crocifissa di Rosa sia un'estensione da parte del 
centro storico rispetto a questa parte del territor io, è una 
logica che sicuramente fa pensare che questa parte della città 
gravita più sul centro storico che non con la Secon da 
Circoscrizione, e sopratutto con la parte alta dell a Seconda 
Circoscrizione, che ha all'interno prevalentemente una struttura 
urbana che è riferita a una crescita legata agli an ni ottanta e 
novanta, cioè che è legata ai villaggi, il Villaggi o Prealpino. 
Diceva Farina che il centro si estende alla Bornata , ma a me 
sembra che, se non erro, arrivi sopratutto a Porta Venezia, si 
limiti a Porta Venezia, mi sembra che Porta Venezia  sia più parte 
del centro storico, rispetto invece alla appartenen za, oggi che è 
all'Ottava. Non so il limite esatto dov’è su Viale Bornata, ma 
leggevo qui, nella ripartizione, il centro storico,  Porta Venezia 
e Viale Bornata. Credo che anche quell'asse di terr itorio sia più 
vicino al centro storico. Rispetto alla configurazi one delle due 
circoscrizioni Sud ed Est, mi sembra che la riparti zione, se 
guardiamo quella oltremella, cioè quella Sud, mi se mbra che come 
configurazione urbanistica rispetto a questo vi sia  una 
configurazione molto corretta, sia quella Ovest che  a Sud mi 
sembra che risponda correttamente ad un tessuto urb ano che è più 
simile che non la suddivisione che abbiamo adesso. Perciò, 
rispetto al tema della ripartizione dei perimetri d elle cinque 
nuove circoscrizioni, l'Assessore ne ha dato ampia illustrazione 
ed ampia motivazione, e credo che questa sia una sc elta che 
risponda correttamente anche all'esigenza territori ale per quanto 
riguarda la parte della suddivisione del territorio . Perciò 
questa, cioè l’esigenza di far crescere, di omogene izzare, di 
raccogliere all'interno della stessa circoscrizione  parte del 
territorio omogeneo, credo che questa sia la vera r isposta per la 
quale sia stata fatta questa suddivisione. A me, pe nsare che al 
nord della città si costituiscono due grosse circos crizioni, la 
Nord e la Ovest, suddivise da Via Triumplina, mi se mbra sia una 
divisione naturale, territorialmente naturale, nel senso che c'è 
un asse stradale centrale, c'è una realtà di destra  e una realtà 
di sinistra. Anch’io avevo pensato se era possibile  invece 
costruire una circoscrizione al nord che potesse pr endere magari 
Villaggio Prealpino, l'oltremella e San Bartolomeo;  sembrava 
invece che la Via Triumplina è l'elemento che divid e le due 
circoscrizioni del nord. Cioè, la suddivisione dell e due 
circoscrizioni mi sembra che territorialmente sia c orretta. Volevo 
solamente dire questo.  
Per quanto riguarda invece il secondo elemento per cui intendo 
intervenire – scusate, poi dopo potete intervenire e verificare, 
eventualmente – il secondo elemento che credo che s ia importante 
riguarda invece i contenuti della circoscrizione. G li elementi 
essenziali, credo che siano emersi dal dibattito e anch’io li 



condivido; sono gli elementi dei servizi, servizi a lla persona, 
servizio con più efficienza, nuove deleghe, nuove f unzioni, e 
sostegno al volontariato all'interno delle circoscr izioni. Il tema 
che credo che sia importante da vedere, l'organizza zione della 
circoscrizione riguarda poi la costituzione e il ru olo che 
vogliamo dare. Voglio richiamare poi gli elementi i mportanti che 
le circoscrizioni oggi hanno fatto – mi sembra che nel diverso 
dibattito sia emerso – sopratutto per quanto riguar da la 
circoscrizione come elemento più vicino ai cittadin i, più servizi 
alla persona e più servizi e più efficienza in ques to. Questo 
credo che sia un elemento di dibattito che va maggi ormente 
approfondito, sia il tema di organizzazione, sia il  tema delle 
nuove sedi. Su questo, credo che per quanto riguard a nuove sedi 
sia un elemento per cui poi ci sia lo spazio, per i l quale si 
possano individuare nel contesto di un’organizzazio ne nuova, di 
un'efficienza nuova, di una partecipazione nuova, d i una vista di 
una circoscrizione che risponda più all'esigenza di  una società 
che guarda oltre il duemila, che non le circoscrizi oni che erano 
riferite ad una società legata più agli anni ottant a. 
 
 
CELLA: Voglio fare un ragionamento veloce, anche perché non è che 
sia una materia che mi abbia coinvolto direttamente . Ho cercato di 
seguirla, ho cercato di capirne le motivazioni, anc he se a mio 
modo ho cercato di interpretare, anche nel passato,  il ruolo delle 
circoscrizioni come servizio che favorisca i cittad ini all'uso e 
all'utilizzo appunto dei vari uffici, e allo stesso  tempo rendere 
meno difficoltoso l'approccio tra il cittadino e le  istituzioni, 
oltre ad avere anche come riferimento, come termina le 
dell'Amministrazione comunale. Mi sembra di coglier e in tutta 
questa discussione un qualche cosa di più di quanto  posso a modo 
mio vedere il ruolo delle circoscrizioni. Mi sembra  che dentro 
questa discussione ci siano cose che ai cittadini i nteressano 
poco. Io sono convinto, come dicevo prima, che ai c ittadini 
interessa avere sottomano, come si dice, l'utilizzo  dei servizi, 
ed avere la possibilità di rivolgersi all'ufficio d i 
circoscrizione facendo presente che tipo di problem atiche ci sono. 
Il problema delle circoscrizioni da nove a cinque, da quando sono 
in Consiglio Comunale mi è sembrato di capire che e ra una cosa 
condivisa da tutti, anche perché, ripeto, quando ne l giugno 
scorso, a fronte della discussione sulle circoscriz ioni, veniva 
richiesta una raccomandazione, il sottoscritto, che  è stato 
l'unico che ha votato contro questa raccomandazione  per cose che 
ritenevo giusto ed utile affrontare, cioè capire fi no in fondo i 
meccanismi di quali fossero i compiti e i ruoli del le prossime 
circoscrizioni, delle nuove circoscrizioni, capire il 
funzionamento non soltanto politico, ma quello che mi interessava 
– e l'ho anche espresso nella riunione del 27 di lu glio della 
commissione, con i Presidenti di circoscrizione, pe rché a me sta a 
cuore questa questione. Il problema politico, poi, mi interessa 
fino ad un certo punto. Mi sembra che alcune consid erazioni sono 
un’arrampicata continua sui vetri. È stata precipit osa? Io dico 



che è stata un po' precipitosa, ma quando, a fronte  di una 
votazione bulgara come quella dell'11 di giugno, pr endo atto che 
tutto il Consiglio Comunale, meno tre “pirla”, hann o votato perché 
si seguisse questo procedimento (tre pirla, ho dett o; ho lasciato 
fuori la donna, perché erano quattro, credo tre ast enuti e un 
contrario), a questo punto credo che una volta che si dà mandato 
per fare un certo percorso, per istruire un certo i ter 
procedurale, credo che a questo punto la macchina v ada in quella 
direzione, e non trovo nulla di storto (quanto ho s entito oggi) 
che chi di competenza abbia queste responsabilità d i procedere 
alacremente per portare all'interno dell'Amministra zione, 
all'interno del Consiglio Comunale, una proposta, u n progetto 
compiuto, perché, se non ho capito male, ci sono an che dei termini 
ben precisi su quando e come fare. Perché se si per de questo 
periodo, bisogna andare poi successivamente a ripre ndere la 
discussione tra cinque anni. Io mi sono adeguato a questo percorso 
procedurale; anch’io, insieme al mio Presidente del la Quinta, 
alcune questioni all'interno del regolamento ho cer cato di 
sostenerle, e sono state accolte, perché mi sembrav a che soltanto 
una riedizione dei consigli di quartiere fosse qual cosa che andava 
a stridere con quella che era stata l'esperienza ul tima delle 
circoscrizioni, e quindi, una volta definito, una v olta chiarito 
che i compiti dei consigli di quartiere non erano u n doppione 
delle circoscrizioni, che era solo sottinteso a dar e spazio, a 
favorire le iniziative inerenti non soltanto la cul tura, non 
soltanto lo sport, non soltanto altre attività che esistono sui 
vari territori, da questo punto di vista ho detto: “Va bene”. 
Perciò tutti i ragionamenti che sento oggi, tutte l e prese di 
posizione, francamente li trovo stonati. Io capisco  che siamo 
ormai in campagna elettorale, però, vivaddio, si è avuto il tempo, 
perché il primo giorno che sono venuto in Consiglio  Comunale mi 
sembra che la settimana precedente c'era l'assemble a straordinaria 
di tutti i Presidenti di Circoscrizione, c'è stato un convegno 
all'interno della sala qui sopra, e quindi non solo  i Presidenti e 
le circoscrizioni hanno avuto la possibilità e il t empo di 
proporre alcune modifiche, alcune varianti, ma anch e lo stesso 
Consiglio Comunale, per di più anche le commissioni , hanno avuto 
questa possibilità. Oggi, rimarcare che non c'è sta ta la 
possibilità, che non sono stati accolti, che qualcu no invece sì, 
ha fatto lui solo le proposte che gli altri … Cioè, diciamolo 
chiaramente. Stiamo con i piedi per terra, perché a lla fine non mi 
sembra che questo vada a ribaltare e a cambiare tot almente quella 
che è la vita dei cittadini, perché, come ho detto all'inizio, ai 
cittadini interessano altre cose, interessa che fun zioni il 
Consiglio Comunale, funzionino le circoscrizioni, c he ci sia meno 
protagonismo da parte di tutti, a partire dal Consi glio Comunale, 
dagli Assessori, ma anche dai Presidenti di Circosc rizione, e che 
quindi un po' più di umiltà da parte di tutti credo  che non 
guasti, anzi, favorisce un rapporto più serio e più  costruttivo 
con i cittadini. Io mi fermo qua perché, ripeto, no n trovo altri 
argomenti altrimenti mi arrampicherei anch’io sui v etri. L'ultima 
cosa è che non mi sembra che stiamo discutendo le d ismissioni 



delle circoscrizioni, perché nel disegno di legge m i sembra che 
dai 100.000 ai 150.000 sono facoltative; noi invece  stiamo 
discutendo la loro modifica, il loro razionamento, come si dice, 
su come devono agire e gestire. C'è qualche cosa da  discutere? 
Anche quello di dire: “E’ stata costruita una truff a elettorale”, 
dài, anche su questa questione, chi è che sa come a ndranno a 
finire le elezioni? Magari fosse così, ma non credo  che sia questa 
la cosa fondamentale che ha indotto l'Assessore a f are questa 
proposta. Perché appunto, strada facendo, si può ve rificare volta 
per volta quali sono le necessità vere, quali sono le ragioni per 
intervenire sia sotto l'aspetto amministrativo … Sono d'accordo con 
chi ha sostenuto che non deve essere una riforma, u na modifica al 
risparmio, perché è chiaro che se da nove passano a  cinque gli 
uffici devono mantenersi efficienti e funzionali, q uindi il 
personale va utilizzato nella giusta misura, nel mo do dovuto, 
perché, ripeto, alla fine noi dobbiamo fare un serv izio ai 
cittadini e non a noi stessi. Vi ringrazio.   
 
 
ABRAMI: Vi prometto che sarò davvero breve, anche perché adesso 
sono sei ore che si parla e si macinano le stesse c ose, le stesse 
cose che ci diciamo da mesi. Vorrei partire dalla f rase di 
chiusura del collega Farina: “No a una riforma fatt a in fretta”. 
No alla riforma fatta in fretta sulla riduzione del le 
circoscrizioni, riforma di cui i più dicono si è in iziato a 
parlare nel 2002, e qualcuno mi aveva detto in Comm issione 
Statuto: “Ben dal 199 … ne parlavamo”. Eravamo nel secolo 
ventesimo, siamo nel ventunesimo secolo: due secoli  e ancora non 
basta, perché bisogna arrivare al 2013, per non far e una riforma 
in fretta. Però, bisognerebbe partire a riformare d a ben altro: 
bisognerebbe partire dal riformare il numero dei pa rlamentari, dei 
ministri … Credo che allora dovremmo andare a cavallo davvero  di 
due millenni, se per riformare le circoscrizioni qu esti sono i 
tempi. Questa era una riforma necessaria, una rifor ma condivisa, 
una riforma voluta da tutti. Tutti dicevano: per fa vorire il 
decentramento c'è necessità di ridurre il numero. L 'eccessivo 
frazionamento non può portare al decentramento, per ché è un 
dispendio di risorse e di energie, deleghe su un el evato numero di 
circoscrizioni diventa difficile erogarle e darle, perciò era una 
necessità dichiarata da tutti in Commissione Statut o e in altre 
sedi. Sono cominciati poi i distinguo. E quali sono  le principali 
obiezioni? La prima è “contenitore e contenuti”. Ha  già dato delle 
ottime risposte il collega Cammarata, però: “Conten itore e 
contenuti, cosa mettiamo? Prima vengono i contenuti , prima l'uovo 
e poi la gallina”, e si continua di questo passo. F arli insieme, 
uovo e gallina, diventa un problema. Io, per quello  che avevo 
sentito, se davvero quanto si va dicendo è quello c he uno pensa, o 
se invece serve sempre per la platea o per l'eletto rato, se allora 
tutti davvero siamo convinti che questa è la strada  da percorrere, 
è la strada di riformare, andare verso una riduzion e, cos'è che ci 
spaventa al pensare di quali contenuti e quali dele ghe andremo a 
mettere poi qui dentro? Tanto più con la sicurezza,  dimostrata 



anche stasera dalla destra, che si dà già per certa  vincitrice 
delle prossime elezioni, più bello di così, sarete voi a riempirla 
di contenuti, se non vorrete sentire anche la contr oparte; noi 
speriamo di farlo assieme. Anche perché mi sembra d i aver capito 
che queste deleghe e tutto siano le stesse che, da una parte e 
dall'altra, vengono descritte e di cui si parla. Se condo problema: 
i confini. Allora, io mi ricordo che – qui davvero non voglio, mi 
dispiace Arcai, ma non volevo … “Nessuno qua è fesso”, ma davvero, 
ma anche da questa parte, ma quella non è una motiv azione da 
portare. Non è seria, Arcai, lo sappiamo tutti, non  è un problema 
di una strada di qua o di là. Insomma, va bene, non  c’è più né la 
stampa né la televisione, perciò lo stiamo dicendo tra noi: quella 
è una falsa obiezione. Il problema dei confini pote va essere un 
problema comunque da affrontare, non in termini ele ttorali come 
diceva il collega Arcai. Potevano esserci, e sicura mente ci sono, 
dei problemi che si andranno a creare in alcune zon e. A me è 
dispiaciuto molto, e l'ho fatto presente anche a qu alche collega 
dell'opposizione, la commissione è utile per discut ere magari di 
questo, per vedere se era possibile spostare qualch e confine; io 
so che qualcuno, ancora prima che cominciasse la co mmissione, 
indignato, se ne è andato per l'ennesima volta, se ne è andato 
sull’Aventino. Noi saremmo stati anche disposti a r agionare e a 
discutere su questo, e forse c'erano anche i tempi per fare le 
cose.  
Ultimo punto: “Non ci sono riduzioni dei costi; con tinuate a 
sbandierare la riduzione dei costi, e le riduzioni dei costi non 
ci sono”. L’ha spiegato anche l'Assessore; sì, c'è anche questo 
aspetto, ma l'aspetto principale è quello di interv enire, andare a 
razionalizzare i costi. Razionalizzare i costi non vuole dire tout 
court andare a diminuirli, razionalizzare i costi può ess ere anche 
riuscire a liberare delle risorse, a liberare risor se che vanno 
poi nella stessa destinazione. I cittadini cosiddet ti 
dell'“antipolitica” – vedo che il collega Di Mezza prima ha detto 
“Forze presenti anche in questo Consiglio, forse vi cino 
all'antipolitica”, credo che si riferisse quasi sic uramente alla 
Civica. Queste forze vicino all'antipolitica, riten gono sia 
antipolitica e si schierano con l'antipolitica se l a politica vera 
è questa. Se la politica che noi abbiamo visto, a v olte e spesso 
vediamo in questo Consiglio, se questa è la vera po litica, beh, 
noi ci sentiamo sicuramente l'antipolitica. Però se  siamo venuti 
qui cinque anni fa sicuramente era perché ci sentiv amo di voler 
partecipare, invece, alla politica attiva, di voler  partecipare a 
un qualcosa, costruire un qualcosa insieme, e se er a possibile 
poter dare un nostro contributo. Non era nostra vol ontà, 
sicuramente, né fare il Grillo o cose di questo gen ere, però, di 
fronte a certe situazioni e a certi atteggiamenti, vi dico 
francamente, non riusciamo a capirli, e non riuscia mo ad 
accettarli, siano questi, a volte, di maggioranza o  di minoranza. 
Per noi lo scontro per lo scontro, il fare un perco rso insieme e 
poi per (riteniamo) calcoli elettorali separare i p ercorsi, 
mettere in piedi tutto qual cancan che c'è in quest i tre mesi su 
“circoscrizioni sì”, “riduzioni sì ma …”, “sì, però nel 2013”, non 



riusciamo a seguirvi più. E allora sì, se questo vu ol dire essere 
antipolitica, beh, me ne rammarico, saremo antipoli tica.   
Chiudo con un ultimo, perché so che me l’ero annota to, sempre 
parlando dell'antipolitica. Se essere politici, se non essere 
antipolitica vuole dire venire in un Consiglio Comu nale, discutere 
magari in un pomeriggio (magari ci porterete anche a notte 
inoltrata) dei dialetti, scusatemi … Ho sentito prima di due 
Consigli straordinari. Io guardavo la Lega, perché mi veniva 
spontaneo guardare … Delle due richieste, una parlava dei dialetti.   
Mi è venuto spontaneo guardare la Lega, perché pens avo fosse 
vostro. Non so di che altri dialetti allora vogliam o parlare. Se 
allora venire qui, passare un pomeriggio qui, far s pendere risorse 
dei cittadini (e lo dico di nuovo, e lo sottolineo) , io non credo, 
così, per esaudire un mandato, o per andare a … Noi non verremo di 
sicuro, ma andremo anche a dirlo, come si spendono i soldi dei 
cittadini. Un pomeriggio solo per fare … Scusa, Farina, credo che 
in democrazia sia anche permesso al signor Arcai, s pesso, di 
andare sull’Aventino e andarsene, e al Consigliere Abrami di non 
partecipare a un Consiglio Comunale che non condivi de. Non credo 
che ci siano problemi. E so anche che il Consiglier e Farina, me 
l'ha detto adesso, gli è un problema venire in ques to Consiglio 
Comunale: lo sappiamo e l'abbiamo anche notato. Com unque 
ringrazio, noi siamo favorevoli a questa delibera.   
 
 
d’AZZEO: Gentile Presidente e gentili colleghi, direi: ogg i nulla 
di nuovo. La nostra Giunta, giustamente, si comport a esattamente 
come il Governo Prodi, che ha inanellato una serie di successi: la 
scuola italiana da undicesima a diciottesima in Eur opa, il debito 
pubblico che aumenta, le famiglie che prima arrivav ano a cinque 
giorni dalla fine del mese e adesso arrivano a sett e, sono 
aumentate le tasse, è aumentato il debito pubblico,  è peggiorata 
la sanità, è inattivo uno dei rami del Parlamento, il Senato, è 
aumentato il numero dei ministri. Tutto questo ha g iustamente 
provocato quella reazione dei cittadini che, giusta mente i 
colleghi del centrodestra hanno detto, non contesta no i costi 
della politica, contestano il dover pagare della po litica che non 
produce dei risultati. E come ha risposto questo Go verno? In due 
modi; dicendo che è un problema di comunicazione – cioè gli 
insuccessi che ha inanellato non è che sono attesta ti e 
certificati da enti internazionali, no, è un proble ma di 
comunicazione all'interno del paese – e stabilendo che si 
risolvono i problemi dei costi della politica comin ciando 
ovviamente da chi è più vicino al cittadino, cioè d alle 
circoscrizioni, non certo dal Governo più pletorico  della 
Repubblica Italiana. Questa Giunta fa più o meno lo  stesso 
percorso, ma è logico, perché è la stessa maggioran za che segue le 
stesse logiche: ha avuto dei brillanti successi nel la gestione 
della cantierizzazione del métro, nella realizzazio ne del métro, 
ha raggiunto dei brillantissimi successi in tema di  sicurezza, 
gestito a meglio la Ztl, non parliamo poi di come h a saputo 



affrontare i problemi delle attività produttive in città. Come ha 
risposto? Ha risposto dicendo che è un problema di percezione da 
parte dei cittadini, e facendo giustamente una deli bera che riduce 
il numero delle circoscrizioni punto e basta, perch é non affronta 
altri temi sulle circoscrizioni. Quali possono esse re questi temi? 
I dipendenti, le problematiche connesse ai dipenden ti. La collega 
Simona, molto ingenuamente, dice: “Ma come, la dest ra dove 
occuparsi dei problemi dei dipendenti? Il mondo sta  cambiando”. 
Beh, gli operai delle grandi fabbriche del nord sta nno diventando 
di destra. Giustamente uno di loro ha detto, ad un cronista che lo 
intervistava: “Se Montezemolo è d'accordo con Prodi , vuol dire che 
noi la prendiamo …”, e ognuno sa dove. E quindi è chiaro che se è 
la destra che oggi si occupa dei problemi dei dipen denti, d'altro 
canto cade un mito. Giustamente, qualcuno dice “Bis ogna 
smitizzare”: smitizziamo il fatto che sono le sinis tre che si 
occupano dei lavoratori, smitizziamo il fatto che a  destra ci sono 
solo logiche contro i lavoratori, perché non è vero , a cominciare 
dal partito che rappresento, che è un partito che è  nato anche e 
soprattutto in funzione del mondo del lavoro. Abbia mo perso la 
bussola? Certo che avete perso la bussola. Vi prese ntate con una 
delibera dicendo che serve a diminuire i costi, qua ndo è chiaro, è 
evidente, ve lo siete detti da soli, che non riusci rete a 
diminuire i costi, anzi li aumenterete, perché i ca si sono due: o 
voi togliete i servizi, o voi aumentate il personal e. Perché nel 
momento in cui le circoscrizioni si fanno più gross e, 
richiederanno probabilmente delle sedi decentrate a  loro volta, se 
volete portare i servizi vicini ai cittadini, altri menti, come 
scrivete nelle vostre relazioni, si creeranno dei d isagi ai 
cittadini. Dovete rifare le strutture che dovranno contenere le 
circoscrizioni, perché le strutture rappresentate s ono più grosse. 
Vi siete detti voi che volete riempire di contenuto  le 
circoscrizioni, non ve l'abbiamo detto noi, ve lo s iete detti da 
soli. Il collega Cammarata, che ha dormito dodici a nni nelle 
circoscrizioni, ha fatto un lungo elenco di quello che le 
circoscrizioni non riescono a fare, cioè dei poteri  che non hanno. 
“Hanno il potere di rappresentare le istanze dei ci ttadini”; 
tradotto: non possono rispondere loro alle istanze dei cittadini, 
hanno il potere di girare mendici per gli uffici co munali a vedere 
se riescono a risolvere i problemi che i cittadini gli hanno 
posto. “Hanno il potere di pacificare i conflitti c he sorgono”, 
cioè fanno da pacieri, tipo bar, “cerchiamo di mett ere d'accordo”. 
Questo è il potere, se lo sono detti da soli. Non p arliamo del 
collega Cantoni, che ha fatto un piccolo show per d imostrare fino 
a che punto hanno perso la bussola persino sui conf ini. 
Evidentemente li hanno discussi a lungo, bene, e si  sono lasciati 
in mano delle carte diverse, evidentemente ogni par tito si era 
fatto i confini a seconda del proprio elettorato, e  poi sono 
rimaste confuse. Stasera probabilmente voteranno du e, tre, quattro 
delibere diverse a seconda del partito e dei confin i che si era 
fatto nel suo interesse. No, noi siamo rimasti coer enti, noi siamo 
rimasti fedeli all’idea iniziale, noi siamo rimasti  intenzionati a 
fare qualcosa, e disponibili a fare qualcosa che co nduca ad una 



delibera seria, una delibera seria che rimanga nel solco 
originario. Si fa un unico pacchetto con la rivisit azione del 
numero delle circoscrizioni, il potenziamento delle  stesse … E 
giustamente ha detto il collega, il potenziamento h a dei costi. 
Ogni riforma ha un costo, non esistono riforme a co sto zero, 
queste sono favole che un politico serio non può ra ccontare alla 
cittadinanza. Noi siamo disposti a parlare, quindi,  dei costi di 
questa riforma, di come affrontare i costi di quest a riforma, di 
fare in maniera che questi costi si traducano in mi gliori servizi, 
realmente, non asseriti, ai cittadini, in modo che i cittadini non 
abbiano a contestare questi che restano costi della  politica, ma 
costi giusti della politica, quelli che dovrebbero dare dei 
servizi. Certo che se si fa una riforma che riduce semplicemente 
il numero delle circoscrizioni, le allontana dai ci ttadini, riduce 
i servizi ed inevitabilmente aumenterà comunque i c osti, 
l'antipolitica avanzerà, grazie al cielo nell'ambit o 
dell'elettorato di quella politica che produce l'an tipolitica, 
cioè la vostra.   
 
 
CAPRA: Poche parole, un paio di riflessioni molto sempli ci, 
considerato che mi riconosco in molte delle cose ch e il collega 
Bragaglio ha detto, e circa le quali esprimo il mio  personalissimo 
apprezzamento. Molto spesso ci siamo trovati a disc utere anche in 
margine alla Giunta sul valore e il significato del le 
circoscrizioni, e devo dire che in questa relazione  mi ci 
riconosco. Quindi, un apprezzamento per quanto ha d etto e per 
quanto ha fatto, avendo, essendo riuscito in questi  mesi a 
tradurre in pratica una riforma di un sistema delle  circoscrizioni 
che è partito lontano, dal 1978. Un'esperienza tutt a particolare, 
quella bresciana, che io posso dire, essendo stato vicino fin 
dall'inizio, è stata successivamente presa a modell o da diverse 
città del nostro paese. Non vi è dubbio che i risul tati offerti 
dalle circoscrizioni sono stati fin dall'inizio mol to buoni, e io 
credo veramente che ci sia un apprezzamento da part e dei cittadini 
nei confronti delle circoscrizioni, che sono divent ate un tema 
molto caro ai nostri cittadini. Credo che i buoni r isultati siano 
da iscrivere grossomodo anche al modo con il quale il sistema 
delle circoscrizioni nel tempo si è andato potenzia ndo. Ricordo 
che l'anagrafe decentrata è cresciuta successivamen te alle 
circoscrizioni, che ha notevolissimamente avvicinat o i cittadini 
alle attività delle circoscrizioni; ricordo che il decentramento 
dei servizi sociali si è concretizzato attorno al l avoro delle 
circoscrizioni, attorno all'osservazione e alle ric hieste dei 
cittadini e dei quartieri delle circoscrizioni. Que sto trentennale 
lavoro ha consentito a mio avviso di mettere a disp osizione della 
città e dei cittadini un sistema dei servizi social i e 
dell'apparato amministrativo delle circoscrizioni m olto 
efficiente, che qualsiasi persona che ha modo di le ggere con animo 
libero da pregiudizi non può che certificare. Quest o non è un 
merito che l'Assessore vuole ascrivere a se stesso,  anzi, dal 1978 
in poi è stato un susseguirsi di successi attorno a  questo 



sistema. Io dico che non ho sentito, o ho sentito r aramente, 
cittadini criticare le circoscrizioni, i servizi so ciali e i 
centri sociali per la mancanza di attività, di prop osta e di 
servizi; questa è una cosa che va detta. Nel 1992 l a riforma degli 
enti locali, a mio avviso, ha prodotto un cambiamen to totale 
attorno all'Amministrazione comunale: le modalità d i elezione del 
Sindaco, le competenze alla Giunta e al Consiglio, cosa che non ha 
interessato le circoscrizioni. Già allora ebbi modo  di dire che a 
mio avviso tutto ciò chiedeva ancora, attorno agli anni novanta, 
un ripensamento delle circoscrizioni, non poteva es sere che si 
eleggeva il Sindaco in un modo, le circoscrizioni i n un altro, ma 
la questione non è una questione “presidenziale sì - presidenziale 
no”, era che anche le circoscrizioni si andavano a caratterizzare 
attorno alle modalità politiche di maggioranza e di  minoranza con 
le quali veniva eletto il Sindaco. Io credo che que sto abbia 
portato le circoscrizioni un passo indietro, perché  si è 
radicalizzata di più la lotta politica, a scapito d ei risultati 
amministrativi da portare, e questo i cittadini l'h anno letto. 
Forse si poteva fare di più allora, forse siamo in ritardo, ma 
certamente è giunta l'ora di ripensare, di potenzia re il sistema 
delle circoscrizioni, e questo credo che sia un mod o per iniziare 
a farlo. Non l'abbiamo fatto nel 1998, ricordo il d ibattito: io ho 
l'abitudine di andare a leggere ciò che dicevamo ne i Consigli 
Comunali del 1998, prima Amministrazione Corsini, n el 2003, sempre 
a dire “bisogna, bisogna, bisogna …”, ma alla fine nessuno che 
prendeva l'iniziativa per … E una volta che si è presa 
l'iniziativa, adesso siamo qui a dire: è fatta trop po in fretta. 
Nessuno ha ancora detto in che modo diversamente si  sarebbe potuta 
fare, salvaguardando quello spirito e quella peculi arità che è 
tipica delle circoscrizioni. Io lo posso dire, e ne  vado 
orgoglioso, molto orgoglioso; qui dentro l'ho ripet uto più di una 
volta, perché io nel 1978 c'ero, in quel sistema de lle 
circoscrizioni. Sono stato due anni con l'Amministr azione 
Trebeschi a sperimentare il ruolo delle circoscrizi oni. Ho visto 
una forte partecipazione, una forte mobilitazione p olitica, ho 
visto crescere una classe dirigente. Ciò che non mi  è stato 
consentito, che non ho potuto vedere, successivamen te, per quelle 
cose che prima dicevo, cioè abbiamo radicalizzato t roppo la lotta 
politica. Questo i cittadini l’hanno visto. La citt à è fortemente 
cambiata: anche questo è un motivo che suggeriva la  necessità di 
rileggere le circoscrizioni. San Polo, San Polino, le 167, la 
forte immigrazione, la forte urbanizzazione anche d ella cintura 
metropolitana della città. Non abbiamo più quelle c aratteristiche 
di paese e di città che c'erano negli anni ottanta,  eppure noi 
vorremmo oggi governare questa città e decentrare i l potere 
amministrativo delle circoscrizioni non tenendo con to di queste 
situazioni sociali ed urbanistiche che sono avvenut e. E' un errore 
gravissimo. Quindi, la delibera che cos'è? È una co nferma del 
valore delle circoscrizioni come dato politico e am ministrativo 
forte del centrosinistra, che ritiene che il decent ramento sia un 
fatto di forte democrazia e di forte partecipazione  dei cittadini; 
è una conferma ed è un potenziamento. Io credo che la prossima 



Amministrazione dovrà anche, con calma, rileggere a nche le 
competenze che vengono assegnate alle circoscrizion i. Io sono 
anche per (e l'ho già detto più di una volta) un po tenziamento del 
ruolo amministrativo delle circoscrizioni. Mi riman e sempre la 
preoccupazione di questa radicalizzazione politica,  della quale 
non ho paura, ma o è un decentramento amministrativ o, per quanto 
dialettico e critico, o è un'opposizione all’Ammini strazione 
comunale. Su questo dobbiamo interrogarci. Io credo  che forse noi 
non abbiamo fatto tutto ciò che potevamo fare; cred o anche che 
forse, in qualche aspetto, anche il mio Assessorato  nel confronto 
con le circoscrizioni abbia dimenticato di fare, no n c'è dubbio, 
però non c’è dubbio anche che molto spesso ci siamo  visti opporre 
un pregiudiziale voto negativo rispetto a delle pro blematiche che 
ancora dovevamo approfondire e far leggere alla pop olazione. A me 
pare che questo sia uno sbaglio enorme. E anche que sto crea 
disaffezione dei cittadini nei confronti della poli tica, perché 
troppo spesso la circoscrizione è diventata protest a, e troppo 
poco è restata proposta. Io credo invece che possan o essere le une 
e le altre, nel momento però in cui ci si fa anche carico della 
responsabilità che ci viene data.  
E per ultimo, i servizi. Sono riuscito, prima di ar rivare a casa a 
cena, a vedere tre piccole interviste, quattro picc ole interviste 
che Teletutto ha fatto ai margini del nostro dibatt ito. Devo dire 
che i giudizi non sono stati negativi. L'unico giud izio negativo 
del quale mi sono interrogato è quello di un'anzian a che ha detto: 
“Eh, sì, per noi è un problema”. Tre cose ha chiest o: “Perché non 
possiamo giocare a tombola, perché non possiamo gio care a carte, e 
perché non possiamo fare la castagnata”. Io credo c he se 
l'attenzione dei nostri cittadini, anche gli anzian i, hanno nei 
confronti della circoscrizione è la briscola, la ca stagnata e la 
tombola, chiediamoci, perché qualche cosa abbiamo s bagliato. Io me 
lo chiedo, e ce lo chiediamo assieme. Vado avanti? No, guarda, lo 
conosco bene Labolani, lo conosco bene e lo conosco  prima di 
molti. Posso assicurare che nessuno dei servizi soc iali, e tanto 
meno la rete dei servizi scolastici, non subirà alc una diminuzione 
da questa riscrittura delle circoscrizioni, perché nessuno di noi 
immagina di togliere i centri sociali, nessuno di n oi immagina di 
togliere i servizi agli anziani, perché ormai i ser vizi, 
soprattutto quelli agli anziani, come ha detto Brag aglio, ricordo 
qui, sono ormai servizi di prossimità. Anzi, io ho in questo caso 
l'orgoglio di dire che in questi cinque anni ho lav orato molto sul 
decentramento dei servizi sociali per gli anziani. Nel programma 
del Sindaco c’era scritto fin dall'inizio che avrem mo voluto 
decentrare, e avremmo voluto la quartierizzazione d i alcuni 
servizi (in questo caso sì) di socializzazione. Vog lio dire di 
più: che molto spesso ci siamo anche sostituiti al sistema 
sanitario per portare alcuni servizi agli anziani n ei quartieri. 
Voglio ricordare qui le varie petizioni che ci sono  arrivate sugli 
ambulatori, sui centri diurni, sui servizi dei cons ultori. E 
allora, questo è un problema che non riguarda solo l'aula del 
Consiglio Comunale, ma ci riguarda tutti, tutte le istituzioni. 
Noi in questo ci siamo sforzati, ed in questo una r isposta siamo 



riusciti a darla. Può darsi che non sia ancora quel la adeguata, ma 
c'è tempo per mettere le cose a posto. Di sicuro so  una cosa: che 
non c'è nessuna città in Italia (dati del Corriere della Sera) che 
fa pagare meno tariffe e meno tasse come il Comune di Brescia, e 
non c'è nessuna città in Italia, come il Comune di Brescia, che 
spende più di 280 euro ad abitante in servizi socia li. Che cosa si 
vuole di più? Io credo che sia un risultato oggetti vo molto 
puntuale e molto concreto. Una cosa mi preoccupa, e  l'ho 
trasferita già al collega Bragaglio, e di questa sì  che 
l'Amministrazione che verrà dovrà farsene carico, s ulla base 
dell'esperienza degli anni settanta, quando facemmo  le 
circoscrizioni, ma per alcuni anni i servizi di tra sporto andarono 
ancora secondo le vecchie linee. Ma nei due anni il  sistema delle 
circoscrizioni, i Presidenti delle circoscrizioni d i allora 
riuscirono a far capire prima a Trebeschi, e dopo a  Padula, che 
bisognava mettere mano ai trasporti, e i trasporti in tre anni 
furono trasformati. Il rischio è adesso, e quindi l 'impegno è 
nostro, che le cinque circoscrizioni non siano suff icientemente 
raccordate tra di loro a livello di trasporti, ques to sì 
penalizzerebbe gli anziani. La sfida l’abbiamo acco lta, e la sfida 
la vinceremo anche in questa occasione.  
 
 
BRAGAGLIO: Avendo abusato del tempo, cari colleghi, 
nell'introduzione, replico proprio in pochissimi mi nuti, ve lo 
garantisco, perché poi ci sono anche valutazioni e dichiarazioni 
di voto. Quindi da parte mia desidero esprimere sop rattutto il 
ringraziamento nei confronti degli interventi per i l contributo al 
dibattito che ho ritenuto e ritengo di grande utili tà. Penso che i 
consiglieri abbiano espresso anche sollecitazioni, non tutte, in 
verità, ma sicuramente quelle più significative, ch e meritano di 
essere esaminate, approfondite, anche quando la dia lettica di 
questa sera che (lo si è visto in alcuni giudizi) s i è evidenziata 
in maniera piuttosto vivace. Non voglio dire che qu esti giudizi 
siano da parte mia tutti condivisibili. Ancora una volta qualche 
valutazione sopratono si è manifestata, ma, direi, nel complesso 
mi pare che il tema della riforma delle circoscrizi oni abbia 
meritato quell'approfondimento che in modo polemico  si pensava 
persino di negare al Consiglio Comunale. Penso che abbiano fatto 
bene i consiglieri di minoranza che sono rimasti in  aula, a 
partecipare e a dare un contributo, torno a ripeter e, anche se 
critico. La prima questione, e forse unica, perché non vorrei 
riprendere il senso politico di molte delle valutaz ioni che 
peraltro, espresse dalla maggioranza, condivido. In  particolare 
l'ultimo intervento dell'Assessore Capra, tra l'alt ro su uno dei 
punti più delicati della riorganizzazione delle cir coscrizioni, 
proprio con riferimento alle tematiche dei servizi sociali. Qui il 
ringraziamento in particolare va alla maggioranza, che ha espresso 
un’adesione ed un sostegno convinto. Qualche colleg a del 
centrodestra si è meravigliato delle posizioni arti colate 
presentate all'interno della maggioranza, sia a liv ello di 
circoscrizione, sia a livello di Consiglio Comunale . Abbiamo tutti 



sentito gli interventi di Cella, di Manzoni, l'espr essione stessa 
di voto in occasione della raccomandazione. Di ques to non mi 
sorprendo, perché il percorso è stato e sarà un per corso, dove 
anche il confronto reale all'interno dell'attuale m aggioranza si 
evidenzierà. Infatti ci si rende conto che il proce sso di riforma 
(lo ricordavo nella mia introduzione) non è definit o in tutti i 
suoi aspetti. E anche da questo punto di vista, va detto con molta 
sincerità (anche se so che verrà utilizzato polemic amente) che 
questo percorso non poteva essere definito dalla Gi unta e 
scodellato in Consiglio Comunale, esponendo la Giun ta ad una 
valutazione critica, l'ennesima volta, che in qualc he misura si 
sovrappone alle commissioni e al Consiglio. Credo c he la scelta 
sia stata giusta, e oggi si segna un punto di non r itorno – in 
applicazione di una raccomandazione del Consiglio, lo ricordo – si 
segna un punto di non ritorno, ma è un punto di ini zio di questa 
terza fase in cui il tema delle circoscrizioni vien e affrontato in 
maniera nuova. Ciò che mi ha sorpreso, e lo dico co n voce 
contenuta, perché so che ciò che sostengo ha e cont iene anche un 
aspetto polemico, ma non è questo lo spirito a cui esprimo questo 
giudizio, è il fatto che il centrodestra è profonda mente diviso, e 
sarebbe opportuno che al proprio interno facesse ch iarezza proprio 
sul giudizio che viene dato dell'esperienza attuale  delle 
circoscrizioni. Penso ad esempio al giudizio che dà  il capogruppo 
Avvocato Di Mezza. Egli dice: “A Brescia è vi un'es perienza 
estremamente positiva, quella delle circoscrizioni.  Tutte, 
centrodestra e centrosinistra, hanno lavorato bene” . Mi sembra un 
giudizio molto netto. Diverso il giudizio di d’Azze o l'abbiamo 
sentito poco fa: “E’ un’esperienza  totalmente priv a di poteri”, 
quindi, immagino di capire, egli esprime sulle circ oscrizioni 
attuali un giudizio molto critico, Ovvero tutta la realtà 
circoscrizionale, così com'è, non è riuscita a cres cere, per varie 
ragioni, non ha poteri. Poi si aggiunge Bianchini. Bianchini 
esprime forse il giudizio più radicale: non la mia proposta, ma le 
circoscrizioni sono una scatola vuota, organizzano solo degli 
eventi, non hanno competenze. Ritengo che la rispos ta che mi 
sentirei di fare mia è quella che ha dato il Consig liere 
Cammarata. Siamo consapevoli che noi abbiamo alle s palle 
un'esperienza forse non così strabiliante come la r icorda 
l'Avvocato Di Mezza, ma tra le più positive, questo  di sicuro, 
anche se con limiti e difficoltà. Mi permetterei di  dire anche con 
diversità di valutazione tra l'una e l'altra esperi enza 
circoscrizionale, perché non è vero che tutte si so no mosse bene, 
a tutto tondo, perché ci sono anche situazioni dive rsificate tra 
Presidente e Presidente, tra Consiglio e Consiglio,  tra 
maggioranza e maggioranza. Quindi il tema e l'impos tazione che a 
mio modo di vedere ha dato Cammarata è quella che m i convince di 
più, e cioè noi abbiamo un'esperienza che si è cost ruita, che si è 
rafforzata, che poco fa ha definito il percorso di un nuovo 
regolamento. Quindi la decisione di oggi non è per nulla una 
scatola vuota, non perché debba difenderla io, ma p erché non lo è 
nella realtà concreta, perché c'è un regolamento, p arte di questo 
regolamento non è pienamente attuato, e lo sappiamo . Quindi il 



solo fatto di poter avere una nuova conformazione c he renda 
possibile anche l'attuazione migliore dell’attuale regolamento è 
già un passo in avanti importante. Se voi leggete l e attribuzioni 
di competenze e di deleghe, vedrete – e lo dico per  primo, quindi, 
credo, non dovendo difendere nulla di particolare –  alcune 
significative competenze che sono già elencate da a nni e anni in 
questo benedetto regolamento, e confermato anche ne lla nuova 
versione, non sono applicate, o sono parzialmente a pplicate. 
Quindi, il tema è che non si parte da zero, si part e da 
un'esperienza positiva, e davanti noi abbiamo (e qu i raccolgo 
anche la disponibilità del consigliere Orto) la pos sibilità di 
poter affrontare il tema dell'approfondimento dei p assaggi che 
abbiamo di fronte. Però una cosa va detta con molta  sincerità alla 
Consigliera Bordonali: non si può sostenere che c'è  linea di 
coerenza all'interno della Lega, che nel contempo d ice che si 
devono togliere le risorse alle circoscrizioni perc hé le 
circoscrizioni non hanno competenza. Questa, da un punto di vista 
del salto logico, mi sembra una specie di volo sul trapezio fatto 
peraltro senza rete, e temo per Lei anche con rovin ose cadute. La 
Lega ha presentato emendamenti che, in occasione de l bilancio, 
intendevano azzerare le Circoscrizioni, e non ha av uto sostegno 
dal centrodestra, perché non ve l'hanno votato, que l 
megaemendamento. Voi lì in quel momento eravate con tro le 
Circoscrizioni, spero che possiate cambiare opinion e, perché è 
possibile cambiare opinione, magari in assenza di G alli, è 
possibile una modifica di impostazione e spendere u n giudizio 
positivo, anche per quanto riguarda la Lega, e mi f arebbe piacere, 
sull'esperienza circoscrizionale. Ma perché, a me s embra (dico a 
Bianchini) che il documento presentato dall'Assesso rato sia un 
documento onesto? E pregherei i Consiglieri che non  l'hanno letto, 
di farlo. Perché il nostro problema non era quello di evidenziare 
tutto ciò che di positivo è stato fatto, perché il nostro mestiere 
non era quello di spiegare ai Consiglieri Comunali che 
l'esperienza delle circoscrizioni (e non mi riferis co solo al mio 
Assessorato) è complessivamente positiva. Il nostro  problema nei 
documenti era proprio quello di evidenziare la crit icità. E quando 
Bianchini fa l'elenco delle criticità, è titolo di merito della 
serietà del lavoro dell'Assessorato, perché non fa truffe (e 
questo termine è improvvisamente ricorso nel dibatt ito), perché 
dice esattamente le situazioni di difficoltà che ab biamo davanti, 
e si indicano le situazioni di difficoltà perché si  ha il coraggio 
di affrontarle, e mi auguro, anche di risolverle. Q uindi, non dati 
truccati, ma una sollecitazione, che viene dalla ma ggioranza, e 
che mi sentirei di interpretare, rivolta al centrod estra, di 
smetterla di stare sull'Aventino e di esigere dal C onsiglio 
Comunale un impegno per le circoscrizioni. Tale imp egno è davvero 
un obiettivo di carattere unitario che va assunto, e a mio modo di 
vedere, questo è il mio augurio, vedere protagonist e tutte le 
diverse realtà consiliari, in modo tale da dare sen so alle 
sollecitazioni di attuazione della riforma che nei prossimi mesi 
si realizzerà. Quello che non vorrei sentirmi rinfa cciare fra 
qualche mese, e lo dico in maniera assolutamente pr eventiva, è 



quello di scoprire tra qualche mese che, a fronte d ell'Aventino 
scelto dal centrodestra, vi sia l'ennesimo rimprove ro alla Giunta 
di essere andata avanti a discutere e decidere da s ola. Noi, che 
il centrodestra ci sia o non ci sia in commissione,  procederemo 
per cercare di dare senso all'impegno che abbiamo a ssunto davanti 
al Consiglio Comunale. Ma ripeto: mi auguro che il centrodestra ci 
sia; che ci sia anche in maniera aspramente critica  non mi 
interessa, perché questa è la regola della democraz ia. Questo 
augurio spero proprio possa venire accolto.   
 
 
 
  Il Presidente del Consiglio mette quindi in votaz ione il 
sotto riportato emendamento presentato dai consigli eri Colangelo, 
Vitale, Vicini, Cantoni, Bartoli, Giordani, Buizza:  
 
Si propone: 
- di sostituire nel 3° capoverso delle premesse della  deliberazione 

le parole “come meglio evidenziato nell’allegata re lazione tecnica” 
con le parole “come meglio evidenziato nella relazi one tecnica agli 
atti”; 

- di aggiungere al punto a) del dispositivo dopo le p arole “... nel 
testo allegato alla presente deliberazione ...” le seguenti parole 
“comprensivo dell’elenco delle sezioni elettorali p er 
circoscrizione”..... 

 
Il Responsabile del Settore Segreteria Generale esp rime parere 
favorevole di regolarità tecnica. 
 
Prima della messa in votazione dell’emendamento si hanno le 
dichiarazioni di voto dei consiglieri Arcai e Canto ni.  
 
 
ARCAI: Intervengo sull'emendamento per dire subito che i l gruppo 
di Alleanza Nazionale non parteciperà alla votazion e di questo 
emendamento. In ogni caso utilizzo il tempo che mi è concesso dal 
regolamento per dare una prima replica all'interven to 
dell’Assessore Bragaglio che, come dicevo prima, è un grande 
politico, però purtroppo, evidentemente, dopo sei o re di 
discussione, inizia a perdere qualche colpo. Perché  più volte ha 
ripetuto la parola “l'Aventino del centrodestra”: A ssessore 
Bragaglio, l'Aventino del centrodestra lo vede solo  lei; forse si 
sta confondendo con l'Aventino che il centrosinistr a in Provincia 
sta facendo, perché mi sembra che sia in Provincia che il 
centrosinistra abbia disertato un Consiglio Comunal e. Oggi, sul 
Consiglio Comunale delle circoscrizioni, sulla sua delibera che 
noi consideriamo una truffa, e ripetiamo che è una truffa, il 
centrodestra c'è stato, ha parlato, ha discusso, me no di voi, 
perché noi siamo di meno, voi siete anche, a mio gi udizio, 
abbastanza masochisti, perché nonostante tutto rius cite anche a 
parlare di più di noi - undici interventi della mag gioranza contro 
nove del centrodestra e uno dell'opposizione di sin istra, e lei 
insiste per questo concetto di Aventino. Noi di fro nte alla sua 



delibera, che, continuo a dire, è una truffa, non s iamo scappati, 
siamo venuti qui in Consiglio Comunale, abbiamo det to quale era la 
nostra posizione, e continuiamo a ribadirla. A nost ro giudizio 
questa pseudo–riforma – perché non si può neanche c hiamare una 
riforma, perché è un'offesa stessa alla parola rifo rma parlare di 
riforma di questa cosa – questa è una truffa, è sol o ed 
esclusivamente una truffa, e lei non ha risposto al le nostre 
precise e circostanziate ragioni per le quali noi l a consideriamo 
una truffa. Lei non ci ha detto il motivo per il qu ale ha ritenuto 
di accorpare realtà come Porta Venezia, come Crocif issa di Rosa 
come Porta Milano, al centro storico. O vogliamo pr endere per 
buono quello che ci ha detto prima l'amico Cantoni,  che 
evidentemente aveva un’altra piantina, che evidente mente stava 
seguendo un altro film? Perché dire che vede più vi cino Borgo 
Wührer al centro di Brescia piuttosto che a Sant’Eu femia – oddìo, 
ciascuno è libero di dire quello che vuole, Cantoni , noi 
difenderemo fino alla morte la libertà che tu dica quello che 
voglia in questo Consiglio Comunale - però permetti ci di dire che 
qualcosina non funziona. Quando ci vieni a dire che  le 
circoscrizioni Est e Ovest sono divise dalla Triump lina, hai 
guardato evidentemente un'altra piantina, o, come d iceva, il 
collega Di Mezza, avevi in mente un'altra visione d i questa 
delibera. Ma se un Consigliere attento come sei tu,  che sei stato, 
nella scorsa legislatura, Presidente della Commissi one 
Urbanistica, e che quindi queste cose le dovresti v edere subito, 
hai questa impressione, cosa fanno gli altri colleg hi che non sono 
al tuo livello di urbanistica? Questa piantina l'ha nno vista? 
L’hanno vista, si sono resi conto? Dovevano renders i conto che, 
come purtroppo non ha saputo dirci l'Assessore, si è cercato di 
duplicare la Nona Circoscrizione, accorpare dei qua rtieri che 
notoriamente votavano con il centrodestra per porta re a casa un 
possibile e sperato risultato elettorale. Ma, ripet o, non ci è 
stato dato niente in più. Adesso nell’emendamento s i fa più 
riferimento agli allegati; ma cosa ci dicono gli al legati? Gli 
allegati non ci dicono nulla, non ci dicono né qual i sono i 
risparmi, né quali solo i costi, ci vengono a dire che il 
personale dovrà essere ridotto del 20%, ma non ci d icono come. 
Sembrerebbe che cinque li mandiamo da un’altra part e o li 
licenziamo: non si sa. Ma questi sono i contenuti, Assessore, non 
ci venga a tirare in giro, noi sappiamo come sono l e cose. Avete 
voluto fare una manovra in zona Cesarini, portatela  avanti, e ne 
subirete le conseguenze. Ma non ci venga a fare la paternale. 
Alleanza Nazionale con lei, Assessore, è stata ones ta, è stata 
leale; quando lei ha portato in questo Consiglio Co munale una 
modifica statutaria che si reggeva su qualcosa, ha avuto il 
coraggio di votare a favore di questa delibera, e d i 
differenziarsi addirittura dai propri alleati. Non ha avuto paura 
di farlo, è stata leale, perché era stato seguito u n percorso 
leale; questa volta, mi dispiace, Assessore, non è stato fatto. E 
noi lo dobbiamo dire, lo dobbiamo dire prima di tut to a noi 
stessi, e lo dobbiamo dire soprattutto ai cittadini . Volevate 
tirarci in giro, non ci siete riusciti. Volete port are avanti 



questa schifezza? Portatela avanti, metteteci il vo stro cappello, 
metteteci il vostro voto, ma non fateci delle pater nali, queste 
non le accettiamo. Perché se accettiamo che voi pot ete tirarci in 
giro, non possiamo accertare che voi vi arrabbiate se noi ce ne 
rendiamo conto. Questa volta ce ne siamo resi conto , Assessore, ce 
ne siamo resi conto e l'abbiamo detto in tempo. Per ché i 
cittadini, ma non solo loro, anche loro se ne sono resi conto. 
Cinque Consigli Circoscrizionali che hanno votato c ontro questa 
truffa; consiglieri capigruppo di gruppi del centro sinistra che 
hanno votato contro questa truffa. Questo vorrà dir e qualcosa. Se 
voi stasera andrete a dormire tranquilli e rilassat i, dopo aver 
fatto questa porcheria, ben venga per voi.  
 
 
CANTONI: Colgo anche l'occasione dell'intervento sull'emen damento 
e anche la dichiarazione di voto per quanto riguard a la delibera 
per correggermi per quanto ho espresso. Dopo sei or e di 
discussione, essendo rimasto sempre in aula, ho seg uito il 
dibattito e l'intervento di tutti i Consiglieri. No n ci sono due 
cartine diverse; io nella mia esposizione ho voluto  più volte, e 
mi sembra di aver anche più volte sottolineato, l'o mogeneità tra 
le realtà esistenti, tra San Bartolomeo, Casazza e il Villaggio 
Prealpino, mentre ho sostanzialmente più volte dett o che, per 
quanto mi riguarda, la Via Crocifissa di Rosa è una  realtà più 
vicina al centro storico che non alla Seconda Circo scrizione. Ho 
anche detto che Via Triumplina, è vero, taglia la c ircoscrizione a 
metà, però nel mio intervento, quando ho voluto sot tolineare le 
ripartizioni, intendevo dire che queste realtà tra Casazza, San 
Bartolomeo, Villaggio Prealpino, anche come configu razione 
urbanistica, mi sembra che siano abbastanza omogene e. Ho anche 
detto che quando parlavano della suddivisione della  Circoscrizione 
Est e la Circoscrizione Sud, anch’essa l'ho ritenut a una divisione 
corretta, in quanto raccoglieva e definiva realtà t erritoriali 
della città abbastanza omogenee. Era questo il sens o del mio 
intervento, e mi scuso anche per la stanchezza, ris petto a questo. 
Ho anche detto, e lo ribadisco, che mi sembra, inve ce, da parte 
delle opposizioni, che ci sono elementi di contribu to positivo, a 
me sembra di aver compreso che sul numero cinque an che voi eravate 
d'accordo, c'eravamo, non perché si era votata quel la proposta, 
quell’emendamento fatto dalla Civica, ma sul numero  di cinque mi 
sembrava che tutto il Consiglio Comunale fosse d'ac cordo. Mi 
dispiace che invece attorno alla suddivisione del n umero cinque, 
che io ritengo, per omogeneità, corretto, anche per  quanto 
riguarda il centro storico che si espande ad est e ad ovest, sia 
positivo, secondo me, questo qui, perché è più una realtà 
territoriale del centro storico che esce dalle Mura  Venete, come 
ha detto l’Assessore, ma raccoglie realtà territori ali che sono 
più omogenee secondo il mio modo di vedere. E su qu esto ci sono 
dei contenuti, e credo che vadano riempiti, e l'org anizzazione 
delle circoscrizioni in termini di sedi, di servizi , di competenze 
e di deleghe sia un tema, pur essendoci un regolame nto, che 
imposti magari su questo, sul quale poi bisognerà r iflette. Il 



vostro contributo mi auguro che Arcai, come ha fatt o in questo 
Consiglio Comunale, l'opposizione sia sempre presen te, e nel suo 
contributo, per quanto mi riguarda, ho rilevato anc he degli 
elementi di positività.   
 
 
 
Detto emendamento, messo in votazione con il sistem a di 
rilevazione elettronica palese, viene approvato con  24 voti 
favorevoli. Si dà atto: 
- che non hanno preso parte alla votazione, perchè 

temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Bo ifava e 
Orto; 

- che, pur presenti in aula, non partecipano alla vot azione i 
consiglieri Arcai, Bianchini, Bogni, Bordonali, d’A zzeo, Di 
Mezza, Farina, Ghezzi, Pellicanò, Petriccione, Salv o. 

 
 

Si procede quindi con le dichiarazioni di voto sull a 
deliberazione da parte dei consiglieri Vicini, Di M ezza, 
Petriccione, Taglietti, Bianchini, Colangelo e Arca i. 
 
 
VICINI : Una breve dichiarazione di voto, in realtà, perch é le 
ragioni per cui voterò a favore della delibera le h o già esposte 
in fase di discussione. Quindi, approfitto della di chiarazione di 
voto per porre all'attenzione della Giunta, ma di t utti i colleghi 
Consiglieri, tre punti sui quali penso – posto che appunto la 
delibera di oggi non chiude un percorso ma lo apre – si dovrà 
centrare in qualche misura il lavoro e la discussio ne nei prossimi 
tempi. Le questioni sono tre, per riassumere: da un  lato la 
riorganizzazione delle circoscrizioni porta a spost amenti di sedi, 
alla necessità di portare i servizi sociali e i ser vizi di 
prossimità coprendo alcune criticità che ci sono su l territorio, 
peraltro criticità già presenti oggi, e quindi non che sorgono in 
virtù del nuovo assetto circoscrizionale; si libere ranno anche 
degli spazi, degli spazi pubblici, quindi sedi circ oscrizionali 
che verranno dismesse. Io credo che sia importante un impegno 
dell'Amministrazione a che questi spazi, queste sed i, mantengano 
un utilizzo pubblico e un utilizzo a beneficio dell a collettività, 
quindi che possano essere luoghi dislocati sul terr itorio, che 
possano essere luoghi di incontro, luoghi di social ità, luoghi in 
cui svolgere attività a beneficio della collettivit à.  
Un secondo punto, che nasce dalla delibera di oggi,  come 
conseguenza della delibera di oggi, è come si potrà  andare a 
modulare la partecipazione nei quartieri da parte d ei cittadini. 
Credo che questa discussione non potrà essere confi nata e chiusa 
all’interno del Consiglio Comunale e delle commissi oni competenti, 
quale che sia poi la maggioranza che dovrà andare a  fare questa 
discussione, ma dovrà partire proprio dai quartieri , cioè cercare 
di coinvolgere in questo percorso, che comunque dov rà attribuire 
ai quartieri quel ruolo di spazio della partecipazi one dei 



cittadini, perché questo percorso venga interiorizz ato, compreso, 
e poi dopo partecipato dai cittadini, forse è il ca so che parta 
proprio da lì, come approccio medotologico. Ultimo punto che 
sottopongo all’attenzione della Giunta è il documen to che oggi ci 
hanno consegnato i rappresentanti delle RSU dei lav oratori del 
Comune di Brescia. Pone delle questioni; le parole detto 
dall'Assessore Bragaglio nella sua introduzione mi rassicurano 
sull’intenzione della Giunta evidentemente di dare delle risposte, 
di aprire questo tavolo di trattative. Penso che qu esto tavolo di 
trattative possa e debba aprirsi da subito, valoriz zando quelle 
che sono le professionalità e le competenze acquisi te dai 
dipendenti comunali che hanno prestato la loro atti vità nelle 
circoscrizioni, ed eventualmente, qualora dovessero  essere adibiti 
a nuovi e diversi incarichi o all'interno delle ste sse 
circoscrizioni, o avessero, in vista del potenziame nto, necessità 
di acquisire ulteriori nuove competenze, anche che siano 
accompagnati eventualmente con percorsi di formazio ne e di 
aggiornamento, in modo che la pubblica Amministrazi one sia e 
rimanga all'altezza della sua tradizione di efficie nza nella 
nostra città. Comunque, un'attenzione particolare d a dedicare, e 
quindi magari non il tema polemico e strumentale, c ome hanno fatto 
forze che dei diritti dei lavoratori si ricordano s oltanto quando 
si tratta di polemizzare in Consiglio Comunale, ma come impegno 
che richiedo alla Giunta per aprire al più presto q uesto tavolo di 
trattativa con la RSU dei lavoratori e con le forze  sindacali 
della città.  
 
 
DI MEZZA: Nel mio intervento ho precedente ricostruito quel lo che 
è stato, a nostro avviso fino a un certo punto, un percorso 
politico che poteva sfociare in una delibera certam ente 
importante, che avrebbe portato degli esiti positiv i sia su quella 
che è la riforma delle circoscrizioni che il centro destra avrebbe 
voluto, sia su quello che sarebbe stato l'intero it er e l'intero 
percorso politico. Questo è stato dimostrato più vo lte dalla 
volontà del centrodestra di modificare e di interve nire 
radicalmente sulle esigenze primarie che venivano p ortate 
all'attenzione delle forze di opposizione da parte dei cittadini, 
ma soprattutto da parte di chi, all'interno delle i stituzioni 
circoscrizionali, ha lavorato, e ha lavorato, lo ri peto, dal 
nostro punto di vista, bene. Il percorso politico e  la buona 
volontà del centrodestra è stata dimostrata dalla v otazione di 
quella famosa raccomandazione presentata dalla List a Civica, è 
stata dimostrata dalla presenza in Commissione Stat uto, è stata 
dimostrata – e me ne ha detto atto, e lo ringrazio,  l'Assessore 
Bragaglio – dal fatto che un esponente dell’opposiz ione come me ha 
presieduto quest'estate per due volte la Commission e Statuto, e le 
forze di opposizione hanno mantenuto, in quell’occa sione, il 
numero legale, perché eravamo e siamo fermamente co nvinti che le 
circoscrizioni necessitassero di una riforma. Il no stro disappunto 
di questi giorni e di questi mesi, dopo la rottura,  tra 
virgolette, che c'è stata in commissione, è stato p roprio quello 



di vedere richieste politiche e battaglie di anni v anificarsi da 
una riforma che l'Avvocato Arcai ha definito “truff a”, e che tutto 
il centrodestra definisce “truffa”. Perché quello c he portate, e 
quello che l'Assessore Bragaglio porta oggi all'att enzione del 
Consiglio Comunale è una scatola vuota senza nessun  tipo di 
contenuti, e non si può, a nostro avviso, quando si  parla di 
riforme importanti come queste, dire: “Ma noi intan to creiamo la 
scatola, poi durante il percorso creeremo i contenu ti”. Perché 
quello che interessava veramente non era il numero delle 
circoscrizioni, non era la diminuzione o l'aumento del numero, ma 
era la presenza di maggiori deleghe dati ai Consigl ieri e ai 
Presidenti di Circoscrizione. Di tutto questo non c 'è niente. Nel 
2004, l'ho mostrata prima, c’era una mozione presen tata dal 
Consiglio della Quarta Circoscrizione, all'interno del quale si 
dibatteva di queste problematiche. I Consiglieri e i Presidenti di 
Circoscrizione, all'interno dell'assemblea dei Pres identi più 
volte hanno portato quelle che erano proposte riten ute necessarie 
per il buon funzionamento. Noi riteniamo che una ci rcoscrizione, 
se si vuole veramente, Assessore Bragaglio, parlare  di 
decentramento e di federalismo intercomunale, debba  avere la 
possibilità di intervenire immediatamente laddove c hiamata dai 
cittadini. Quali risposte abbiamo dato a queste dom ande? Nessuna. 
Si è approfittato, da parte del centrosinistra, di una 
raccomandazione votata in buona fede, e io credo pr esentata in 
buona fede anche dai colleghi della Civica, che vol evano andare 
incontro ad esigenze note, note a chiunque ha lavor ato all'interno 
delle circoscrizioni, a chi segue e chi fa attività  politica 
all'interno della città, per cercare in qualche mod o di migliorare 
o ribaltare un risultato elettorale che vi vede, so ndaggi alla 
mano, sconfitti per quanto riguarda l'elezione di p rimavera per 
Palazzo Loggia, e riuscire a mantenere quel poco di  potere che le 
circoscrizioni rappresentano. Una mossa politica ch e evidentemente 
non avrà il risultato ottenuto, perché i dati elett orali del 2003 
non sono quelli che ci sono oggi, perché la situazi one politica è 
cambiata, perché i Presidenti di Circoscrizione, in  maggioranza di 
centrodestra, hanno lavorato bene, e, ripeto, anche  quelli di 
centrosinistra (certamente con distinguo politici, con logiche 
politiche diverse), ma è evidente che a Brescia abb iamo una 
situazione positiva rispetto a quella che è la logi ca della 
situazione nazionale. Quando all'interno della Fina nziaria viene 
posto il problema dei costi della politica e, secon do me in 
maniera ridicola, si vuole partire colpendo quella che è tra 
virgolette la “casta” più bassa, cioè quella delle circoscrizioni, 
si pensa a realtà soprattutto del sud Italia, dove vi sono pesi 
per le casse comunali, e dove in realtà le circoscr izioni lavorano 
poco o non lavorano per nulla. Allora, non possiamo  dire questo, 
perché è evidente e basta sfogliare i giornali per vedere che le 
circoscrizioni hanno una fortissima attività all'in terno della 
vita politica, sociale e civile di questa città. Og gi noi 
smantelliamo un sistema che da trent’anni funziona.  Ritengo, 
Assessore Capra, che i cittadini che si rivolgono a lle 
circoscrizioni non si rivolgano solamente per fare la briscola o 



la tombolata, ma all'interno di quelle circoscrizio ni trovino 
risposte. Ritenevamo che, anzi, si dovesse aumentar e la spesa per 
le circoscrizioni, perché non sono quelli i costi d ella politica. 
La politica, quando offre servizi, non è un costo p er la comunità, 
ma è un servizio ed è un miglioramento anche della qualità di vita 
dei cittadini. Il decentramento doveva essere il de centrare i 
servizi, potenziare le competenze, dare nuovi strum enti alle 
circoscrizioni per poter, più da vicino, mettere a disposizione 
persone che sono immediatamente raggiungibili sul t erritorio, per 
dare risposte in nome e per conto dell’Amministrazi one. Di tutto 
questo all'interno della vostra proposta di oggi no n si trova 
niente, si trova semplicemente un riordino dal punt o di vista dei 
confini, un riordino che a nostro avviso porta addi rittura molta 
confusione. Mi chiedo anch’io: quanti dei colleghi di maggioranza 
in realtà abbiano analizzato in maniera approfondit a questa 
piantina, perché se è vero che nella prima fase di dibattito 
certamente c'è stata partecipazione da parte del ce ntrodestra, ma 
anche del centrosinistra, all'interno della commiss ione, dal 25 
luglio in poi non c'è stato niente. L'Assessore Bra gaglio vi ha 
presentato una piantina colorata, e voi semplicemen te avete detto: 
“Va bene”. Gli emendamenti di stasera, l'emendament o di stasera, 
una maggioranza che si vuole occupare di partecipaz ione presenta 
un emendamento con proposte tecniche? Ma le propost e politiche di 
questa maggioranza dove sono? Semplicemente nel rio rdino dei 
confini, o vogliamo parlare in realtà di che cosa v ogliamo fare 
delle circoscrizioni? Perché la Finanziaria ci chie de questo – la 
Finanziaria del Governo Prodi, non del cattivo Berl usconi – chiede 
di dibattere ai comuni sotto i 250.000 abitanti se vogliono o meno 
le circoscrizioni. Allora, la domanda ce la dobbiam o porre: le 
vogliamo o non le vogliamo, queste circoscrizioni? E non è vero, 
Assessore Bragaglio, che all'interno del centrodest ra ci siano 
posizioni variegate, la posizione è unica: o alle c ircoscrizioni 
diamo deleghe, competenze, finanziamenti, o è megli o chiuderle, 
perché sennò non servono a niente. Vi nascondete di etro la 
questione del risparmio economico. 200.000 euro, pe r un Comune che 
spende 500.000 euro al mese di consulenze esterne? Ma non avete 
vergogna di dire queste cose? 250.000 euro per mand are il bilancio 
sociale a casa delle famiglie? Io ritengo che le di scussioni 
politiche debbano avere un fondamento superiore. Ri tengo che la 
demagogia, anche fatta questa sera da parte di qual che collega di 
maggioranza, sia una posizione politica fortemente negativa anche 
nei confronti del Consiglio Comunale nella sua glob alità. Perché, 
Consigliere Abrami, noi abbiamo il diritto di chied ere la 
convocazione di Consigli Comunali straordinari; mag ari di 
accorparli, magari di accorparli per non pesare sul le casse del 
Comune, però su problemi come la sicurezza, la viab ilità, la 
politica culturale, noi riteniamo che questo Consig lio sempre di 
più debba dibattere, anche in vista della prossima campagna 
elettorale. Perché abbiamo il diritto di far sapere  ai cittadini 
quali sono le diverse visioni politiche e strategic he che le varie 
forze presenti all'interno del Consiglio Comunale h anno. Questo è 
quello che ci chiedono i cittadini. Le questioni ch e noi portiamo 



all’attenzione della Giunta chiedendo Consigli stra ordinari sono 
le questioni che ci chiedono i cittadini normali. C i chiedono di 
dibattere del problema della sicurezza, del problem a della 
viabilità, dei costi della metropolitana e di quel cantiere, degli 
effetti che le Lam hanno avuto sulla viabilità e su l trasporto 
pubblico; questo è quello che ci chiedono. Dopodich é, è chiaro che 
all'interno del centrodestra ci sono posizioni e pe culiarità 
diverse: la Lega chiede un Consiglio Comunale anche  sui problemi 
di difesa del dialetto … E' chiaro che non chiederemo un Consiglio 
solo su quello. Non c’è la firma della Lega?  
Comunque, ritengo che ognuno di noi ha delle peculi arità politiche 
che verranno portate all'interno di questi dibattit i. Quindi, 
Presidente, concludo ribadendo però un concetto: al l'interno della 
Finanziaria, come ho detto nel mio intervento prece dente, oltre 
alla questione delle circoscrizioni, viene proposta  anche la 
diminuzione del numero dei Consiglieri Comunali. No n ritengo 
giusto e politicamente corretto che si parli solame nte di 
circoscrizioni e nessun Consigliere Comunale parli di questo, 
perché le poltrone, quando si deve decidere delle d iminuzioni, 
sono uguali per tutti. C’entra, Cammarata, c'entra.  C’entra perché 
non è giusto che qui si dica: risparmiamo, inseguia mo la 
Finanziaria di Prodi perché riguarda altri, e non r iguarda le 
poltrone del Consiglio Comunale. Quando si parla di  
partecipazione, la partecipazione non è certamente questa, e 
voteremo contro e convintamente contro a questa del ibera.  
 
 
PETRICCIONE: Devo riconoscere che la discussione è stata anche  
abbastanza pacata, se vogliamo. Pacata, però non ha  portato nulla 
di nuovo. Mi aspettavo che da parte della maggioran za in 
particolare si aggiungesse qualche motivazione in p iù per essere 
più benevoli nei confronti di questa delibera, ma c iò non è stato. 
Si sono ripetute le stesse cose. Cioè la Giunta, o chi per la 
Giunta, ha deciso che questa delibera deve essere a pprovata, deve 
essere votata, e i colleghi di maggioranza si arram picano sui 
vetri per dimostrare che è cosa buona e giusta. Per ò lo fanno 
anche con un po' di affanno. E infatti il Consiglie re Manzoni, con 
delicatezza, definisce una “scatola vuota”, una “sc atoletta” 
vuota. Il collega Vicini si compiace nel riconoscer e che è vuota, 
anzi, è contento che è vuota, perché dopo avremo la  gioia di 
riempirla, quindi è una bella cosa che sia vuota. L 'Assessore 
Bragaglio ci comunica che durante il percorso riemp iremo il 
contenitore; se lo riempiamo durante il percorso, v uol dire che è 
vuoto, altrimenti non avremmo nulla da riempire. Qu indi, 
implicitamente ci dice che è vuoto. Poi arriva il c ollega 
Cammarata, che candidamente, con un candore commove nte, ci vuole 
convincere che il contenitore è pieno. Poi l'Assess ore Bragaglio 
ripete quello che ha detto Cammarata, cioè abbiamo fatto i 
ghiochini con questo contenitore: un po' è pieno, u n po’ è vuoto. 
Signori colleghi, il contenitore è vuoto, e ve lo a ssicuro io che 
è vuoto. Perché se fino adesso nessuno ha detto che  cosa c'è 
dentro, vuol dire che è vuoto. E' così semplice. Qu alcun altro ha 



definito questa operazione una scommessa. Forse è a nche una 
sommessa. Però, per sua natura la scommessa è un az zardo, la 
scommessa è un salto nel buio. E quindi stiamo vota ndo un salto 
nel buio? Probabilmente sì, perché, per la poca com petenza che ho 
io credo che quando si vota una delibera, quando si  vota una 
innovazione, bisognerebbe anche corredare la delibe ra delle 
eventuali spese che comporterà. Io l'ho ripetuto ne ll'intervento 
di prima, ma non ho sentito parlare di spese. Signo ri, questa 
delibera ha un costo; questa realizzazione, questa trasformazione 
ha sicuramente un costo: nuove sedi, nuovi locali d ecentrati 
eccetera. Io non critico il costo, perché se va a b eneficio dei 
cittadini, ben venga, ma si deve sapere, però. Cioè , accanto alla 
delibera ci dovrebbe essere specificata una previsi one di spesa. 
In altre occasioni abbiamo avuto un diluvio di nume ri; quando 
l'Assessore al bilancio dottor Morgano ci parla di delibere, ci 
sommerge di numeri, addirittura dei momenti non si capisce più 
niente da tutti i numeri che ci dà, le cifre. Stavo lta di numeri e 
di cifre non si è assolutamente parlato, ma neanche  un intervento 
sui costi: ma ha un costo o non ha un costo, questa  operazione? A 
mio avviso ha un costo di milioni di euro. Cioè, pe r riempire 
questo contenitore ci vogliono milioni di euro. Lo vogliamo un 
pochino quantificare? La corrediamo, questa deliber a, di un costo? 
Come fate a votare una delibera senza sapere a che spesa andiamo 
incontro? Diventerà un altro buco nero? Già ne abbi amo uno, di 
buco nero, ma abbastanza profondo, non dovremmo cre are 
lateralmente un buchetto, anche più piccolo, ma sem pre nero. 
Quindi, io penso che se votate questa delibera vi d ate una bella 
zappata sui piedi, perché si sa come si parte, con questo sistema, 
ma non si sa dove si arriva. Quindi, penso che non potrò essere 
presente al voto, visto che non si capisce bene che  cosa stiamo 
votando.   
 
 
TAGLIETTI : Vorrei dire subito in premessa che oggi ho interr otto 
la collega Bordonali, e me ne dispiace molto, non s ono abituato a 
queste uscite. Tuttavia, confesso una certa insoffe renza 
personale, lo dico esplicitamente, nei confronti di  un modo di 
discutere nel quale, mi pare, anche oggi sono preva lsi due 
aspetti, non sempre, ma molto spesso. Da una parte l'utilizzo di 
elementi di discussione talmente forzati da indurre  anche una 
certa reazione in chi li ascolta, perché è evidente  che si può 
essere in disaccordo (e noi siamo molto in disaccor do sulle cose 
che stiamo discutendo), ma credo che si possa esser e in disaccordo 
utilizzando gli argomenti giusti, cioè spiegando pe rché si è in 
disaccordo, ed evitando di fare la caricatura dell' avversario. 
Questo vale naturalmente per tutti; qualche volta c i scappiamo 
dentro, e non bisognerebbe farlo, quando si interro mpe si sbaglia 
sempre – io poi non vorrei assomigliare troppo ad A rcai, perché di 
solito è lui che interrompe tutti, per cui, per una  volta che lo 
faccio, me ne scuso. L'altra osservazione invece ch e volevo fare è 
relativa al fatto, che ha fatto capolino anche ques to nella nostra 
discussione di oggi, che è la questione dell'antipo litica, o come 



vogliamo definirla, che viene tirata fuori sia da d estra che da 
sinistra in modi diversi, anche perché l'antipoliti ca ha una cosa 
bellissima, che può essere tirata da tutte le parti , perché è 
sempre utilizzabile a tutti gli scopi possibili. E addirittura è 
cominciato il Consiglio Comunale su una proposta, q uella 
dell'amico Consigliere Petriccione, il quale ha spi egato che noi 
dovremmo, in omaggio ai dettami di un comico milion ario, 
rinunciare ai nostri settanta euro di gettone di pr esenza perché 
le pulsioni che oggi sono prevalenti nella nostra s ocietà sono 
pulsioni che consigliano, come dire, tanta demagogi a sulla 
questione. Io posso dire una cosa? Posso dire che d ovremmo 
smetterla di discutere dei costi dei Consigli Comun ali e dei costi 
delle circoscrizioni? Proprio noi che sappiamo qual i sono questi 
costi, quindi è comprensibile che lo faccia chi non  lo sa, noi che 
lo sappiamo evitiamo su questo di fare demagogia da nnosa, perché 
penso che la politica debba tenere la schiena dirit ta, non si 
debba inchinare di fronte ai guitti, siano essi gui tti di 
professione o guitti per caso. La politica tenga la  schiena 
diritta e, se è in grado di difendere non solo se s tessa, ma le 
proprie ragioni di essere, lo faccia, altrimenti sc iogliamo tutto, 
perché credo che sia davvero inutile discutere. Nel  merito, 
invece, nel comunicare al Consiglio Comunale l'acco rdo di fondo 
della maggioranza con la proposta che l'Assessore B ragaglio ha 
fatto di modifica del sistema delle circoscrizioni,  desidero 
sostanzialmente dire solo due cose. La prima: Braga glio ha 
tentato, fino all'ultimo, comprese le conclusioni c he ha fatto, di 
tenere un filo aperto di possibile discussione anch e con 
l'opposizione. Ho sentito le risposte; devo dire, A rcai e Di 
Mezza, risposte molto deludenti, molto deludenti, p erché non si 
risponde ad argomentazioni di merito come quelle ch e qui 
l'Assessore ha portato - e insisto, si può e si dev e perfino non 
essere d'accordo, perché altrimenti che opposizione  sarebbe, certe 
volte? - ma non si può rispondere con la parola “tr uffa”, con la 
parola “porcheria”. Non funziona, non funziona. Cio è, questa è una 
cosa che non ha alcuna dialettica possibile. E, bad ate bene, io 
capisco, Petriccione prima ha detto: “Vi siete arra mpicati sui 
vetri”. Io voglio leggere queste due righe. Queste due righe 
dicono: “I sottoscritti Consiglieri Comunali, consi derato che 
tutti gruppi consiliari hanno a più riprese espress o la volontà di 
ridurre il numero delle circoscrizioni, raccomandan o al Sindaco e 
alla Giunta di dar corso alle verifiche tecniche ch e permettano di 
portare il numero delle circoscrizioni da nove a ci nque entro la 
fine dell’attuale mandato amministrativo”. Questa c osa qui, che 
tutti conosciamo (e chiedo scusa per averla letta, è un espediente 
retorico), che tutti conosciamo, perché l'abbiamo a pprovata 
pressoché all'unanimità, è la rappresentazione plas tica del fatto 
che dal momento in cui è stata approvata questa rac comandazione 
praticamente all'unanimità, è stata proprio la mino ranza a 
cominciare ad arrampicarsi sui vetri per smentire u na cosa che ha 
inizialmente votato. E non perché … Badate bene, perché è questo 
che io contesto alla minoranza: alla minoranza non contesto il 
fatto di non essere d'accordo, e ci mancherebbe anc he quello; alla 



minoranza contesto il fatto che abbiamo fatto delle  discussioni 
importanti in quest’aula, nelle commissioni prepost e, oltre che in 
quel Consiglio Comunale, e in queste discussioni, d opo aver 
approvato quasi all'unanimità questa raccomandazion e, in queste 
discussioni non è emerso un punto di vista del cent rodestra che ci 
ha detto: “Sentite, invece di fare cinque circoscri zioni 
facciamone quattro, facciamone tre, facciamone sei,  oppure 
facciamone cinque ma non così, facciamole in modo d iverso”, 
proposte di merito sulle quali fare una verifica di  fondo, perché 
fino all'ultimo abbiamo detto “Guardate che fino al l’8 di ottobre, 
cioè quando si potrà fare la discussione definitiva , sarà sempre 
possibile un incontro di merito, se le proposte son o di merito”. 
Ma se invece di proposte di cambiamento, invece di entrare nel 
merito delle proposte di cambiamento, quello che è stato 
esercitato è un puro tentativo di potere di interdi zione, un puro 
potere di veto, è evidente che di fronte a un tenta tivo puro e 
semplice di interdizione una maggioranza degna di q uesto nome – lo 
fareste anche voi, se foste maggioranza e se aveste  l'orgoglio di 
esserlo – una maggioranza degna di questo nome di f ronte ad un 
puro e semplice potere di interdizione va avanti, p erché si scende 
nella discussione se c'è la volontà di discutere. S e invece 
l'unico argomento è “No perché no, fermatevi perché  vi dovete 
fermare”, è evidente che la maggioranza va avanti. E quindi io 
dico agli amici del centrodestra che la loro scelta , l'Aventino – 
Arcai, che si è arrabbiato perché è stato citato l' Aventino, beh, 
altro che Aventino, qui siamo allo sciopero della p artecipazione 
alle commissioni, che sta durando ormai da tempo - credo che sia 
un grave errore, credo che vi convenga rapidamente riflettere su 
queste cose e tornare indietro, e cambiare idea. Se  non cambiate 
idea, però, ha detto bene l'Assessore, io spero che  cambiate idea, 
noi speriamo che cambiate idea, perché abbiamo un’i dea alta delle 
istituzioni, e sappiamo che le istituzioni funziona no bene se c'è 
l'opposizione, non abdichiamo al nostro ruolo di ma ggioranza se 
voi non partecipate ai lavori. Se voi non partecipa te ai lavori 
noi, molto a malincuore, andremo avanti, perché pen siamo di avere 
un dovere da assolvere; in questo caso, cominciamo questa sera. Il 
dovere che dobbiamo assolvere è quello di dare il v ia ad una 
riforma secondo noi importante.  
Finisco, nel merito, su questa riforma, per dire ch e questo 
cambiamento che noi che noi proponiamo si iscrive n el classico 
solco della cultura partecipativa, e se posso, potr ei perfino 
esprimere una critica all'Assessore Bragaglio, che credo ci creda 
forse fin troppo ad una cultura di tipo partecipati vo su cui io 
sono invece un po' più scettico, avendo visto quell o che è 
accaduto nel corso di questi anni. Però non c'è dub bio sul fatto 
che siamo di fronte al tentativo di salvare quello che è possibile 
salvare della partecipazione diffusa nella città, n on attraverso 
la conservazione di quello che c'è, che abbiamo vis to non sembra 
più essere in grado di funzionare, ma attraverso un  miglioramento, 
un rinvigorimento delle circoscrizioni, certo anche  attraverso la 
loro riduzione, ma mai attraverso l'idea che si rid ucono le 
circoscrizioni per risparmiare soldi, tant'è che le  risorse che si 



risparmiano si reinvestono in termini di partecipaz ione. Ma siamo 
arrivati a questa scelta dopo mesi, se non anni, ne i quali abbiamo 
tentato, sulle circoscrizioni, di fare un lavoro an che critico, un 
bilancio anche critico di come hanno lavorato, e de lle possibilità 
di poter migliorare questo lavoro. Questa è la prop osta che noi 
abbiamo di fronte, ed è la proposta che noi ci acci ngiamo a votare 
e che io credo, senza scomodare aggettivi particola rmente 
roboanti,  che ci consentirà di fare passi avanti, sia pure 
modesti, ma credo che l'importante è che siamo in g rado di 
apprezzarli sul piano della partecipazione, e, aggi ungo, anche del 
miglioramento complessivo del funzionamento della m acchina 
comunale, perché se funzionano meglio le circoscriz ioni, funziona 
meglio anche complessivamente la macchina del Comun e. Per questo 
noi diciamo all'Assessore Bragaglio e alla Giunta c he su questa 
proposta ha tutto l'appoggio convinto della maggior anza.   
 
 
BIANCHINI : Che bella predica che ha fatto Taglietti. Incomin cia 
dicendoci che lui sa la verità, sa gli argomenti gi usti, e 
l'opposizione deve parlare solo degli argomenti giu sti. Ha 
cominciato così. Poi dice basta con la demagogia e parlare dei 
costi dei gettoni di presenza dei Consiglieri Comun ali, dei costi 
dei gettoni di presenza dei Consiglieri di Circoscr izione, e poi 
termina tutto il suo discorso dicendo che una delle  motivazioni 
per cui noi dobbiamo votare questa è la riduzione d ei costi. E 
quali costi andiamo a incidere? I costi dei gettoni  di presenza 
dei Consiglieri di Circoscrizione. Mi sembra che si a il tutto e il 
contrario di tutto. Bellissimo discorso, bellissimo  discorso. E 
poi, nella grande predica, ci dice: “Dovrete fare l e proposte, 
dove sono le proposte alternative?”. Poi arriva un ordine del 
giorno della Quarta Circoscrizione approvato da tut ti, tutto 
l'arco costituzionale nostro, quindi dalla Civica C orsini ai DS, 
Forza Italia e così via, una proposta alternativa: non interessa. 
Al prossimo Consiglio Comunale doveva essere questa  la 
discussione, a mio avviso, visto che è stata trasme ssa i primi di 
ottobre, e poteva essere inserita in discussione gi à adesso. Però, 
non è solo questa la proposta alternativa. Il 27 mi  dicono che è 
stata trasmessa, e poteva quindi essere inserita ad esso in ordine 
del giorno, però non è stato fatto. Però, sempre al legate ai 
vostri atti, ci sono le proposte della Seconda, che  non è nostra, 
c'è una proposta della Seconda che prevede di spost are anche Borgo 
Trento nel centro storico. Avete esaminato questa? Non c'è stata 
nessuna valutazione. L'ho citato prima io, non ho a vuto risposte 
su questa proposta. Su queste proposte voi siete pa ssati sopra, 
favorevoli e contrari, ed è un brutto segnale, perc hé, e questo 
purtroppo noi lo continuiamo a dire, le circoscrizi oni non vi 
interessano. Le circoscrizioni, ripetutamente, come  anche in 
questo caso, abbiamo cinque pareri contrari, un par ere favorevole, 
però con delle osservazioni, quindi sono sei cose d iverse da 
quello che avete voi proposto, sei su nove, nonosta nte sei su 
nove, zero considerazione. È questo il vostro ruolo  che voi volete 
esaltare? Cammarata, voglio sentire quasi le lacrim e del ruolo 



delle circoscrizioni, però alla fine il sunto del d iscorso di 
Cammarata sul ruolo delle circoscrizioni per pacifi care, per 
sentire, per ascoltare, per recepire, e poi salta f uori da Capra 
la castagnata e la tombolata. E' questo il ruolo fo ndamentale 
delle circoscrizioni? Non bastano, allora, se quest i sono i vostri 
ruoli, a noi non bastano. Vogliamo qualcos'altro, v ogliamo 
qualcosa in più dalle circoscrizioni, sennò chiudia mole. Perché se 
devono essere solo questo nell'immagine della gente , la tombolata, 
forse si è sbagliato qualcosa. L'avete detto voi, f orse si è 
sbagliato qualcosa. E poi vorrei sapere: in questo momento votiamo 
una grande riforma (parole di Bragaglio), una grand e riforma con 
le regole precedenti; e dovrebbe andare meglio? All ora, ammettere 
che prima non andavano bene; Taglietti, stai ammett endo che prima 
non andavano bene, che adesso miglioreranno. Ma com e fanno a 
migliorare con le stesse regole e con gli stessi ru oli? C'è il 
discorso solo economico che sta, forse, in piedi, m a già prima ho 
sollevato delle obiezioni sul discorso economico, s ui vostri conti 
che forse non reggeranno. Abbiamo avuto risposte? N o.   
Vorrei dare una tiratina anche all'Assessore Bragag lio, perché ha 
mancato molto di rispetto nei confronti della Lega Nord, dei 
Consiglieri attualmente presenti, perché ha accenna to come se noi 
obbedissimo a un solo Consigliere. L’ha detto, l’ha  detto. Non 
solo è passato dall’anticamera, oppure è preoccupan te, perché è 
arrivato direttamente in aula senza passare dall’an ticamera del 
cervello. È molto preoccupante. Allora, per questa ragione io 
aspettavo dall'Assessore una risposta. Io non ho fa tto una cosa 
generica, ho elencato una serie di perplessità, una  serie di 
vostre perplessità, che i dirigenti del Comune hann o elencato. 
Speravo di avere delle rassicurazioni, dicendo: “No , attenzione, 
su tutte le decine di problematiche abbiamo le risp oste”. No, mi è 
stato risposto … Sono stati onesti, e ci hanno esposto quali sono 
le problematiche. Come dire: sono contento di andar e a sbattere 
contro il muro, perché mi hanno detto che andrò a b attere contro 
il muro. No, non sono contento se mi dicono che and rò a sbattere 
contro il muro, perché quando andrò a sbattere cont ro il muro non 
sarò contento. E quindi non voglio questo, io volev o delle 
risposte, ma non ho avuto nessuna risposta. Purtrop po, anche 
Capra, mi sembra che anche dalla parte della maggio ranza, della 
Giunta, non ci sia ben chiaro questo progetto futur o, quello che 
dovrebbe essere riempito, perché anche Capra ha vol uto ribadire: 
“Non ci sarà il calo dei centri sociali”. Come? Lo dite voi nella 
relazione che si prevede un calo da nove a cinque? Purtroppo 
adesso l'Assessore non c’è. Dite voi che ci sarà la  previsione di 
una riduzione dei centri sociali da nove a cinque. Ma neanche 
questo, cioè neanche la Giunta sa quale saranno i f uturi passi. 
Attenzione, non sto leggendo cose inventate, sto pa rlando di 
documenti del Comune di Brescia, Assessorato al Dec entramento. 
Proposte di uno sviluppo per la discussione in Cons iglio Comunale. 
Neanche a questo ho avuto risposte, non ci sono ris poste. Mi si 
dice che il regolamento non è applicato. Anche ques to: grave! Non 
mi è stato detto però come risolverlo. Noi stiamo e lencando 
problemi, problemi, problemi, voi avete elencato un a serie di 



“potrebbero”, “potrebbero”, “potrebbero”; nessuna s oluzione. E 
questo non mi basta, perché, come ha detto giustame nte 
Petriccione, mi sembra un salto nel buio. E il prob lema è che 
questa scommessa, l'ho già detto prima, è sulla pel le dei 
cittadini bresciani. È il cittadino bresciano che d ovrà poi, nel 
nuovo assetto, affrontare interrogativi e preoccupa zioni riguardo 
ai possibili disagi delle fasce deboli. Ma come? Io  speravo che 
l'Assessore Capra intervenisse a rispondermi su que sto aspetto, 
che non ci saranno disagi; e invece no, non mi ha r isposto su 
questo, mi ha parlato citando (grande demagogia) ch e Brescia è 
quella con le tariffe più basse, con la tassazione inferiore. E 
ogni volta io gli ripeto: bisogna aggiungere alla t ariffazione del 
Comune anche la tariffazione che fa la A.S.M., indi retta, una 
tassazione indiretta fatta attraverso che cosa? Le tariffe del 
gas, della luce, dell'acqua, del teleriscaldamento.  Lo continuo a 
ribadire, e continuerò a ribadirlo. Non dobbiamo fe rmarci solo al 
dato dell'Ici, al dato generale, guardate anche la tassazione 
indiretta, occulta, che avviene attraverso la A.S.M . Ci sono altri 
costi su cui qua potevamo incidere, l’abbiamo già d etto prima: 
l'ufficio stampa del Sindaco era sufficiente per ga rantire la vita 
attuale delle circoscrizioni. Ma noi abbiamo fatto un calcolo: 
anche un 5-6% di riduzione delle consulenze esterne , un 5-6% di 
riduzione annua garantiva l'attuale stato delle cir coscrizioni. 
Attenzione, questo non vuol dire che dobbiamo calar e le consulenze 
esterne per fare più feste in circoscrizione, vuole  dire: tagliamo 
le consulenze esterne, e cambiamo anche la struttur a delle 
circoscrizioni. Così non va. Così, a nostro avviso,  non può 
andare.  
E vorrei toccare l'ultimo punto. I costi, i costi d i questa 
trasformazione. Ci sono dei costi, è pieno il vostr o documento di 
costi aggiuntivi, di sedi da traslocare, di sedi nu ove mancanti, 
di impossibilità, di centro storico senza sedi, di riadeguamento; 
sono costi che ci sono. Ma non solo, mi parlate di un’aggiunta di 
uno sportello URP esterno, cinque sportelli URP est erni, mi 
parlate dell’aggiunta di cinque sportelli comunali dislocati 
esterni. Sono costi, sono costi del nostro ipotetic o sviluppo 
delle circoscrizioni, però sono dei costi. E nessun o è in grado di 
darli, di dirli, questi ipotetici costi, di questa direzione che 
volete intraprendere. Direi che per questa ragione non possiamo 
essere assolutamente d'accordo su questo. Ripeto, n on sul 
principio di ridurlo, ma sul fatto di votare una sc atola vuota. 
Noi volevamo votare una scatola e dei contenuti, no i qui abbiamo 
una scatola vuota e con tantissimi rischi. E il ris chi sono, 
ancora una volta, la scommessa viene fatta sulla pe lle dei 
cittadini bresciani. Non c'è la responsabilità pers onale, ma è 
fatta, la scommessa, sulla pelle dei cittadini bres ciani. Non 
possiamo accettarlo, e per questa ragione noi non p arteciperemo al 
voto.  
 
 
COLANGELO: Sarò telegrafico, anche perché sono già sette ore  che 
discutiamo su questa delibera. Credo di avere già e spresso 



chiaramente quella che era la mia posizione, ma dav vero io credo 
che sia da rifiutare la logica che noi stasera non stiamo parlando 
di una delibera, ma di una truffa, che chi ci sta p roponendo 
questa cosa non è un Assessore ma è un baro, e noi siamo tutti 
suoi complici. E in più, noi staremmo qui a discute re per sette 
ore e mezzo su dei contenuti che non esistono, su d elle scatole 
vuote; questo è quello che abbiamo fatto. Ecco, io credo che 
veramente questa sia una logica da respingere al mi ttente, perché 
la vera questione che l'ha detta Arcai: “Noi fino a l 25 di luglio 
abbiamo partecipato alle Commissioni Statuto”. Ti d o atto della 
sincerità. “Abbiamo partecipato alla Commissione St atuto, poi ci 
siamo resi conto che qualcosa non andava. Abbiamo f atto fare i 
calcoli elettorali con gli uffici del Comune, e abb iamo fatto una 
proiezione dei dati del 2003, e ci siamo resi conto  quasi per 
magia che i dati ci davano in pratica quattro circo scrizioni a 
uno”. Ma poi si sentono gli interventi di quasi tut ti i 
consiglieri di opposizione che sono intervenuti, ch e dicono: “Ma i 
sondaggi sono molto diversi rispetto a quelli del 2 003”. Ma se 
stanno così le cose, ma di che cosa avete paura? No n ci sono 
confini che tengano, non ci sono confini che tengan o! Questa 
delibera è l'approdo di quella dell'11 di giugno, è  l'approdo 
naturale di quella dell'11 di giugno, altro che una  truffa! E poi 
(telegrafico, un minuto e 52 secondi) al collega Di  Mezza, che ha 
detto: “Vogliamo capire se voi volete le circoscriz ioni o no”. Ma 
io credo che tutti quelli che sono intervenuti qui abbiano detto 
chiaramente che vogliamo continuare l'esperienza po sitiva delle 
circoscrizioni. E quando giustamente ti meravigli, e dici: “Ma 
perché non parlate dei 32 Consiglieri Comunali che vengono ridotti 
rispetto ai 40? Ma perché c'è una piccola differenz a, che mentre 
nella Legge Finanziaria, sulle circoscrizioni, si u sa il termine 
“possono”, sui Consiglieri Comunali, si usa il term ine “devono”, e 
quindi di che cosa dovremmo parlare? Questa è una p iccola 
differenza, però magari potremmo parlare. Ed infine , io mi sento 
di aderire a quello che è stato l'appello fatto dal  Consigliere 
Taglietti, nel quale mi riconosco in tutte le dichi arazioni che ha 
fatto. Noi speriamo che ci sia, da parte della mino ranza, un 
ripensamento. Perché la delibera è un punto di part enza, abbiamo 
otto mesi davanti, e abbiamo otto mesi davanti per poter lavorare 
ancora insieme, se ci sono delle idee, se c'è la vo lontà politica 
per poterlo fare, altrimenti, giustamente, si dicev a che andremo 
avanti per la nostra strada, andremo avanti come ab biamo fatto 
fino ad oggi, e si dovrà necessariamente aprire un confronto, e 
questo lo dico all'Assessore, ampio, a partire dall a macchina 
comunale, a partire dalle commissioni competenti, s e saranno 
interessate, a partire dai cittadini, perché noi do vremo portare a 
conoscenza dei cittadini questa nostra delibera, al trimenti 
passerà l'idea che questa è stata una truffa, perch é noi non 
smantelliamo nulla, perché, anzi, cerchiamo di impl ementare 
qualcosa che funziona da sempre, come diceva il Con sigliere 
Cammarata, per dare risposte più efficaci e più eff icienti.   
 
 



ARCAI: Caro Colangelo, l'Assessore ti ha preceduto, ha g ià 
preparato il dépliant che verrà inviato, come al so lito, a tutti i 
cittadini bresciani, quindi è inutile che glielo di ci: l'ha già 
fatto, è già qui pronto. È a cura dell'Assessorato alla 
Partecipazione e Decentramento “Brescia città che c resce”, e come 
al solito le sponsorizzazioni di A.S.M. e Brescia M obilità, perché 
è così che va. Questi sono i costi della politica: fate 
addirittura i dépliant prima di votarli in Consigli o Comunale, 
talmente siete sicuri. Scatole vuote, contenitori v uoti; ma qui 
non stiamo parlando di contenitori, qui stiamo parl ando di bidoni. 
Ci stanno dando il bidone, stanno dando il bidone a i cittadini 
bresciani. Aspettavate delle risposte da questi sig nori? Ma questi 
signori vi hanno fatto solo le paternali, cioè non solo ci vengono 
a dire che dobbiamo addirittura fare come vogliono loro, cioè ci 
insegnano loro come dobbiamo fare l'opposizione, so no talmente 
bravi che fanno maggioranza, che ci hanno messo qui ndici anni a 
partorire questa delibera. Perché dov’erano … Il Sindaco lo vedo, 
finalmente è entrato: ma dov’era il Sindaco di Bres cia in questi 
ultimi quindici anni? Dove eravate voi, Buizza, Gio rdani, Parenza, 
Cella, eravate nelle circoscrizioni, Colangelo, era vate al Governo 
di questa città, volevate cambiarle, le circoscrizi oni. Perché in 
tutti questi anni non le avete cambiate, e aspettat e solo il 
limite della votazione per farlo? Perché ci volevat e rifilare il 
bidone! Avete trovato il modo di rifilarcelo, e ce l'avete voluto 
rifilare. Una truffa! Ma, ripeto, Taglietti, io acc etto di tutto, 
però le paternali no. Io sono otto anni che faccio il Consigliere 
Comunale, sono stato votato la seconda volta; evide ntemente il mio 
modo di fare opposizione piace ai cittadini. Mi dis piace per te, i 
tuoi consigli non li accetto, io continuo a fare l’ opposizione 
come ritengo sia giusto farla, e non accetto che tu  ci venga a 
dire: “Ritornate nelle commissioni”. A parlare con chi? Non volete 
ascoltare! Non volete ascoltare, veniamo a parlare con dei sordi 
che non ci vogliono ascoltare, che dicono che le no stre proposte 
sono idiote. Ma io, con chi mi dice che faccio dell e proposte 
idiote non ci parlo, parlo qui in Consiglio Comunal e, di fronte ai 
cittadini, perché i cittadini bresciani mi hanno pa gato per fare 
questo, ma non vado in commissione, perché l'avete detto voi, la 
commissione è il luogo dove la maggioranza e l'oppo sizione 
dovrebbero trovare un qualche accordo, dovrebbero t rovare una 
qualche sintonia: non c'è il pubblico, lo facciamo tra di noi … 
Ragazzi, ma cosa veniamo a fare in commissione, se fate la stessa 
cosa che fate qui? Ci portate dei provvedimenti che  dobbiamo 
accettare, ma qui andiamo peggio, perché, ripeto, m i dispiace che 
non ci sia l'Assessore, ma se ce l'avesse confezion ato un po' 
meglio, questo pacco, questo bidone, ci avesse mess o dentro dei 
contenuti … Petriccione, non ci sono i costi, perché non facci amo 
niente, oggi non facciamo niente, è tutto da fare. Oggi ci 
limitiamo solo ed esclusivamente a cambiare un arti colo del 
regolamento e basta, tutto il resto dev’essere fatt o. È questo che 
dovremmo spiegare ai cittadini bresciani, che oggi l'unica cosa 
che avete saputo fare è accorpare tre quartieri che  votavano 
centrodestra ad una circoscrizione che già votava c entrodestra. 



Questa è la vostra fatica, il motivo per il quale s iamo stati qui 
otto ore a decidere. Il re è nudo, non potevano met tere dei costi, 
perché i costi non ci sono. Costi ci saranno. Chiss à chi la 
porterà in fondo, questa riforma. Io voglio capire cosa succede 
domani; il cittadino della Nona Circoscrizione, del la 
Circoscrizione Centro, dov’è che va? In quale sede va? Quale 
personale trova? Con chi parla? Perché questo è il problema che 
dovrete spiegare nel 2008 ai cittadini bresciani, q uando voteranno 
e si troveranno di fronte il deserto, perché la Non a non avrà più 
sede, l'Ottava non ci sarà più, non si saprà i serv izi sociali, 
chissà dove saranno, l’abbiamo detto prima, i centr i diurni 
diminuiscono … A questo punto avete dato il pacco, il bidone, il 
contenitore. Parlare di “contenitore” è nobilitare questa 
delibera, veramente nobilitare questa delibera. E n on vi offendete 
se parliamo così, perché ci costringete voi a parla re così, perché 
noi dobbiamo essere chiari nei confronti dei cittad ini. Quando 
viene rifilato un pacco, noi non lo dobbiamo abbell ire con dei 
fiocchi, dobbiamo dire ai cittadini che c'è stato d ato il pacco. 
La stessa cosa facevate voi, l'avete fatto con la f amosa “legge-
truffa” elettorale, e siete riusciti anche, oltretu tto (perché una 
volta i comunisti le cose le sapevano fare bene) ad  impedire che 
quella legge-truffa andasse a buon fine. E la stess a cosa faremo 
noi qui, perché, ripeto, questa è una truffa, e noi  faremo tutto 
il possibile perché questa truffa sia smascherata, nonostante i 
volantini che avete già stampato; questo già è un c osto, questo è 
un costo di cui dovremmo chiedere, ma molto probabi lmente avrà 
pagato A.S.M., perché qui c'è scritto A.S.M., o avr à pagato 
Brescia Mobilità aggiungendo. Perché adesso dobbiam o capire per 
quale motivo queste cose devono essere stampate da Brescia 
Mobilità e da A.S.M. Dovete spiegarcelo: che cavolo  c'entrano con 
queste cose? Perché gli chiediamo dei soldi per le circoscrizioni, 
a una società quotata in borsa, di cui adesso non a bbiamo più 
neanche la maggioranza, fra poco non avremo più nea nche la 
maggioranza? E perché chiediamo i soldi a una socie tà che fa 
trasporti, fa una metropolitana, per sponsorizzare la riforma del 
decentramento comunale? Io credo che di queste cose  dovrà 
risponderne qualcuno, bisognerà chiedere conto anch e alla Corte 
dei Conti del fatto che i soldi dei cittadini bresc iani vengano 
spese in questa maniera. Noi siamo stufi delle pate rnali; voi fate 
la maggioranza, fatelo in questo modo, i cittadini bresciani lo 
capiranno. E più voi ci dite che dobbiamo tornare n elle 
commissioni, più io sono convinto che invece ce ne dobbiamo stare 
fuori, non solo dobbiamo stare fuori dagli uffici d i Presidenza, 
ma dobbiamo anche uscircene, dalle commissioni, rin unciare a 
questo ruolo che non serve più a niente. Perché cos a andiamo a 
parlare con voi? Con voi non portiamo a casa niente : non portiamo 
a casa emendamenti, non portiamo a casa modifiche, portiamo a casa 
solo ed esclusivamente consigli, ci consigliate voi  come dobbiamo 
fare l’opposizione. Fatecela fare, fateci morire, f ateci morire 
del nostro modo di fare opposizione, ma, ripeto, no n fateci più 
paternali, queste veramente non le sopportiamo più.  Sopportiamo 



che ci diate i bidoni, sopportiamo che facciate que l cavolo che 
volete, ma le paternali, siamo grandi, non le soppo rtiamo da voi.   
 
 
PRESIDENTE: Desidero solo sottolineare una cosa: in apertura di 
seduta, lo ha ricordato l'Assessore Bragaglio, e an che diversi 
Consiglieri nei loro interventi hanno ringraziato i l personale 
degli uffici decentramento e partecipazione, più al tro personale 
che appartiene ad altri Assessorati, che ha collabo rato alla 
stesura della delibera e al lungo lavoro che è stat o fatto. 
Siccome a me piace non parlare solo di personale, m a sono persone 
che hanno un nome e un cognome, allora volevo ringr aziare in 
particolare il dottor Berardelli e la signora Donin elli (per noi è 
l'Ausilia) per il lavoro che hanno fatto, e hanno s eguito la 
nostra attività lungo tutta la giornata. E’ un graz ie da parte 
dell'intero Consiglio Comunale.  
 
 
 
  Indi il Presidente del Consiglio comunale mette i n 
votazione, con sistema di rilevazione elettronica p alese, la 
proposta di cui sopra, comprensiva dell’emendamento  accolto, che 
viene approvata con 24 voti favorevoli. Si dà atto:  
- che non hanno preso parte alla votazione, perchè 

temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Bo ifava e 
Bogni; 

- che, al momento delle votazione, hanno abbandonato l’aula i 
consiglieri Arcai, Bianchini, Bordonali, d’Azzeo, D i Mezza, 
Farina, Ghezzi, Orto, Pellicanò, Petriccione, Salvo . 

 
 
  Pertanto il Presidente proclama il risultato dell a 
votazione ed  
 
 

il Consiglio comunale 
 
 
  Premesso: 
- che con propria deliberazione 26.7.2002 n.160/28512  P.G.  ha 

adottato il Regolamento per l’organizzazione e il f unzionamento 
delle Circoscrizioni; 

- che con proprie deliberazioni 31.3.2003 n. 85/11546  P.G. e 
11.6.2007 n. 115/17842 P.G. ha apportato modifiche a tale 
Regolamento; 

 
  Rilevato che il medesimo organo, nella seduta del  11 
giugno 2007, raccomandava al Sindaco e alla Giunta di dar corso 
alle verifiche tecniche che permettessero di portar e il numero 
delle circoscrizioni da nove a cinque entro la fine  dell’attuale 
mandato amministrativo; 
 



  Ritenuto di procedere al citato riordino territor iale al 
fine di consentire il potenziamento delle funzioni amministrative 
in capo alle nuove circoscrizioni, una loro semplif icazione e 
l’ulteriore valorizzazione, a livello di quartiere,  degli aspetti 
partecipativi di prossimità e di integrazione socia le, come meglio 
evidenziato nella relazione tecnica agli atti; 
 

Ritenuto, pertanto, di modificare l’art. 1 – 2° com ma, 
con relativo allegato, al citato Regolamento; 
 
  Visto lo Statuto del Comune ed in particolare il “Titolo 
I, capo III – Decentramento”; 

 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarit à 

tecnica del presente provvedimento espresso in data  4.9.2007 dal 
Responsabile del Settore Partecipazione e Decentram ento e dato 
atto che il presente provvedimento non necessita de l parere di 
regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del cit ato Testo 
unico; 

 
Dato atto che la commissione consiliare per la revi sione 

dello Statuto e dei relativi Regolamenti di attuazi one ha espresso 
in data 4.9.2007 parere favorevole in merito alle m odifiche 
proposte; 

 
Dato atto che con nota in data 5.9.2007 è stato ric hiesto 

il parere ai Consigli circoscrizionali, a’sensi del l’art. 22 del 
Regolamento per l’organizzazione ed il funzionament o delle 
circoscrizioni; 
 
  Rilevato: 
- che i Consigli delle Circoscrizioni II, III, V, VII  hanno 

espresso in merito parere favorevole anche con osse rvazioni; 
- che i Consigli delle Circoscrizioni I, IV, VI, VIII , IX hanno 

espresso in merito parere contrario anche con osser vazioni; 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
 
di approvare la proposte di modifica all’art. 1 – 2 ° comma, del 
Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento  delle 
Circoscrizioni evidenziate nel testo allegato alla presente 
deliberazione comprensivo dell’elenco delle sezioni  elettorali 
per circoscrizione quale sua parte integrante e sos tanziale. 
 

 
 
  Il Presidente del Consiglio mette poi in votazion e, con 
il sistema di rilevazione elettronica palese, la pr oposta di 
dichiarare il provvedimento di cui sopra immediatam ente eseguibile 



ai sensi dell’art. 134,  comma 4, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. n. 
267/2000. 
 
 
  Il Consiglio approva con 24 voti favorevoli. Si d à atto: 
- che non hanno preso parte alla votazione, perchè 

temporaneamente assenti dall’aula, i consiglieri Bo ifava e 
Bogni; 

- che, al momento della votazione, hanno abbandonato l’aula i 
consiglieri Arcai, Bianchini, Bordonali, d’Azzeo, D i Mezza, 
Farina, Ghezzi, Orto, Pellicanò, Petriccione, Salvo . 

 
 
  Indi il Presidente del Consiglio ne proclama l’es ito. 
  
 
 



 
ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI 
C.C. DEL COMUNE DI BRESCIA 
IN DATA 8.10.2007 N. 189/38268 

 
 
REGOLAMENTO PER L’ORGANIZZAZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELLE 
CIRCOSCRIZIONI 
 
 
TITOLO I - DECENTRAMENTO COMUNALE  
Art. 1 - Finalità generali  
1. Il presente regolamento disciplina, in 
applicazione delle leggi vigenti e dello statuto 
comunale, l’organizzazione e il funzionamento 
delle circoscrizioni, allo scopo di sollecitare 
l’impegno sociale della cittadinanza ed il 
coinvolgimento attivo delle comunità di quartiere 
e dell’associazionismo, di promuovere la 
condivisione delle responsabilità amministrative 
attraverso la promozione della partecipazione di 
tutte le componenti del territorio  e di sostenere 
processi di autonomia consapevole e responsabile. 
2. In attuazione dei principi sanciti dallo statuto, il 
territorio del comune è ripartito in nove * 
circoscrizioni con relativi quartieri, in base alle 
delimitazioni territoriali indicate nell'allegato A. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
* cinque 

 
 
 

Allegato A): Elencazione quartieri  
Planimetria delimitazione Circoscrizioni  
CIRCOSCRIZIONE NORD  

denominazione Quartiere n.° Quartiere 
Borgo Trento 2 
S. Bartolomeo 17 
Casazza 22 
S. Eustacchio 28 
Mompiano 11 
Vill. Prealpino 15 
S. Rocchino 29 
  
CIRCOSCRIZIONE OVEST  

denominazione Quartiere n.° Quartiere 
Chiusure 5 
Urago Mella 21 
Vill. Badia 23 
Vill. Violino 25 
Fiumicello 7 
Primo Maggio 26 



  
CIRCOSCRIZIONE SUD  

denominazione Quartiere n.° Quartiere 
Fornaci 9 
Chiesanuova 20 
Vill. Sereno 24 
Don Bosco 6 
Folzano 8 
Lamarmora 10 
Porta Cremona-Volta 12 

  
CIRCOSCRIZIONE EST  

denominazione Quartiere n.° Quartiere 
Bettole-Buffalora 13 
S. Polo – San Polino 19 
Caionvico 16 
S. Eufemia 18 

  
  
CIRCOSCRIZIONE CENTRO  

denominazione Quartiere n.° Quartiere 
Brescia antica 1 
Centro storico nord 4 
Centro storico sud 27 
Porta Venezia 14 
Porta Milano 3 
Crocefissa di Rosa 30 

 


